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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 1985 

184a Seduta 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
Vinterno Barsacchi, Ciaffi e Corder. 

La seduta inizia alle ore 10. 

SUL RESOCONTO SOMMARIO DELLA SEDUTA 
DEL 19 GIUGNO 1985 

Il senatore Garibaldi fa presente che nel
la seduta del 19 giugno non è stato regi
strato nel resoconto sommario il voto con
trario da lui espresso sul disegno di legge 
n. 1244. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 21 giu
gno 1985, n. 288, recante proroga del termine 
previsto dall'articolo 1, ultimo comma, della 
legge 7 dicembre 1984, n. 818, relativo alla pre
sentazione deiristanza per il rilascio del nulla
osta provvisorio di prevenzione incendi» (1400) 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Riferisce il senatore Jannelli, ritenendo 
la sussistenza dei presupposti di necessità 
è urgenza del provvedimento di proroga al 
31 dicembre 1985 del termine da esso pre
visto, pur dichiarandosi propenso, in sede 
di merito, a rivedere in senso più ampio il 
problema dei termini. 

Si apre la discussione. 
Il senatore Taramelli chiede quali valuta

zioni fossero state fatte dagli uffici nell'ipo-
tizzare come congruo il termine precedente. 

Il sottosegretario Barsacchi chiarisce che 
la necessità della proroga è scaturita da nu
merose richieste di associazioni e di enti lo
cali. Conviene che in sede di merito si pos
sa approfondire il discorso sui termini. 

Dopo interventi favorevoli dei senatori Pa-
van, Biglia e Garibaldi, il senatore Jannelli è 
incaricato di riferire in Aula sulla sussisten
za dei presupposti costituzionali del provve
dimento. 

«Conversione in legge del decreto-legge 21 giu
gno 185, n. 289, concernente assegnazione al-
l'ENEA di un contributo di 900 miliardi di li
re a titolo di anticipazione sul contributo glo
bale per il quinquennio 1985-1989» (1401) 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78, 
del Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Il senatore Garibaldi riferisce sulla sussi
stenza dei presupposti costituzionali, che ri
tiene motivati in ragione del mantenimento 
della funzionalità dell'Ente. 

Dopo una dichiarazione di adesione del 
senatore Biglia, il relatore è incaricato di ri
ferire in senso favorevole sulla sussistenza 
dei menzionati presupposti del provvedi
mento. 

<v Modifiche e integrazioni alla legge 1° aprile 
1981, n. 121, e relativi decreti di attuazione, sul 
nuovo ordinamento dell'Amministrazione della 
pubblica sicurezza» (56), d'iniziativa dei sena
tori Saporito ed altri 
(Seguito dell'esame, rinvio e richiesta di asse
gnazione in sede deliberante) 

In via preliminare il senatore Garibaldi 
chiede il differimento dell'esame del provve
dimento, essendogli la comunicazione della 
iscrizione all'ordine del giorno pervenuta 
quando era ormai fuori sede e non poteva 
quindi più disporre dei suoi appunti. 

Il presidente Bonifacio interpella i com
missari circa la loro eventuale disponibilità 
per una seduta nel prossimo martedì mal-
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tina, tenuto conto che l'ufficio di Presiden
za ha già impegnato le due sedute di mar
tedì pomeriggio e mercoledì mattina. 

Il senatore Saporito rileva dal canto suo 
che la Commissione dovrebbe orientarsi sul 
testo sul quale è intervenuto un parere non 
negativo della 5a Commissione rinunciando 
agli ulteriori emendamenti di maggiore spe
sa, a cominciare dai suoi. 

Il senatore Flamigni ritiene che la ri
chiesta dei senatore Garibaldi debba essere 
considerata, data l'importanza del contri
buto che egli ha dato al perfezionamento 
del testo. Per guadagnare tempo occorre tut
tavia creare le condizioni per passare alla 
sede deliberante rinunciando all'articolo 
contenente una delega. 

Il sottosegretario Corder si dichiara d'ac
cordo per il passaggio in sede deliberante 
e così il relatore Pavan. 

Il presidente Bonifacio avverte pertanto 
che, stante l'accordo dei Gruppi e l'assenso 
del rappresentante del Governo, la Commis
sione chiederà l'assegnazione in sede deli
berante del provvedimento, con l'impegno 
a disporre in quella sede lo stralcio della 
norma sulla delega. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Adeguamento delle dotazioni organiche di ta
lune qualifiche del personale dell'Amministra-
zione civile dell'interno » (1386), approvato dalla 
Camera dei deputati 
(Seguito della discussione e rimessione all'As
semblea) 

Il senatore Jannelli ricorda i precedenti 
del dibattito e le obiezioni sollevate, alle 
quali l'Amministrazione ha risposto con una 
serie di precisazioni. Ritiene di dover con
fermare il suo rilievo, di carattere generale, 
che provvedimenti del genere non s'inqua
drino in un contesto d'insieme e non ten
gano conto di un quadro strategico com
plessivo, che andrebbe affrontato con orga
niche riforme istituzionali. Ritiene tuttavia 
di esprimersi in senso positivo ringraziando 
il Sottosegretario per i chiarimenti forniti. 

Il senatore Maffioletti ringrazia anch'egli 
il sottosegretario per l'informazione docu
mentale, dalla quale risulta però confermato 
il convincimento negativo del Gruppo comu
nista sul provvedimento, che rafforza le 
strutture più tradizionali ribadendo un'im
palcatura inadeguata. Anche se vanno cer
tamente condivise le nuove finalità che 
l'Amministrazione deve fronteggiare, vi è 
tuttavia un evidente scompenso fra il tipo 
di competenze richiamate nel provvedimento 
e la scarsa qualificazione del personale coin
volto. E se anche talune specifiche esigenze 
della pubblica sicurezza sono certamente da 
non disattendere, occorre una vera ristrut
turazione, con una verifica più ampia delle 
possibilità di riqualificazione e mobilità del 
personale in rapporto alle esigenze e non 
un provvedimento puramente quantitativo 
ed aggiuntivo. Questo significato generica
mente negativo che assume il provvedimento 
non consente pertanto il mantenimento del
l'adesione del Gruppo comunista alla sede 
deliberante. 

Il presidente Bonifacio comunica che, a 
questo punto, da parte dei senatori del Grup
po comunista, è stata avanzata richiesta, ai 
sensi dell'articolo 35, secondo comma, del 
Regolamento, affinchè il disegno di legge sia 
sottoposto alla procedura ordinaria di esa
me e di approvazione; essendo formulata 
detta richiesta da un quinto dei componenti 
della Commissione, il Presidente avverte che 
il dibattito proseguirà, ai sensi dell'articolo 
35 del Regolamento, in sede referente, con 
conseguente discussione e deliberazione da 
parte dell'Assemblea. 

IN SEDE REFERENTE 

(Esame del disegno di legge n. 1386, sopra ri
portato) 

Prosegue, in sede referente, il dibattito. 
Il senatore Saporito si duole della posi

zione assunta dal Gruppo comunista; sotto
lineata la validità delle misure previste in 
esame dal provvedimento, egli auspica una 
rapida conclusione dell'iter parlamentare. 

Illustra la posizione favorevole del Grup
po del Movimento sodale-Destra nazionale 
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il senatore Biglia, il quale muove peraltro 
qualche riserva sul comma 3 dell'articolo 
unico. 

Il senatore Garibaldi dichiara di non ave
re obiezioni di merito sul provvedimento. 

Il senatore Flamigni, a sua volta, ritiene 
che il disegno di legge segni il ritorno ad 
indirizzi che si speravano superati con la 
legge di riforma della Polizia (n. 121 del 
1981); in particolare, egli si sofferma sul 
previsto aumento dell'organico dei vice pre
fetti ed osserva che, in luogo di misure co
me quelle in esame, occorrerebbe provve
dere ad incrementare gli organici della Poli
zia di Stato, per far fronte alle drammatiche 
esigenze poste dalla lotta alla criminalità 
organizzata. 

Soffermatosi poi sulla costituzione del 
centro operativo specializzato nell'azione 
contro i trafficanti di droga, egli mette in 
luce la necessità di procedere ad una rico
gnizione organica dei singoli problemi, an
che per ciò che attiene le dimensioni degli 
organici. 

Propone infine l'opportunità di emenda
re il testo, definendo, in particolare, la posi
zione di talune categorie di lavoratori che 
espletano servizi per scuole di Polizia (ad
detti ai servizi di pulizia, di ristoro e men
sa, commessi, cucinieri). 

Il senatore D'Amelio concorda sulla neces
sità di elaborare un disegno organico di ri
strutturazione del Ministero dell'interno; 
sottolinea, peraltro, che occorre farsi carico 
di problemi ed esigenze diverse, che richie
dono, nell'immediato, l'adozione di misure 
atte a fronteggiare situazioni assai delicate. 

Dato atto della tempestività con la quale il 
Ministro dell'interno ha presentato la propo
sta in oggetto, conclude auspicando una ra
pida conclusione dell'iter parlamentare. 

Il Presidente chiede alcuni chiarimenti sul 
comma 3 dell'articolo unico. 

Il relatore Jannelli, replicando, precisa che 
l'assunzione degli idonei, prevista da detto 
comma 3, avverrà secondo l'ordine della gra
duatoria; egli dichiara poi di considerare 

con grande attenzione le questioni sollevate 
dal senatore Flamigni, sugli addetti a servi
zi di ristoro. 

Segue un breve intervento del sottosegre
tario Ciaffi, che ribadisce il fondamento del 
provvedimento che non è, egli rileva, né set
toriale, né precario, rispondendo invece ad 
importanti esigenze di amministrazione at
tiva. Egli conviene, peraltro, sull'esigenza di 
procedere ad un generale ripensamento del
l'intera struttura organizzatoria nella quale 
viene a collocarsi il Ministero dell'interno. 

Si dichiara poi disponibile ad affrontare il 
problema, da ultimo posto dal senatore Fla
migni. 

Si passa al conferimento del mandato a 
riferire all'Assemblea. 

Intervenendo per dichiarazione di voto, 
il senatore De Sabbata afferma che la posi
zione del Gruppo comunista sul provvedi
mento non è favorevole; deprecato il ricorso 
a provvedimenti settoriali, il senatore De 
Sabbata si interroga sulle valenze sottese al 
riassetto delle prefetture, perseguito dal Go
verno senza il minimo elemento di innovazio
ne e al di fuori di quasiasi connessione con 
la riorganizzazione complessiva dell'appara
to statale. Invita poi il Governo a predispor
re apposito emendamento sulla questione sol
levata dal senatore Flamigni, relativamente 
ai lavoratori operanti presso le scuole di po
lizia. 

Il senatore Biglia, nell'annunciare il voto 
favorevole del Gruppo del Movimento so-
ciale-Destra nazionale, analizza nuovamente 
il comma 3 dell'articolo unico, sollevando al
cuni interrogativi in merito. Si riserva infine 
di presentare in Assemblea un emendamen
to su detto punto. 

Annunciano il voto favorevole, rispettiva
mente, del Gruppo socialista e del Gruppo 
della democrazia cristiana, i senatori Gari
baldi e Pavan. 

La Commissione dà infine mandato al 
senatore Jannelli di riferire favorevolmente 
all'Assemblea. 

La seduta termina alle ore 13. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 1985 

123a Seduta 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Bausi. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Norme sulla costituzione di pegno sui pro
sciutti a denominazione dì origine tutelata» 
(1139), d'iniziativa dei deputati Borri ed altri 
(Discussione e approvazione) 

Riferisce favorevolmente il senatore Li
pari, il quale sottolinea come il provvedimen
to risponda all'esigenza, sicuramente legit
tima, di consentire ai produttori di prosciut
ti di far fronte attraverso i prestiti in pe
gno alle conseguenze del grosso immobiliz
zo patrimoniale che la stagionatura dei pro
sciutti comporta, evitando d'altronde il re
lativo spossessamento — tipico del pegno 
ordinario — che implicherebbe serie conse
guenze per la stagionatura. 

Ciò premesso, il relatore non si esime dal 
richiamare una serie di perplessità che il te
sto in esame pone indubbiamente sotto il 
profilo tecnico (così per quanto riguarda in 
particolare la previsione degli articoli 3 e 9). 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Filetti ritiene opportuno appor

tare al testo tutte le modifiche che i rilievi 
del relatore inducono a considerare neces
sarie. 

I senatori Battello, Gallo e Ricci si dichia
rano favorevoli al varo del provvedimento 
nel testo trasmesso dalla Camera, ritenendo 

superabili in via interpretativa gli inconve
nienti pure segnalati. 

Seguono ulteriori interventi dei senatori 
Giangregorio (che aderisce alle considerazio
ni del senatore Filetti) e Martorelli (il quale 
si pone l'interrogativo circa l'opportunità di 
intervenire nella materia). 

Dopo le repliche del relatore e del rappre
sentante del Governo, anch'egli favorevole 
al varo del provvedimento, si passa all'esa
me degli articoli. 

Gli articoli da 1 a 9 sono posti separata
mente ai voti ed approvati. 

Altresì approvato risulta il provvedimento 
nel suo complesso. Si astengono i senatori 
Filetti e Giangregorio. 

«Modifiche alla legge 29 novembre 1971, n. 1050, 
relative all'applicazione di magistrati alla Pro
cura generale presso la Corte di cassazione» 
(1280) 
(Discussione e approvazione) 

Riferisce favorevolmente sul provvedimen
to il senatore Coco, il quale mette in rile
vo come esso sia apprezzabile in quanto 
viene in sostanza a dare una regolamenta
zione alla disciplina dell'applicazione dei ma
gistrati di merito presso la Procura gene
rale della Cassazione: data l'impossibilità 
dei magistrati di tribunale di firmare le 
requisitorie, si stabilisce che possano esse
re applicati alla Procura solo i magistrati 
di corte d'appello i quali hanno invece tale 
potere, dettando nel contempo disposizioni 
transitorie. 

Si apre il dibattito nel corso del quale 
intervengono i senatori Lipari, Ricci, Ruffi
no, Gallo, Filetti, Battello e il Presidente, 
tutti favorevoli all'approvazione del disegno 
di legge. 

Dopo le repliche del relatore Coco e del 
sottosegretario Bausi, sono posti separata
mente ai voti ed approvati gli articoli 1 e 2. 
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Il disegno di legge è infine approvato nel 
suo complesso. 

«Modifiche alla disciplina del patrocinio davanti 
alle preture e degli esami per la professione di 
procuratore legale» (644-B), approvato dal Se
nato e modificato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Riferisce favorevolmente sulla modifica 
dell'articolo 4 introdotta dalla Camera il se
natore Gallo, rilevando il fatto estremamen
te positivo che l'altro ramo del Parlamento 
abbia condiviso pressoché in toto il testo 
varato dal Senato: la stessa modifica appor
tata si limita in fondo ad esplicitare quanto 
già contenuto nell'articolo 4 approvato dal 
Senato. 

Si pronunciano per l'approvazione della 
modifica apportata dalla Camera i senatori 
Ricci, Filetti e Mar torelli. 

Dopo le repliche del relatore e del rap
presentante del Governo l'articolo 4 è appro
vato nel testo della Camera. 

Il disegno di legge è infine approvato nel 
suo complesso nel testo così modificato. 

IN SEDE REFERENTE 

«Responsabilità disciplinare e incompatibilità del 
magistrato» (251) 

«Responsabilità disciplinare dei magistrati» (268) 
d'iniziativa dei senatori Benedetti ed altri 

« Responsablità disciplinare ed incompatibilità 
del magistrato» (440), d'iniziativa dei senatori 
Valiani ed altri 

«Modifica dell'articolo 18 dell'ordinamento giu
diziario approvato con regio decreto 30 gennaio 
1941, n. 12» (553), d'iniziativa dei senatori Jer-
volmo Russo ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame sospeso il 29 maggio. 
Il presidente Vassalli, attesa l'esigenza di 

completare Yiter dei provvedimenti in tito
lo, propone che il dibattito su di essi si 

chiuda al più tardi nella prossima settimana, 
per poi passare alla costituzione di un Co
mitato ristretto cui affidare la redazione di 
un testo unificato. 

Conviene la Commissione. 
Il seguito dell'esame è infine rinviato. 

| «Nuove norme a tutela della libertà sessuale» 
! (996), risultante dall'unificazione di un disegno 

di legge d'iniziativa dei deputati Bottari ed al-
! tri, Garavaglia ed altri, Trantino ed altri, Ar« 

tioli ed altri, Cifarelli ed altri, approvato dalla 
| Camera dei deputati 
I (Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende il dibattito sospeso il 19 giugno. 
Si passa all'esame dell'articolo 5 del testo 

predisposto dal Comitato ristretto, concer
nente il reato della violenza sessuale di 
gruppo. 

Sul testo predisposto dal Comitato ed illu
strato nel suo significato dai senatori Ricci e 
Gallo ha luogo un ampio dibattito. 

In particolare il senatore Coco esprime per
plessità sulla previsione nella fattispecie 
che quanti commettono il reato di vio
lenza sessuale di gruppo debbano com-

| mettere il fatto non solo unitamente tra loro 
J ma anche in concorso. 

Al riguardo ritiene infatti l'oratore che se 
lo scopo delle fattispecie in oggetto è — 
come chiarito dal senatore Gallo — di punire 
anche coloro che pur facendo parte del grup
po non compiono direttamente gli atti ses
suali incriminati, non v e ragione di far ri
chiamo alla necessità che fra i componenti 
del gruppo vi sia il legame del concorso, 
in quanto tale istituto è già disciplinato in 
via generale dal codice penale. 

Perplessità sul testo esprime anche il sena
tore Martorelli. 

Il senatore Filetti propone di distinguere 
due diverse fattispecie: quella in cui i com
ponenti del gruppo abbiano agito unitamen
te tra loro e quella in cui abbiano agito in 
concorso. 
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I senatori Ricci e Gallo preannunciano mo
difiche al testo proposto dal Comitato onde 
far fronte agli inconvenienti segnalati. 

La relatrice Marinucci Mariani propone 
invece di tornare, in materia, al testo appro
vato dalla Camera dei deputati. 

La senatrice Codazzi sottolinea la valenza 
politica sottesa al proposito di punire come 
autonoma figura di reato la violenza sessua

le di gruppo: ciò serve a suo avviso a predi
sporre adeguati strumenti di lotta contro un 
fenomeno in via di progressivo aumento. 

Il senatore Giangregorio aderisce alla pro
posta del senatore Filetti. 

Dopo che il presidente Vassalli ha riassun
to le varie proposte delineatesi nel corso del 
dibattito, il seguito dell'esame è rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,15. 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 1985 

56* Seduta 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Agnelli. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Ratifica ed esecuzione dell'accordo europeo sul 
trasferimento di responsabilità verso i rifugia
ti, con allegato, adottato a Strasburgo il 16 ot
tobre 1980» (1222), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Esame) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Spitella, il quale rileva che la Convenzione 
adottata in seno al Consiglio d'Europa si 
propone, in un certo senso, di integrare la 
più generale Convenzione di Ginevra del 
1951 sui rifugiati affrontando una partico
lare questione relativa allo status dei rifu
giati stessi che è quella del documento di 
viaggio, sostitutivo del passaporto, che a 
questi ultimi viene rilasciato per un periodo 
massimo di due anni rinnovabile entro i sei 
mesi successivi alla scadenza. Proprio per 
ovviare all'inconveniente, che spesso si ve
rifica, del rifugiato che si sia trasferito in 
un altro Stato e vi si sia trattenuto oltre il 
periodo di validità del suo documento di 
viaggio, perdendo così il diritto ad essere 
riammesso nel Paese di provenienza, è stato 
adottato l'accordo in esame che, peraltro, 
vincola naturalmente i soli Stati membri 
del Consiglio d'Europa. 

Il relatore invita quindi la Commissione 
a pronunciarsi favorevolmente proprio in 

considerazione del particolare carattere an
che umanitario di questa Convenzione. 

Segue il dibattito. 
Interviene il senatore Salvi, il quale di

chiara di voler approfittare dell'occasione 
per risollevare il problema dell'ampliamen
to del numero dei Paesi dei quali l'Italia 
accetta i rifugiati, che è inferiore a quello 
quello degli altri paesi europei e può farci 
correre il rischio anche di rendere difficile 
l'applicazione di questa Convenzione. L'ora
tore invita pertanto il rappresentante del 
Governo a cercare la strada per avviare la 
discussione e la soluzione di questo annoso 
problema. 

Il senatore Pieralli, dopo aver chiesto al 
sottosegretario Agnelli di chiarire le ragioni 
delle riserve mantenute dal Governo sull'ar
ticolo 2 e sul secondo paragrafo dell'arti
colo 4 di questa Convenzione, si riallaccia 
al problema sollevato dal senatore Salvi per 
ricordare di essere stato il primo firmatario 
di una proposta di legge al riguardo, giacen
te presso la Commissione affari costituzio
nali, e per rilevare che nel nostro Paese, nei 
confronti dei rifugiati stranieri provenienti 
da Stati diversi da quei pochissimi ricono
sciuti, pur essendoci una buona tolleranza 
si è sempre un poco ai limiti dell'arbitrio. 
È, pertanto, urgente sciogliere il nodo delle 
resistenze opposte dal Ministero dell'inter
no anche se derivanti da preoccupazioni 
non infondate. Queste preoccupazioni pos
sono, però, essere discusse in modo da giun
gere ad una soluzione più positiva per gli 
stranieri in Italia ed è per questo che egli 
invita il sottosegretario Agnelli a far pre
sente l'istanza al ministro Andreotti affin
chè se ne occupi insieme ai Ministri dell'in
terno e della giustizia. 

Il senatore Enriques Agnoletti si associa 
alle osservazioni dei senatori Salvi e Pieralli 
evidenziando l'urgenza di una risposta legi
slativa ad un problema che è senz'altro deli
cato dal momento che già oggi in Italia ci 
sono circa 800 mila lavoratori stranieri clan-
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destini in qualche modo tollerati. Con l'oc
casione si potrebbe anche cercare di preve
dere un certo controllo giudiziario sui prov
vedimenti di espulsione degli stranieri e tro
vare il modo di assicurare ai rifugiati con
dizioni di vita più normali, alle quali non 
provvede neppure l'accordo in esame dal mo
mento che non comprende la possibilità per 
i rifugiati stessi di fare un viaggio con il pro
prio documento di espatrio e rientrare sen
za problemi nel Paese di provenienza 

Il sottosegretario Agnelli, dopo aver forni
to al senatore Pieralli i chiarimenti richiesti 
sulle riserve relative agli articoli 2 e 4, si di
chiara d'accordo sulla necessità di affronta
re il problema dei rifugiati, che resta peral
tro un problema estremamente difficile co
me sta a testimoniare anche la sua persona
le esperienza presso il Ministero degli affari 
esteri. 

Interviene, quindi, a titolo personale, il 
presidente Taviani il quale si dice convinto 
che il problema riguardi soprattutto il Mini
stero dell'interno ma esprime preoccupazio
ni in ordine ad un allargamento eccessivo 
del numero di paesi dai quali ricevere i ri
fugiati dal momento che ciò porterebbe ad 
un parallelo allargamento della manodopera 
disponibile in un paese già tanto afflitto, 
come il nostro, dal dramma della disoccupa
zione giovanile. 

Dopo brevi ulteriori interventi dei senato
ri Pieralli e Salvi, la Commissione dà manda
to al relatore di riferire favorevolmente al
l'Assemblea. 

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il 
Governo della Repubblica italiana e il Gover
no degli Stati Uniti d'America per evitare le 
doppie imposizioni in materia di imposte sul 
reddito e per prevenire le frodi ed evasioni 
fiscali, con Protocollo e Scambio di lettere, 
firmati a Roma il 17 aprile 1984 » (1279) 
(Esame) 

Nel riferire alla Commissione, il senatore 
Spitella, dopo aver rilevato che l'accordo in 
esame, estremamente complesso nella sua 
struttura, accoglie l'urgenza universalmente 
riconosciuta di sostituire la ormai vecchia 
Convenzione del 1955, dà atto al nostro Mi-

i 
nistero del merito di aver condotto una non 
facile trattativa giungendo in tempi rapidi 
alla predisposizione di un testo che già negli 
Stati Uniti è in fase avanzata di ratifica. 

Dopo aver segnalato che la estrema tecni
cità e complessità della materia avrebbero 
reso opportuno disporre del parere della 
Commissione finanze e tesoro, e dopo essersi 
augurato che tale parere sia possibile acqui
sire prima dell'approvazione definitiva di 
questo provvedimento, il senatore Spitella 
si sofferma ad elencare dettagliatamente i 
vari punti in cui si articola la Convenzione 
sottolineando, in particolare, che per quanto 
riguarda gli Stati Uniti sono solo le imposte 
federali ad essere contemplate e non quelle 
dei singoli Stati, secondo quella che è la 
prassi costante di quel Paese in accordi ana
loghi: è questo che giustifica la riserva, po
sta dall'Italia, di riaprire la trattativa e ri
considerare la materia qualora le singole 
legislazioni si modificassero per dar luogo a 
situazioni inaccettabili o inique per I nostri 
concittadini in quegli Stati. 

Il relatore conclude invitando la Commis
sione ad esprimersi in senso favorevole. 

Prende quindi brevemente la parola il se
natore Procacci per chiedere chiarimenti in 
ordine alla riserva cui ha accennato il rela
tore, dal momento che è portato a credere 
che l'esclusione delle imposte stabilite dai 
singoli Stati americani possa comportare si
tuazioni discriminanti a nostro sfavore. 

Dopo un breve intervento del presidente 
Taviani il quale si dichiara convinto, a ti
tolo personale, che l'accordo sia a tutto van
taggio dei nostri concittadini negli Stati 

I Uniti che sono numerosissimi e che sono 
I quelli che più ci preme di tutelare perfino 

rispetto alle nostre imprese, riprende la pa
rola il senatore Procacci per preannunciare 
l'astensione dei senatori comunisti in attesa 
che il Governo chiarisca meglio i termini 
della questione. 

Il sottosegretario Agnelli assicura che il 
Governo fornirà informazioni più precise al 
momento della discussione in Aula e la 
Commissione dà, quindi, mandato al relato-

I re di riferire favorevolmente all'Assemblea. 

j La seduta termina alle ore 11,25. 
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B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 1985 

208a Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Interviene il ministro del tesoro Goria. 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

SULLA TRASMISSIONE, DA PARTE DEL MINL 
STRO DEL TESORO, DI UN DOCUMENTO IN 
MATERIA DI GESTIONE DEI FONDI SPECIA
LI PREVISTI DALLARTICOLO 10 DELLA LEG
GE 5 AGOSTO 1978, N. 468 

Il presidente Ferrari-Aggradi informa che 
il Ministro del tesoro, in adempimento del
l'impegno assunto in sede di discussione 
della legge finanziaria per il 1985 accoglien
do un apposito ordine del giorno, ha tra
smesso alla Commissione un documento sul
la problematica relativa agli « slittamenti » 
degli accantonamenti di copertura di nuove 
o maggiori spese e sulla prospettiva di una 
eliminazione di tale istituto dall'ordinamen
to contabile. 

Nel dare atto al ministro Goria della pun
tualità con cui l'impegno è stato assolto, in
tende sottolineare come il documento me
riti la più grande attenzione da parte dei 
Commissari, anche in vista degli imminenti 
impegni in materia di esame dei documenti 
di bilancio per il 1986. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Ferrari-Aggradi fa presente 
che, d'intesa con il Presidente della l l a Com
missione, senatore Giugni, chiederà alla Pre
sidenza del Senato l'autorizzazione per una 
seduta comune delle Commissioni 5a e l l a 

per comunicazioni del Ministro del lavoro 
e della presidenza sociale sulla evoluzione 
dei conti dell'INPS. 

IN SEDE REFERENTE 

«Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1984 » (1410) 
(Esame e rinvio) 

Il presidente Ferrari-Aggradi, in via pre
liminare all'esame di merito, dà conto della 
situazione relativa alla complessa documen
tazione che si riferisce solitamente al dise
gno di legge in titolo, il quale si compone 
di numerosi stampati e volumi. 

In particolare, fa presente che sono in 
consultazione presso l'Ufficio di segreteria 
tutti i volumi del conto del bilancio (ivi 
comprese le risultanze analitiche della ge
stione dei residui) e del conto del patrimo
nio, mentre ancora non è disponibile il vo
lume relativo alle risultanze amministrative 
ed economiche dei dati di consuntivo. Al ri
guardo, ricorda come anche la Corte dei 
conti lamenti la ormai cronica mancanza di 
tale parte del rendiconto tra i documenti 
presentati dal Governo, parte che risulta 
stampata con due o tre mesi di ritardo, il 
che rende parzialmente inutile la pubblica
zione e costituisce un aggravio finanziario 
per le amministrazioni parlamentari quale 
è possibile tranquillamente evitare. 

Conclude ricordando che è già stato av
viato un collegamento tra l'Ufficio di segre
teria della Commissione e il Servizio Studi, 
al fine di mettere a punto tutte quelle ini
ziative ed intese che possano costituire la 
base per un miglioramento complessivo di 
tutta la documentazione che sarà necessario 
produrre in occasione soprattutto dell'or
mai imminente esame dei documenti finan
ziari per il 1986. 

Segue un intervento del senatore Bollini. 
Dopo aver ricordato che a suo avviso, sa

rebbe opportuno che l'esame del disegno di 
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legge n. 1410 nonché del disegno di legge 
n. 1411 (riguardante l'assestamento 1985) 
fosse accompagnato da una riflessione sui 
documenti relativi alla situazione di cassa, 
si sofferma sul problema, più ampio ed or
mai cronico, della carenza di un'adeguata 
documentazione in materia di rendiconto, 
per il quale pure la normativa in vigore 
prevede obblighi estremamente precisi, da 
assolvere in tempi ben individuati e che 
vengono del tutto disattesi, anzi talvolta tra
sferendo al Parlamento responsabilità che 
esso non può avere. 

Nello stigmatizzare poi il fatto che la 
Corte dei conti abbia dismesso la vecchia 
prassi di inviare al Parlamento un numero, 
sia pure limitato, di copie della propria re
lazione sul rendiconto — dovendo i relativi 
documenti essere stampati dall'Istituto po
ligrafico dello Stato — per cui il Parlamento 
si trova ad iniziare l'esame del relativo di
segno di legge senza la disponibilità di tutta 
la documentazione, conclude ricordando che 
i problemi posti debbono trovare una solu
zione di carattere permanente, che è poi un 
obiettivo che si inquadra nella strategia vol
ta a dare una maggiore efficienza all'am
ministrazione del Senato, quale il presidente 
Fanfani ha delineato nel discorso di inse
diamento tenuto ieri innanzi all'Assemblea. 

Dopo che il presidente Ferrari-Aggradi ha 
fatto rilevare i passi in avanti compiuti sul
la strada del miglioramento costante della 
qualità della documentazione, si passa al
l'esame di merito. 

Riferisce alla Commissione sul disegno di 
legge in titolo il senatore Covi. 

Dopo aver esposto sinteticamente i dati 
di competenza relativi alle entrate, agli im
pegni di spesa, al disavanzo della gestione 
di competenza e al disavanzo finanziario 
del conto del Tesoro, quale risulta al 31 di
cembre 1984, sottolinea come gli andamen
ti, anche in relazione ai saldi, si siano man
tenuti al di sotto delle previsioni definitive, 
a testimonianza di un esercizio — quello 
1984 — nel corso del quale la finanza pub
blica è parsa sotto controllo. 

Soffermatosi quindi sull'analisi funziona
le ed economica delle spese, sotto il profilo 
sia della competenza che della cassa, mette 

in luce su quali aggregati è andata poi so
stanzialmente a scaricarsi la manovra rela
tiva soprattutto alla cassa e richiama alcu
ne osservazioni della Corte dei conti in ma
teria di rapporto tra spesa finale e prodotto 
interno lordo, la cui sostanziale invarianza 
— facendo il raffronto tra il 1984 e il 1983 — 
è dovuta soprattutto ad una drastica ridu
zione della spesa in conto capitale: si tratta 
di un andamento che non può certo fugare 
le preoccupazioni relative alla necessità di 
una ristrutturazione della spesa complessi
va, tale da risultare in linea con le esigenze 
di un miglioramento della interazione tra 
bilancio pubblico ed economia, affinchè il 
primo rappresenti un reale sostegno alla 
componente accumulazione della seconda e 
quindi ponga indirettamente le premesse 
per una fisiologica componente della spesa 
di natura autenticamente e rigorosamente 
assistenziale. 

Ricordati poi i peggioramenti, soprattut
to in termini di cassa, degli andamenti dei 
saldi in relazione alle previsioni nonché il 
problema di disinnescare i meccanismi di 
autoalimentazione del livello di indebita
mento raggiunto, passa a svolgere talune 
considerazioni in materia di residui, il cui 
saldo declinante è riconducibile sia ad un 
più attenuato effetto di trascinamento da 
esercizi di precedenti, sia ad una decelera
zione del ritmo di incremento dei resti di 
una nuova formazione, sia, infine, ai primi 
effetti dell'adozione della cosiddetta « ses
sione di bilancio », che ha posto le basi 
reali perchè — coeieris paribus — si possa 
giungere ad un sensibile ridimensionamento 
del fenomeno e dunque ad un miglioramen
to del coefficiente di realizzazione delle po
ste di bilancio, con tutte le conseguenze 
che questo finisce con l'implicare sotto il 
profilo della chiarezza e dell'apporto all'eco
nomia delle varie componenti della spesa 
pubblica. 

Soffermandosi quindi sul problema re
lativo agli oneri degli interessi sul debito, 
ricorda che nel 1984 è continuato il proces
so di allungamento delle scadenze, pur non 
essendosi tale fenomeno tradotto in una par
ticolare espansione della spesa relativa agli 
interessi: la spiegazione può consistere nel-
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l'interazione del triplice fenomeno dell'ab
bassamento dei tassi in primo luogo, di un 
maggior ricorso al finanziamento moneta
rio in secondo luogo e di operazioni di rinvio 
di spesa in terzo luogo. 

Richiama poi la maggiore attenzione — 
così come ha giustamente riconosciuto la 
Corte dei conti — che il Parlamento e il Go
verno stanno dedicando al problema della 
correttezza delle norme delle leggi di spesa, 
pur ponendo in rilievo il carattere formale, 
anziché sostanziale, della tendenza, in quan
to numerose sono le carenze circa la esplici-
tazione dei processi valutativi alla base delle 
quantificazioni delle varie poste di spesa, 
che poi costituisce problema che il Senato 
ha tentato di affrontare approvando un ap
posito ordine del giorno nel corso della di
scussione dei documenti di bilancio per 
l'esercizio in corso. Ricorda altresì il punto 
rilevato dalla Corte dei conti e relativo alla 
discrasia tra la filosofia di fondo della legge 
n. 468, ispirata ad un accentramento progres
sivo di tutti i fenomeni di disavanzo pubbli
co e la introduzione nella legislazione di ele
menti di marcata indicizzazione, tali da far 
assumere alla spesa un andamento difficil
mente controllabile da Parlamento e Gover
no: sotto tale riguardo bisognerebbe quin
di riflettere — come suggerisce la Corte dei 
conti — sull'articolo 119 della Costituzione, 
una cui più compiuta attuazione, per la 
parte relativa al vincolo delle grandezze di 
bilancio approvate nei documenti finanzia
ri dello Stato da un lato darebbe maggiore 
certezza ai flussi finanziari destinati alle Re
gioni e d'altro lato potrebbe definire in mo
do coerente i controlli e le garanzie. 

Conclude ricordando la necessità di una 
qualche decisione in materia di predisposi
zione di un documento, tempestivo e sinte
tico, in materia di illustrazione dei costi e 
dei risultati conseguiti in rapporto agli ob
biettivi e agli intendimenti del programma di 
Governo: si tratta di un documento la cui 
assenza la Corte dei conti ha avuto modo di 
stigmatizzare ancora una volta, soprattutto 
in quanto ne è prevista la presentazione ob
bligatoria ad opera della stessa legge n. 468. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

«Disposizioni per l'assestamento del bilancio del
lo Stato e dei bilanci delle Aziende autonome 
per l'anno finanziario 1985» (1411) 
(Esame e rinvio) 

In via di premessa il relatore Bastianini 
esprime vivo apprezzamento per le modali
tà con le quali la Presidenza della Commis
sione ha deciso di dare avvio all'esame del 
rendiconto 1984 e dell'assestamento 1985, 
anticipando al massimo i relativi tempi e 
cercando di acquisire preventivamente un ag
giornamento della evoluzione dei conti sta
tali, con l'intervento in Commissione dei re
sponsabili dei dicasteri del Tesoro e delle 
Finanze. Sottolinea che la sua introduzione 
avrà un carattere estremamente sintetico, al 
fine unicamente di mettere a fuoco le que
stioni salienti dell'assestamento 1985; ulte
riori approfondimenti si riserva di fornirli 
alla Commissione dopo l'intervento del Mi
nistro del tesoro e prima dell'avvio della di
scussione generale. 

Ricorda che l'ambito di modifiche e va
riazioni riconducibile all'assestamento si svi
luppa in una duplice direzione: quelle di ca
rattere amministrativo, che il Ministro del te
soro è abilitato ad introdurre nel bilancio in 
gestione sulla base dell'ordinamento conta
bile in vigore (variazioni queste che non ri
chiedono una sanzione legislativa); quelle che 
comportano invece variazioni formali agli 
stanziamenti approvati con la legge di bilan
cio e che quindi richiedono una esplicita deli
berazione parlamentare. Per quanto riguar
da le variazioni di carattere amministrati
vo, hanno un effetto sul quadro dei saldi 
differenziali approvati dal Parlamento con la 
legge di bilancio quelle relative alle seguenti 
voci: utilizzo degli « slittamenti » 1984 dei 
fondi speciali per provvedimenti in corso 
(competenza: +3.188 miliardi; cassa: +2.490 
miliardi); riassegnazioni alla spesa di mag
giori entrate 1984 (competenza: +143 mi
liardi; cassa: +143 miliardi); spese finanzia
te col ricorso ai mercati esteri (competenza 
+ 210 miliardi; cassa: +210 miliardi); ri
strutturazione dei debiti esteri dello Stato e 
della disciolta CASMEZ, secondo quanto pre
visto dall'articolo 8, ultimo comma, della 
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« finanziaria » 1985; trasporto di titoli di pa
gamento insoluti dall'esercizio precedente, 
secondo il disposto dell'articolo 17, ultimo 
comma, della legge n. 468 (cassa: +343 mi
liardi). 

Complesisvamente le variazioni ammini
strative che non hanno carattere compensa
tivo producono una elevazione del livello del 
saldo netto da finanziare pari a 3.541 miliar
di per la competenza e 3.186 miliardi per la 
cassa; il ricorso al mercato aumenta di 5.481 
miliardi per la competenza e 5.126 miliardi 
per la cassa. 

Rispetto agli anni passati il primo ele
mento di novità è costituito proprio dalla 
facoltà concessa al Tesoro di ristrutturare 
il debito estero dello Stato nonché di ricor
rere ai mercati esteri per il finanziamento 
di quegli interventi per i quali tale forma 
di copertura è legislativamente autorizzata; 
tuttavia, prosegue il relatore, va tenuto pre
sente che entrambe queste variazioni ammi
nistrative non producono un effettivo supe
ramento del ricorso al mercato: infatti per 
le spese da finanziare sui mercati esteri è 
lo stesso articolo 1 della « finanziaria » 1985 
che prevede all'uopo un plafond aggiuntivo 
di 3.00G miliardi; mentre per l'estinzione an
ticipata dei prestiti esteri il secondo com
ma, sempre dell'articolo 1 della « finanzia
ria » 1985, autorizza espressamente il supera
mento del livello del ricorso al mercato. 

Per quanto riguarda le variazioni proposte 
col testo in esame va posto in evidenza che 
il saldo netto da finanziare si riduce di 673 
miliardi (da 145.592 a 144.919 miliardi) per 
effetto della linea di variazioni peggiorative 
prodotte dagli atti amministrativi; le varia
zioni di competenza proposte prefigurano 
invece un miglioramento pari a 4.214 miliar
di, più che sufficiente a compensare il peg
gioramento di 3.541 miliardi derivante sul 
saldo netto dalle variazioni amministrative: 
da qui il miglioramento di 673 miliardi. Va 
sottolineato che la variazione migliorativa 
è quasi interamente addebitabile al gettito 
aggiuntivo netto che dovrebbe essere fornito 
nel corso del 1985, in termini di competenza, 
dal noto provvedimento « Visentini ». Va ag
giunto che i peggioramenti del saldo netto e 
del ricorso al mercato connessi ai fenomeni 

degli « slittamenti » e delle « riassegnazioni » 
hanno un carattere del tutto transitorio e 
quindi dovrebbero essere riassorbiti in sede 
di consuntivo, come è avvenuto del resto in 
tutti gli anni passati. 

In sostanza la prima questione da appro
fondire in sede di assestamento 1985 riguar
da l'andamento delle entrate: la revisione ri
guarda essenzialmente la legge n. 17 del 1985, 
con una valutazione di 4.000 miliardi di mag
gior gettito, di cui 3.950 iscritti in bilancio 
con l'assestamento in esame; la revisione 
invece della evoluzione tendenziale della le
gislazione tributaria segnala un incremento 
di 280 miliardi: si tratta della risultante di 
incrementi nel comparto delle imposte di
rette (miliardi 1.280) e delle tasse e imposte 
sugli affari (miliardi 570) e per le imposte 
sulla produzione e consumi (miliardi 430). 
Tra le imposte dirette, la variazione in au
mento più significativa riguarda l'imposta 
sostitutiva (+ 1.055 miliardi) mentre 
l'IRPEF fa segnare una diminuzione di 495 
miliardi. 

In ordine all'andamento delle spese finali 
di competenza l'assestamento vede un au
mento di quelle correnti per 573 miliardi 
ed una diminuzione di quelle in conto capi
tale di 40 miliardi. Va sottolineato che la 
variazione accrescitiva sconta una forte di
minuzione della previsione nella categoria 
interessi (diminuzione pari a 3.675 miliardi): 
questa riduzione si riferisce per 3.500 mi
liardi alle economie che verranno al bilan
cio dalla decisione di trasformare la cedola 
CTT da semestrale in annuale; viceversa 
l'assestamento non considera l'economia su
gli interessi (1.700 miliardi) connessa con le 
diverse modalità di copertura del fabbisogno 
nel secondo semestre 1984, rispetto a quelle 
inizialmente programmate: infatti tale eco
nomia è stata destinata alla copertura di 
maggiori spese relative a provvedimenti in 
corso già approvati. Non può non rilevarsi 
— prosegue il relatore — come tale tipolo
gia di copertura susciti riserve fortissime 
ed appaia in larga misura contraddetta dal
la stessa successiva evoluzione dell'andamen
to del mercato monetario e dei relativi saggi 
di interesse. 
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Per quanto riguarda infine i residui va 
sottolineato che la consistenza a fine 1984 
ammonta a 68.099 miliardi, dei quali 46.269 
di nuova formazione e 21.830 provenienti 
dagli esercizi precedenti al 1984; rispetto 
all'analogo dato di fine 1983, si registra una 
diminuzione in cifra assoluta di miliardi 
1.872, pari a circa il 2,7 per cento in meno. 
Tra la consistenza dei residui passivi pre
sunti in sede di predisposizione del progetto 
di bilancio 1985 (miliardi 49.274) e quella 
accertata in sede di rendiconto 1984 (mi
liardi 68.999) vi è uno scostamento in au
mento di 18.825 miliardi; ciò a conferma 
del carattere essenzialmente meccanico (mas
sa spendibile del bilancio in gestione meno 
autorizzazioni di cassa) con il quale viene 
operata la stima dei residui presunti. 

Concludendo il relatore pone in evidenza 
la necessità che l'esame dell'assestamento 
1985 consenta un approfondimento non ri
tuale di tutte le questioni relative all'evolu
zione dei conti statali che, del resto (egli 
sottolinea), sono al centro del dibattito po
litico, con particolare riguardo all'andamen
to delle entrate tributarie e alla gestione 
della struttura dell'indebitamento pubblico 
e del connesso impatto degli interessi sul bi
lancio statale. In prospettiva occorre garan
tire che eventuali alleggerimenti dell'onere 
per interessi vadano tutti a sollievo del disa
vanzo e non costtiuiscano in alcun modo il 
volano per dubbie forme di copertura di 
nuove iniziative. 

Il presidente Ferrari-Aggradi avverte che, 
prima di dare inizio alla discussione genera
le, il Ministro del tesoro fornirà alcuni ag
giornamenti sulla evoluzione dei conti dello 
Stato e del fabbisogno, riservandosi di de
finire in modo organico la posizione del Go» 
verno in sede di replica. 

Il ministro Goria dà avvio alla sua espo
sizione preliminare osservando che l'evolu
zione più recente dei conti statali ha piena
mente confermato il quadro previsionale da 
lui già esposto alla Commissione bilancio 
del Senato nelle sedute del 12 e 13 giugno. 
In sostanza ci troviamo di fronte ad un mag
gior fabbisogno collocabile nell'ordine dei 
5.500 miliardi. Rispetto a quella esposizione 
il primo elemento di parziale novità è costi
tuito dai dati forniti dalla Direzione generale 
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deìilNPS i quali, innanzitutto, confermano 
| le difficoltà gestionali deli Ente, difficoltà 
I che emergono anche daiia obiettiva incertez-
I za nel distinguere le poste di entrata che 

vanno imputate alla gestione previdenziale 
da quelle invece che vanno imputate ad una 
gestione meramente assistenziale. Da questi 

I dati emerge inoltre un credito complessivo 
verso le imprese che si cifra in circa 8.000 
miliardi, ma che secondo slime potreobe av
vicinarsi ai 14.000 miliardi; a ciò si aggiunge 
una sorta di modifica strutturale delia pia-

i tea contributiva, nel senso dì una sempre 
maggiore prevalenza di imprese medio-pic
cole; questo fenomeno, che in sé dovrebbe 
provocare un aumento della base contnbu-

| tiva, in ragione delia minore incidenza dei 
\ meccanismi di fiscalizzazione, si accompa

gna invece ad una flesisone delle entrate da 
addebitare, probabilmente, ad una diffusio
ne del fenomeno dell'erosione o dell'evasio
ne contributiva. 

L'altro fenomeno che va messo a fuoco 
è quello dell'andamento delle entrate tribu
tarie, fenomeno sul quale si sono innestaie 
polemiche di stampa obiettivamente non 
giustificate. La realtà è che ove si mantenga 
fermo il principio dell'invarianza del pre
lievo obbligatorio complessivo, secondo le 
determinazioni assunte in sede di legge fi
nanziaria 1985, è necessario prevedere un 
incremento del 10 per cento rispetto alle 
entrate del 1984. Infatti in sede di finanzia
ria 1985, il preconsuntivo delle entrate tri
butarie fissava questo valore in 160.000 mi-

| liardi; prevedendo un aumento del PIL nomi
nale pari al 10 per cento, automaticamen
te la « finanziaria » fissava in 176.000 mi
liardi l'obiettivo delle entrate tributarie per 
il 1985; la stessa « finanziaria » forniva con 
chiarezza il quadro di costruzione di queste 

I entrate tributarie alcune delie quali erano 
da addebitare a provvedimenti in via di de
finizione (quali la legge « Visentini ») ed al
tre invece ad ulteriori iniziative che il Go
verno si riservava di indicare. Al momento, 
prosegue il Ministro del tesoro, le entrate 
tributarie si cifrano in circa 171.000 miliar
di, con una valutazione che appare estrema-

j mente corretta e realistica. 
In questo contesto si situa la recente let

tera del Presidente del Consiglio al Presi-
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dente della Commissione bilancio della Ca
mera nella quale si sottolinea l'attenzione 
con cui il Governo sta seguendo l'evoluzione 
delle entrate e la disponibilità a valutare le 
conseguenti iniziative. 

Avviandosi verso la conclusione il Mini
stro del tesoro sottolinea in particolare due 
ulteriori elementi: in primo luogo le eco
nomie derivanti dalla annualizzazione della 
cedola del CTT sono già tutte assorbite nel
l'assestamento in esame a sollievo del disa
vanzo; in secondo luogo, l'andamento dei 
residui mentre fa segnalare la costanza di 
un processo continuo, anche se molto gra
duale, di diminuzione di questa componente 
della massa spendibile da un esercizio al
l'altro, fa emergere la difficoltà obiettiva 
per il Governo nella valutazione, a settem
bre, della massa di residui presunti che ser
vono da base per la costruzione delle stime 
di cassa. 

Si tratta di una difficoltà obiettiva con
nessa alla stessa tecnica del limite di cassa 
e sulla quale occorrerà ulteriormente riflet
tere; tuttavia va osservato che già nella pri
ma relazione di cassa del 1985 la valutazione 
dei residui era stata aggiornata secondo una 
linea che, in sede di rendiconto, si è poi 
rivelata del tutto aderente alla realtà. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Ferrari-Aggradi sottolinea la 
opportunità che l'Ufficio di presidenza della 
Commissione esamini il problema dell'iter 
da prevedersi per il disegno di legge n. 1000, 
recante interventi per lo sviluppo della Ca
labria. 

Il senatore Bollini ritiene che dovrebbero 
senz'altro essere nuovamente iscritti all'or
dine del giorno e il provvedimento sulla Ca
labria, e il disegno di legge n. 1014 (Norme 
per l'occupazione giovanile per il Mezzogior
no), già assegnato in sede deliberante alle 
Commissioni riunite 5a e l l a ed ora defe
rito, nella stessa sede, alla sola Commissio
ne bilancio. 

Il senatore Massimo Riva ricorda che la 
Commissione aveva deciso, prima dell'inter
ruzione dei lavori parlamentari per l'elezio

ne del Presidente della Repubblica, di con
vocare il Ministro per le partecipazioni sta
tali, in particolare per avere informazioni 
più precise sul significato e sugli obiettivi 
del ben noto decreto del 15 giugno sulla vi
cenda della privatizzazione del gruppo SME-
SIDALM; chiede che nei tempi più brevi 
possibili si dia corso a questa audizione che 
costituiva uno specifico impegno assunto 
dalla Commissione e confermato dal Mini
stro. 

Il presidente Ferrari-Aggradi fa presente 
al senatore Massimo Riva che la mancata 
effettuazione della prevista audizione del 
Ministro Darida è da addebitare unicamente 
alla forzata interruzione dei lavori parla
mentari per i ben noti motivi concernenti 
la elezione del Presidente della Repubblica 
e del nuovo presidente del Senato. 

Avverte comunque che tutte le questioni 
fin qui sollevate saranno specificamente ap
profondite in sede di Ufficio di presidenza 
della Commissione. 

CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA 

Il Presidente Ferrari-Aggradi avverte che 
l'Ufficio di presidenza, allargato ai rappre
sentanti dei Gruppi, è convocato per le ore 
11,30. 

La seduta termina alle ore 11,10. 

209a Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

indi del Vice Presidente 
BOLLINI 

Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del 
Regolamento, il professor Romano Prodi, 
presidente dell'I RI, accompagnato dal dot
tor Antonio Zurzolo, direttore generale del
l'Istituto stesso, dal dottor Giovanni Nasi, 
direttore per le relazioni esterne e dal dottor 
Duccio Valori, assistente del direttore gene
rale. 

La seduta inizia alle ore 15,45. 
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SEGUITO DELL'INDAGINE CONOSCITIVA SUL-
LASSETTO DEL SISTEMA DELLE PARTECI
PAZIONI STATALI: AUDIZIONE DEL PRESI
DENTE DELU1RI 

Si riprende l'indagine, sospesa il 19 giu
gno. 

Il presidente Ferrari-Aggradi ricorda che 
il ciclo di audizioni dedicato allo svolgimen
to dell'indagine in titolo si sta svolgendo 
sulla base di un documento di sintesi da lui 
stesso predisposto, nel quale sono state ordi
nate le tematiche fondamentali, di carattere 
strutturale ed organizzativo, emerse da un 
censimento accurato del materiale acquisito 
nel corso della parte dell'indagine già svolta 
nella precedente legislatura. Ricorda che il 
predetto documento di sintesi, che dovreb
be costituire la traccia lungo la quale orga
nizzare il documento conclusivo del lavoro 
dell'indagine, ordina la riflessione intorno ai 
seguenti temi: economicità del sistema; 
struttura patrimoniale degli enti di gestione 
(fondo di dotazione); ordinamento degli en
ti di gestione; processo di formazione delle 
decisioni e sistema dei controlli. 

Ha quindi la parola il presidente delllRI, 
professor Romano Prodi. 

Rilevata la validità della impostazione del 
documento di sintesi predisposto dal presi
dente Ferrari-Agradi, afferma di volersi sof
fermare in specie — salvo a rispondere a 
domande dei Commissari anche su altri ar
gomenti — su alcuni punti di particolare im
portanza. 

Per quanto riguarda l'economicità di ge
stione del sistema, egli afferma che questa 
deve essere intesa come redditività dei grup
pi a partecipazioni statale e di ogni singola 
azienda al loro interno; anche, ovviamente, 
in prospettiva, ma con percorsi temporal
mente quantificabili, credibili e segnali con
creti di miglioramento nella gestione cor
rente. Ed è in questo senso che TIRI ha im
postato la propria politica di risanamento, 
con alcuni tangibili successi (ITALTEL, SGS-
ATES, AERITALIA, SELENIA, SME, ecce
tera). 

È evidente però — afferma l'oratore — 
che, di fronte ad alcune situazioni partico
larmente critiche (come la siderurgia, la 
cantieristica, l'automobile, le linee di naviga

zione), il puro e semplice esame dei risultati 
a bilancio porterebbe a conclusioni eccessi
vamente drastiche. 

In questi casi la non immediata economi
cità di gestione viene necessariamente accet
tata dall'Istituto, sia pure in forma transi
toria, nel corso delle indispensabili azioni di 
ristrutturazione produttiva e finanziaria del 
genere di quelle che sono state avviate negli 
ultimi anni con tutta la necessaria decisio
ne, anche se cercando in tutti i casi di evita
re azioni drastiche e socialmente non percor
ribili. 

Oltre al primo e ineludibile requisito del
l'economicità interna, si deve tener conto, 
a suo avviso, anche di un secondo e non me
no importante elemento che sarebbe perico
loso trascurare: quello della economicità del
le partecipazioni statali, viste nell'ambito 
dell'apparato produttivo italiano: si deve 
in altri termini accertare che sia effettiva
mente conveniente, opportuno e strategico 
perseguire determinati fini tramite l'impre
sa a partecipazione statale, piuttosto che con 
altri mezzi, che potrebbero permettere di 
conseguenza gli stessi scopi senza richiedere 
l'intervento dello Stato nell'economia del 
Paese. 

Proseguendo nel suo dire, l'oratore affer
ma che il tema della struttura patrimoniale 
degli enti, e quindi dei fondi di dotazione, va 
ricollegato a quello precedente: obiettivo di 
un ente dì gestione che segua i criteri di eco
nomicità accennati è evidentemente quello 
di non richiedere fondi di dotazione una vol
ta recuperato un adeguato livello di capita
lizzazione di partenza. 

Ad avviso del presidente dell'IRI Prodi, 
erogazioni al fondo di dotazione potrebbero 
essere ipotizzate — una volta ricapitalizzato 
il sistema — solo di fronte a grandi pro
grammi innovativi ai quali l'impresa privata 
non potesse essere ragionevolmente chiama
ta a partecipare inizialmente per l'alto ri
schio tecnologico, ma ritenuti comunque 
strategicamente importanti per il sistema 
nel suo complesso; ed anche in questi casi 
l'intervento dello Stato dovrebbe mantenere 
l'obiettivo di cedere in seguito — in caso di 
successo — quote significative di partecipa
zione, recuperando (in tutto o in parte) le 
risorse investite. 
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Continuando nella sua esposizione, l'ora
tore affronta la tematica degli oneri impro
pri come caso particolare di erogazione di 
fondi pubblici. Su questo versante si impone 
una scelta ben precisa, che deve portare alla 
definitiva rinuncia ad imporre alle imprese 
a partecipazione statale nuovi oneri impro
pri e quindi ad eliminare quella che appare 
in ogni caso una grave anomalia, che tende 
a perpetuare confusioni tra le imprese del 
sistema delle partecipazioni statali e le azien
de di Stato, offuscando il senso del criterio 
dell'economicità di gestione. 

Si deve comunque condividere la tesi di 
chi esclude l'opportunità e la possibilità di 
una specifica finalizzazione degli apporti 
pubblici agli enti di gestione: questa infatti 
crea inaccettabili disparità anche tra azien
de appartenenti allo stesso sistema pubbli
co: l'azienda in attivo si vede infatti pena
lizzata dalla mancata attribuzione di capi
tale di rischio e quella in perdita avvantag
giata da esplicite sovvenzioni, perdendo lo 
stimolo al miglioramento dei risultati. 

Per quanto riguarda le competenze setto
riali e le strutture organizzative, il presiden
te dell'IRI ritiene che una delle caratteristi
che maggiormente positive del sistema sia 
costituita proprio dal suo pragmatismo e 
quindi dalla sua disomogeneità. A suo avvi
so è su questa strada che bisogna insistere 
anziché su quella dell'armonizzazione nor
mativa ed istituzionale. 

Soffermandosi poi sulle varie ipotesi di 
riforma del sistema, afferma che il proble
ma, pur interessante dal punto di vista teo
rico, non risolve le questioni di base del 
ritorno all'economicità gestionale e delle oc
correnze di ricapitalizzazione: anche in pre
senza di precarietà dell'industria europea nei 
settori più avanzati di fronte alla sfida ame
ricana e giapponese, è ancora una volta ne
cessario riportare il sistema a soluzioni prag
matiche e non teoriche. 

Il professor Prodi passa poi ad affrontare 
il delicato problema dei rapporti tra Gover
no, Parlamento ed enti di gestione. 

Questo rapporto appare oggi, a suo avvi
so, viziato da una serie di fattori: il mito 
della programmazione a medio termine; la 
necessità strutturale di ricorrere ad apporti 
pubblici; la richiesta di un controllo sem

pre più stringente sull'impiego dei fondi 
pubblici aggiuntivi erogati. 

Sul primo punto (la programmabilità a 
medio termine), si deve prendere atto della 
inoperatività di fatto della legge n. 675 del 
1977: la sola programmazione possibile, af
ferma, è quella dell'efficienza, è quella del
l'elasticità, che tuttavia si crea giorno per 
giorno ed esige adattamenti continui. Per 
quanto riguarda poi il problema del ricorso 
agli apporti pubblici agli enti di gestione, la 
situazione di perdita di alcuni comparti (si
derurgia, cantieristica, eccetera) non consea-
te alcuna reale azione di risanamento se non 
previa copertura delle perdite maturate e 
la ricostituzione di una adeguata agibilità fi
nanziaria: si tratta quindi di apporti non di
screzionale, ma necessitati. Con ciò non si 
vuol dire che l'erogazione dei fondi debba av
venire « a pie di lista »; si vuole invece dire 
che l'approvazione dei programmi deve con
testualmente provvedere al loro finanziamen
to, per evitare che tale approvazione resti un 
atto vincolante per chi deve realizzare i pro
grammi stessi, ma non per chi deve finan
ziarli. 

Quanto al profilo del controllo osserva che 
esso, da un punto di vista globale delle atti
vità degli enti, è, e non può non essere, stret
tamente politico: deve riguardare non la de
stinazione di fondi specifici, ma l'aderenza 
agli obiettivi programatici di largo respiro 
chiaramente definiti ex ante, ed approvati dal 
Governo e dal Parlamento. È dunque urgen
te che vengono rapidamente riesaminati in 
sede parlamentare e governativa i meccani
smi di valutazione, finanziamento e controllo 
dei programmi degli enti di gestione affinchè, 
da chiare allocazioni iniziali di risorse e da 
obiettivi esplicitamente predeterminati, di
scendano responsabilità facilmente ed imme
diatamente individuabili a tutti i livelli. Al 
riguardo l'oratore aggiunge ad oggi TIRI non 
sa con certezza su quali risorse potrà conta
re nel 1985 e che non c'è alcuna indicazione 
sugli apporti per il 1986 e per il 1987. 

Sottolinea quindi che nella vita di qual
siasi grande gruppo acquisti e cessioni de
vono considerarsi come un fenomeno fisiolo
gico e che l'appartenenza all'ente pubblico 
appare non modificabile (almeno fino a che 
ne sussistano le motivazioni originali) solo 
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nei casi di sinergie specifiche con altre azien
de o per la necessità di limitare monopoli 
settoriali, o in settori di particolare sensi
bilità politica o infine, ma non necessaria
mente ,nei settori che operano in regime di 
concessione; in questa prospettiva, scopo 
della politica di dimissioni impostata dal-
l'IRI non è tanto quella di sostituirsi al
l'apporto dello Stato, quanto piuttosto di 
ridurne gli importi al minimo indispensabile 
e concentrare le capacità finanziarie e mana
geriali sui fini essenziali dell'Istituto. 

Rispetto agli anni '60 tuttavia sono però 
cambiati i modi di operare per raggiungere 
questi fini: non più interventi diretti e riso
lutivi ma creazioni di condizioni esterne per 
il pieno realizzarsi delle capacità imprendi
toriali private e pubbliche. 

Avviandosi alla conclusione il presidente 
dell'lRI, ricordato che si è parlato di recen
te di nuova definizione delle regole del gioco, 
dichiara che a suo avviso non vi è dubbio 
che il sistema delle partecipazioni rimane 
uno degli assi portanti del sistema produtti
vo italiano: non v'è bisogno di regole nuove, 
che finirebbero con l'accentuare il garan
tismo a danno dell'elasticità operativa, ma 
piuttosto del rafforzamento del concetto gui
da che i giudizi si devono dare a cose fatte 
sui risultati ottenuti e sulla correttezza del
le persone e dei comportamenti. 

Taluni quesiti vengono quindi posti al pre
sidente dell'IRI. 

Il senatore Massimo Riva, soffermandosi 
sul problema dei rapporti tra amministratori 
degli enti di gestione e autorità politica, si 
chiede quale tipo di valutazione possa essere 
espressa a proposito del recente decreto del 
Ministro delle partecipazioni statali che, nel 
modificare quelle regole del gioco che inve
ce, ad avviso del presidente Prodi, non do
vrebbero essere cambiate, ha introdotto ele
menti di discrezionalità assoluta. Chiede di 
conoscere altresì i criteri seguiti per le no
mine all'interno degli enti di gestione, in par
ticolare per alcune situazioni delicate, e qua
le tipo di soluzione — tra quelle ipotizzate 
nel documento — il presidente Prodi pre
ferisca in ordine alle ristrutturazioni di 
carattere organizzativo, soprattutto tenu
to conto della inutilità del concomitante per
manere di due enti come l'ENI e l'EFIM. 

j 
j Conclude chiedendo altresì cifre precise 
| in ordine al livello di sottocapitalizzazione 
j degli enti di gestione, affinchè sia possibile 
i conoscere il quadro di fondo entro cui ope-
! rare se si intende procedere ad un risana-
| mento una tantum. 

Il senatore Bollini, richiamando l'attuale 
| vicenda della vendita della SME, — che è 
| tale, egli dice, da porre problemi di carat-
I tere istituzionale — chiede che la Commis-
I sione sia informata circa la posizione del 
| professor Prodi in ordine alla tanto dibat-
I tuta necessità o meno di una autorizzazione 

governativa per poter effettuare cessioni di 
I aziende e — in riferimento a spiacevoli epi-
! sodi accaduti di recente sotto il profilo del-
! l'utilizzo da parte di privati di risorse pub

bliche — intende conoscere quali provvedi
menti siano stati adottati e quale tipo di sug-

j gerimenti eventualmente il professor Prodi 
j intenda fornire al Parlamento per una qual-
| che modifica di carattere legislativo. 
! Il senatore Margheri, in riferimento alla 
I posizione del presidente Prodi circa l'op

portunità di mantenere le attuali rego
le del gioco, ritiene preliminarmente che 

j in realtà qualche norma debba essere mo-
| dificata in materia di controllo ex post, co-
I me l'esperienza della legge n. 675 del 1977 
1 dimostra più che ampiamente, ritenendo in-
I sufficiente far riferimento ai criteri del 

risultato e della correttezza, in quanto essi 
! vanno valutati non in astratto, sibbene in 
j relazione agli obiettivi preposti. A suo av-
| viso, tra le due linee di programmazione 

che emergono dal documento, quella di una 
I individuazione ex ante degli obiettivi da par-
1 te del potere politico e quella, molto più va

ga, di medio periodo ispirata ad esigenze 
j di certezze e di garanzie, esiste un modello 
| intermedio che orienti la programmazione 

per le partecipazioni statali al raggiungi-
j mento di quelle finalità che il mercato non 
i è in grado di soddisfare, ciò pur nel rispet-
i to dell'autonomia gestionale ed utilizzando 
I strumenti legislativi ad hoc, oppure impo-
I stando lo stesso calcolo della redditività se-
| condo visioni diverse, tali ad esempio da 
! tener conto anche del ritorno differito. 
j Condivisa poi la impostazione del profes-
S sor Prodi circa l'opportunità di evitare una 
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specifica finalizzazione degli enti di gestio
ne, rileva come ciò tuttavia non possa non 
essere accompagnato ad un riconoscimento 
di quelle sinergie che tuttavia nei fatti non 
sembrano essersi realizzate, dal momento 
che la realtà presenta solo situazioni di con
fusione, sovrapposizione e ripetizione. Per 
tali aree è naturale chiedersi se non si deb
ba agire, come è richiesto nei casi più evi
denti dei settori spaziali e impiantistico. 

Quanto poi al problema della SME, che 
riguarda un settore in cui è necessario un 
rapporto stringente tra la componente siste
mistica e quella manifatturiera, chiede se, 
con le decisioni adottate, sia stata garantita 
la prima componente e quindi quale ruolo 
svolgesse la società in questione. Sul proble
ma poi dei rapporti tra IRI ed EFIM, da 
armonizzare, soprattutto per quanto riguar
da il settore aerospaziale, giudica opportu
no un maggior coordinamento non solo tra 
i due enti ma all'interno dello stesso grup
po IRI. 

Concludendo, chiede di conoscere il pen
siero del professor Prodi in ordine alle stra
tegie che stanno maturando in materia di 
internazionalizzazione, soprattutto per quan
to riguarda i rapporti tra STET e il settore 
delle telecomunicazioni, che è poi proble
ma che si inquadra in quello più ampio del 
ruolo che le partecipazioni statali possono 
svolgere in materia di alleanze di carattere 
internazionale. 

Il senatore Carollo, nel riconoscere che la 
responsabilità per la creazione degli oneri 
impropri va addebitata soprattutto al pote
re politico, chiede se sia possibile una quan
tificazione delle dimensioni del fenomeno e 
una sua ripartizione per settori: ciò sarebbe 
particolarmente utile per il Parlamento in 
vista di una eventuale opera di risanamento. 

Il senatore Vittorino Colombo (L.), dopo 
essersi chiesto se la strategia in materia di 
smobilizzi debba inquadrarsi in una visione 
di rilancio del sistema delle Partecipazioni 
statali o invece di progressivo suo esauri
mento, intende conoscere quali obiettivi spe
cifici il sistema si possa dare, se esso debba 
rimanere una componente essenziale del
l'economia italiana, e quindi se debbano es
sere privilegiate le finalità dell'occupazione, 
dello sviluppo delle zone depresse, del poten
ziamento di taluni settori (ad esempio, quelli 

ad alto contenuto tecnologico) o dell'incre
mento di tutta l'attività di trading. 

Sul punto infine, relativo all'autonomia 
degli enti, intende conoscere come essa si 

J possa realizzare e quali tendenze stiano e-
! mergendo, se verso un controllo ex post, nel 

qual caso occorrerebbe porsi il problema di 
far valere le responsabilità del caso, o verso 
un controllo ex ante, che imporrebbe tutta
via di eliminare i connessi pericoli di buro-
craticismo. 

Il senatore Rastrelli, in merito alla que
stione del rapporto tra enti di gestione e 
potere politico ed in particolare ai vizi che 
— secondo il professor Prodi — hanno dete
riorato tali relazioni, chiede di conoscere 
quale ruolo il presidente dell'IRI intenda 
riservare al potere politico. 

Il presidente Ferrari-Aggradi, dopo aver 
sottolineato l'esigenza che gli apporti ai 
fondi di dotazione siano finalizzati non a 

| coprire perdite, ma a sviluppare attività di 
I investimento, chiede una presa di posizione 
I da parte del presidente Prodi sulla ìpo-
| tesi di cadenza triennale dei relativi flus

si e circa il tipo di strumento da utilizzare, 
che potrebbe essere una legge ad hoc, un ar
ticolo del disegno di legge finanziaria o una 
posta di fondo globale. 

Quanto al punto relativo all'autonomia de
gli enti, a suo avviso sarebbe opportuno un 
chiarimento circa il tipo di orientamento 

i che le società operative hanno assunto o as
sumeranno sotto il profilo della individua-

j zione delle fonti dei finanziamenti, mentre 
sarebbe ugualmente utile una esplicitazione 

! del pensiero dei professor Prodi in ordine 
all'attualità o meno della importante funzio-

[ ne dal controllo di merito, a lungo tempo 
privilegiata tra i compiti espletati dalllRI. 

Infine ritiene utile conoscere quale tipo 
I di direttive siano state impartite in materia 

di ristrutturazione dell'ente di gestione. 
Ai quesiti posti risponde il presidente 

dell'IRI. 
| Quanto al problema centrale del ruolo del

le partecipazioni statali, cui per lungo tempo 
è doveroso riconoscere una struttura estie-

| mamente chiara, improntata ad una impo
stazione di carattere giusprivatistico (ad ec-

f cezione ovviamente dell'ente di gestione) me-
j diante l'utilizzazione della formula giuridica 
* del capitale fisso, il professor Prodi fa pre-
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sente che, se le partecipazioni statali debbo
no svolgere solo un ruolo di sostegno, si e 
evidentemente in presenza di una deviazione 
rispetto al modello storico-istituzionale, in 
quanto l'impostazione deve essere quella del
la coesistenza dei due aspetti, pubblico e pri
vato nel contempo. In materia di economi
cità e di autonomia gestionale, quindi, la 
strada da percorrere è quella di evitare la 
perpetuazione di equivoci e confusioni, a fa
vore del ripristino della regola del capitale 
misto. 

Quanto poi alle regole del gioco, a propo
sito delle quali insufficienze esistono a livel
lo di sistema economico nel suo complesso 
(e non a livello di solo sistema delle parte
cipazioni statali), occorre evitare risoluta
mente disparità di trattamento tra pubblico 
e privato e riaffermare con profonda con
vinzione che le regole esistono e sono effi
caci: si tratta di tutta l'impalcatura civili
stica in vigore, pur con le opportune modi
fiche che è stato o sarà utile introdurre. Il 
tema in questione richiama l'altro problema, 
del rapporto tra pubblico e privato, a pro
posito del quale il professor Prodi ritiene 
opportuno chiarire come la necessità di evi
tare ogni disparità di trattamento non esclu
da tuttavia che al pubblico vengano asse
gnati obiettivi specifici che il mercato non 
è in grado di perseguire, senza che ciò ovvia
mente si traduca in irrigidimenti di lungo 
periodo. In un tale scenario di fondo, di ca
rattere giuridico-istituzionale, appare chiaro 
che le decisioni specifiche debbono essere 
adottate dalle singole imprese, il che impli
ca la preferenza per un controllo ex post, 
il quale, pur nella sua insufficienza, 
tuttavia non confligge con l'esigenza di evi
tare tutti i rischi connessi ad uno stringente 
controllo ex ante, che è stato attuato con 
modalità non sodisfacenti, con ritardi ec
cessivi e comunque appare completamente 
fuori dalle esigenze della realtà contempora
nea, che attengono alla possibilità di deli
neare strategie operative che, se debbono 
tener conto delle richieste di mercato, deb
bono essere continuamente adattate alla 
realtà che si modifica giorno per giorno. 

Quanto poi all'altro punto di fondo, rela
tivo ai possibili obiettivi del sistema delle 
partecipazioni statali negli anni a venire, è 

, arduo a suo avviso confermare tra di essi, 
j in via prioritaria, quello dell'occupazione e 
! occorre porsi invece in una ottica che pre-
j vilegi lo scopo della creazione di una effi-
; ciente rete tra ricerca e industria, tale da 
i inquadrarsi nella finalità prioritaria legata 
! all'esigenza di evitare un allargamento delle 
' distanze tra le economie più progredite e 

quella italiana. Ciò significa che occorre ot-
i timizzare e modernizzare i settori in cri-
{ si, come ad esempio la siderurgia, che 
j pure sono essenziali per l'economia di un 
; paese, ma che vanno gestiti tenendo conto 
j dell'obiettivo primario della competitività 
j con l'estero, al di là della veste giuridica con 
j cui l'attività si esplica e tenendo presente 
! che il compito delicato da perseguire è quel-
i lo della realizzazione costante del difficile 
ì equilibrio tra rapidità decisionale da un lato 
! e controllo efficace dall'altro, 
j Condizione per pervenire a tali modifiche 
* operative è comunque un confronto conti-
| nuo con il mercato, per emarginare e far 
I emergere le eventuali debolezze. Ciò significa 
I che occorre rivedere con attenzione alcuni 
j modelli gestionali, primo fra tutti quello del-
j la stessa holding IRI, che deve dimensionar-
j.si su criteri impostati alla snellezza e alla 
j specializzazione, che è appunto la strada che 
ì si è imboccata da qualche tempo. 
| La filosofia delineata appare una utile gui-
I da anche per affrontare il problema dell'au-
1 tonomia finanziaria, che va esaltata al suo 
: massimo livello e che deve trovare il natu-
| rale referente nelle condizioni che il mercato 
! offre, anche se ciò può implicare modifiche 
| all'assetto del Gruppo, in attuazione di mo-
| delli di intervento e gestionali sicuramente 

da improntare ad una maggiore modernità. 
I Dichiaratosi poi favorevole all'ipotesi di 
I una triennalizzazione degli apporti ai fondi 
| di dotazione, il presidente Prodi chiarisce 
j che il problema finanziario ed operativo del 
! sistema non è soltanto quello della quantità 
| delle risorse, bensì l'altro, della garanzia al 
| sistema stesso di condizioni di certezza di 
| lungo periodo, alla stregua delle quali poi 
[ operare gli opportuni adattamenti: si tratta 
I dì un tema di rilevante interesse, in quanto 
I ciò che colpisce il sistema delle imprese è 
I l'incertezza del quadro operativo entro cui 
j doversi muovere, soprattutto sul medio e 

lungo periodo. 
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In un tale scenario di fondo il problema 
della SME è stato affrontato — ricorda il 
professor Prodi — tenendo conto del du
plice criterio della possibilità che il settore 
venisse gestito con maggiore efficienza da 
parte delle imprese private e che, da parte 
del sistema delle partecipazioni statali, ve
nissero acquisite risorse, da finalizzare agli 
obiettivi di fondo illustrati in precedenza e 
che la componente privata dell'economia 
non può certo realizzare. Le decisioni adot
tate quindi hanno tenuto conto della rapidi
tà decisionale che il comparto richiede, an
che a livello quotidiano, che è propria del 
settore privato, e non di presunte mitizza
zioni del sistema stesso. 

Nel condividere poi la destinazione degli 
apporti ai fondi ad obiettivi di investimen
to, anziché al ripiano di perdite, pur nella 
doverosità della constatazione della esistenza 
di situazioni passive che in qualche modo 
occorrerà pur coprire, ritiene utile l'adozio
ne di una filosofia improntata al buon sen
so, quando si tratta di apportare correzioni 
al modello delle partecipazioni statali, do
vendosi riconoscere al potere politico la de
cisione circa le innovazioni profonde e alla 
responsabilità degli enti e manageriale il 
compito di attenuare almeno quelle situazio
ni di maggiore frizione, come è accaduto, per 
quanto riguarda TIRI, in alcuni settori. A 
tale riguardo, secondo il professor Prodi, 
occorre obiettivamente riconoscere le siner
gie che il gruppo ha realizzato, come nel 
campo dell'informatica, anche se occorre 
operare ancora riassetti di vario tipo. 

In materia di oneri impropri, è arduo ope
rare delle valutazioni affidabili, a causa del
le numerose stratificazioni e sovrapposizioni 
verificatesi nel corso del tempo: comunque 
anche sotto tale profilo si sta compiendo 
uno sforzo di chiarificazione, che ben presto 
porterà a dei risultati concreti. 

Per quanto concerne le nomine e più in ge
nerale le regole del gioco, dopo aver ricordato 
che le recenti pronunzie da parte della ma
gistratura hanno riconosciuto la perfetta le
gittimità delle posizioni assunte dall'ente, il 
professor Prodi ricorda che tutta la questio
ne delle nomine è stata gestita nel rispetto 
di criteri improntati a chiarezza, anche per 
la parte in cui le valutazioni potevano non 

essere informate a criteri giuridico-formali-
stici, bensì più propriamente « politici ». 

In materia di ricapitalizzazioni, il profes
sor Prodi ricorda che il gruppo ha puntato 
al massimo dell'autonomia, di cui frutto è 
la raccolta dal mercato negli ultimi anni di 
ben 2.400 miliardi: rimane comunque il pe
so dei due settori della siderurgia e dell'Alfa 
Romeo, per il quale ultimo le perdite risul
tano pesanti, mentre per i restanti setto
ri la situazione appare sotto controllo. Per 
i due settori indicati è chiaro che occorre 
realizzare un'opera di ristrutturazione, an
che se va riconosciuta la salvaguardia degli 
stabilimenti della industria automobilistica 
facente parte del gruppo. Circa poi le inter
nazionalizzazioni, si tratta di una strategia 
che occorre perseguire con convinzione in 
vista dell'obiettivo del risanamento; in par
ticolare, per la STET si è in presenza di una 
fase di ricerca di alleanze, per realizzare lo 
scopo di una concentrazione a livello euro
peo, nella salvaguardia ovviamente degli in
teressi italiani. È in tale ottica che va valu
tata tutta la strategia delle alleanze, che 
non è finalizzata a princìpi astratti ma tiene 
conto di logiche concrete, legate ad esempio 
alla possibilità di raggiungere il break-even 
point realizzando joint ventures. 

Nel chiarire poi come, per combattere fe
nomeni di corruzione, gli strumenti siano 
quelli classici della trasparenza e della pub
blicità dei bilanci, della loro certificazione, 
di diversi criteri nella nomina dei consigli 
di Amministrazione infine della chiarezza 
delle responsabilità e delle modifiche legi
slative che possono apparire più utili, si di
chiara contrario ad ipotesi di allargamento 
dell'attività di controllo da parte della Corte 
dei conti sulle società operative, dovendosi 
evitare i pericoli di burocraticismo e para
lisi decisionale che egli — nella propria per
sonale conduzione dell'IRI — ha inteso fi
nora evitare, rischiando ciò che è doveroso. 

Il presidente Ferrari-Aggradi, nel dichia
rare chiusa la procedura informativa in cor
so, per la parte relativa all'IRI, ringrazia il 
professor Prodi per la sua interessante espo
sizione. 

Il seguito dell'indagine è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 17,45. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 1985 

167a Seduta 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Intervengono il ministro delle finanze Vi-
sentini ed il sottosegretario di Stato per lo 
stesso dicastero Lombardi. 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

Il Presidente rivolge un cordiale saluto al 
senatore Lai, auspicando una sua rinnovata 
partecipazione alla 6a Commissione. Si asso
cia alle parole di saluto del Presidente il 
ministro Visentini. 

PER UNA INFORMATIVA DA PARTE DEL GO
VERNO SUL RECENTE EPISODIO DI TRA
SFERIMENTO DEL CONTROLLO AZIONARIO 
DELLA SOCIETÀ' BLINVEST 

Il presidente Venanzetti comunica di aver 
ricevuto dal senatore Bonazzi, a nome dei 
senatori comunisti, la richiesta di una infor
mativa da parte del Governo sull'episodio 
di take-over verificatosi di recente riguardo 
alla società BI-INVEST, anche in relazione 
ai problemi affrontati con il disegno di leg
ge n. 275 (attualmente affidato alla apposita 
Sottocommissione). Fa presente altresì che 
una analoga informativa è auspicata anche 
dal senatore Berlanda. Precisa quindi che il 
Ministro del tesoro si è dichiarato disponi
bile a fornire le informazioni in questione, 
presumibilmente nel prossimo martedì, e ciò 
potrà avvenire nell'ambito dell'articolo 46 
del Regolamento oppure utilizzando — se il 
Governo lo riterrà opportuno — la disposi
zione di cui al comma 12 dell'articolo 1 del
la legge n. 281 del 4 giugno 1985, che pre

vede informazioni di questo tipo al Parla
mento da parte del Governo. 

Il senatore Vitale, a nome dei senatori 
comunisti, prende atto di quanto comuni
cato. ; 

IN SEDE REFERENTE 

«Modificazioni del trattamento tributario delle 
indennità di fine rapporto e dei capitali cor
risposti in dipendenza di contratti di assicu
razione sulla vita» (1362), approvato dalla Ca
mera dei deputati 

«Nuove norme sul trattamento fiscale delle in
dennità di fine rapporto e dei capitali percepi
ti in dipendenza di contratti di assicurazione» 
(841), d'inizitiva dei senatori Pollastralli ed altri 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 
19 giugno. 

Proseguendo il dibattito, prende la parola 
il senatore Finocchiaro. Si dichiara in via 
generale favorevole alla approvazione del 
provvedimento, anche per quanto attiene al
l'ambito temporale di applicazione del nuo
vo regime fiscale. 

Dopo aver fatto presente — sempre in re
lazione al nuovo regime fiscale per l'inden
nità di fine rapporto — che da parte della 
CGIL è stato manifestato l'avviso che le in
dennità percepite dai dipendenti dello Stato 
debbano avere un trattamento fiscale parti
colare, dato che le trattenute gravano per 
intero sul lavoratore, passa a considerare 
il problema di cui all'articolo 6 del disegno 
di legge n. 1362. 

Ritiene, preliminarmente, di dover deplo
rare l'aggravamento fiscale recato al settore 
delle assicurazioni vita private, proprio nel 
momento in cui si afferma, anche da parte 
governativa, che per risolvere la crisi della 
previdenza sociale è opportuno favorire il 
sistema previdenziale-integrativo a carattere 
privato. È opinione generale — prosegue 
l'oratore — che il rallentamento indotto nel 
settore dall'imposta che si vuole istituire, 
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farebbe diminuire il gettito a monte (dal 
prelievo sulle ritenute) per cui non vi sareb
be alcun beneficio per l'Erario. Tenendo con
to inoltre che nei paesi della Comunità eu
ropea il regime fiscale per queste forme di 
assicurazione vita risulta essere assai favo
revole, a parere del senatore Finocchiaro si 
dovrebbe stralciare l'articolo 6 dal disegno 
di legge n. 1362 per affrontare il problema 
nel quadro della riforma della Previdenza 
sociale; alternativamente si rende necessa
rio, quanto meno, diminuire l'aliquota del 
15 per cento. 

Replicano il relatore ed il Ministro delle 
finanze. Il senatore Beorchia fa presente, 
preliminarmente, che il Presidente della Cor
te costituzionale, al momento dell'insedia
mento nella carica, ha preannunciato una 
rapida conclusione, in autunno, dell'esame 
delle istanze sottoposte alla Corte stessa, 
inerenti al trattamento fiscale delle indenni
tà di fine rapporto: da ciò il relatore dedu
ce la necessità di una rapida conclusione 
dell'esame del disegno di legge n. 1362, an
che se risulta indispensabile un rinvio all'al
tro ramo del Parlamento. 

Riguardo al nuovo regime fiscale per le 
liquidazioni, il relatore rileva come da tutti 
gli oratori intervenuti nel dibattito sia stato 
accettato il testo pervenuto dalla Camera, in 
quanto recante soluzioni eque ai problemi 
che si presentavano: di tale avviso è lo stesso 
relatore, che sottolinea la portata correttiva 
di disparità di trattamento e di inequità fi
scali del provvedimento, al di là della pura 
necessità di adeguamento alle posizioni 
espresse dalla Corte costituzionale con la no
ta ordinanza. 

Circa il problema dell'ambito temporale 
di applicazione del nuovo regime, il relatore 
osserva che non pare opportuno accogliere 
la proposta del Gruppo comunista (analoga 
a quanto suggerito nel parere dalla l l a Com
missione) per una decorrenza a partire dal 
1980, dato che vi sono valide ragioni di logi
ca e di razionalità per risalire all'entrata in 
vigore della legge 29 maggio 1982, n. 297, che 
ha stabilito il nuovo sistema di calcolo della 
indennità di fine rapporto, in modo che il 
trattamento fiscale decorra contemporanea
mente alla modifica del regime sostanziale. 

( Inoltre, in tal modo si evita un aggravio per 
; l'erario dato che la maggior decorrenza (per 
! sei mesi) è compensata dalla presenza, per 
\ quel periodo, di innumerevoli ricorsi per ri-
; liquidazione, aventi tutti i titoli per essere 
! accolti. Il relatore rammenta infine che sa-
| rebbe stato opportuno provvedere con una 
! analoga disciplina per il trattamento fiscale 
j delle indennità finali degli agenti di com-
\ mercio, indennità assimilabili a quelle per il 

lavoro dipendente, sebbene si tratti di lavo
ratori autonomi. 

Passando a considerare il problema della 
I tassazione delle assicurazioni sulla vita, il re-
! latore osserva che sarebbe assai opportuno 
i addivenire allo stralcio suggerito dal sena-
! tore Finocchiaro, che abbrevierebbe Yiter 
; del disegno di legge e farebbe rinviare il pro-
j blema alla più logica sede costituita dalla 
| riforma della previdenza sociale. Non sem-
l bra tuttavia che tale via possa essere seguita, 
| in concreto. 

Il senatore Beorchia si dichiara quindi fa
vorevole ad una riduzione dell'aliquota dal 
15 al 12,5 per cento, sia per le ragioni eviden
ziate dal senatore Finocchiaro, sia perchè la 

• nuova imposizione, decisa all'altro ramo del 
Ì Parlamento, rischia di frenare uno sviluppo 
! assai favorevole, che finalmente si è potuto 
; registrare nelle assicurazioni sulla vita, tale 
j da avvicinarci ai livelli europei. Alternativa-
! mente alla riduzione dell'aliquota si potreb-
; be pensare ad un maggiore abbattimento 
| della ritenuta fiscale rispetto a quanto pre-
| vede il primo comma dell'articolo 6: in tal 
\ senso vi è un emendamento dei senatori Ber-
| landa, Nepi e Rubbi ed un altro dei senatori 
! comunisti. Sembra inoltre opportuno, per 
| ragioni di equità, assimilare fiscalmente ai 
| capitali erogati una tantum le rendite vita-
j lizie. Il relatore condivide anche i vari emen-
. damenti presentati per consentire la dedu-
; zione automatica dei premi ad opera del 

sostituto d'imposta, in modo da evitare ai 
j contribuenti di dover attendere tre o quat-
| tro anni il rimborso dal fisco. Il relatore 
| conclude tornando a ribadire l'opportunità 

di favorire le assicurazioni vita, anche te-
; nendo conto che con ciò si favoriscono gli 
i investimenti che con questi mezzi effettua

no le Assicurazioni. 



Giunte e Commissioni - 376 — 25 — 10 Luglio 1985 

Prende la parola il Ministro delle finanze. 
Ricorda anzitutto che era nell'intenzione 

del Governo provvedere soltanto dopo che 
la Corte costituzionale avesse invalidato il 
regime attuale; tuttavia la Corte stessa ha 
inteso seguire una via diversa, avendo emes
so un provvedimento soltanto interlocutorio 
(la nota ordinanza) che però contiene tutte 
le indicazioni occorrenti al legislatore. Poi
ché peraltro parecchio tempo è passato da 
quella ordinanza, non si può presumere che 
la Corte voglia pazientare ancora a lungo: 
sembra pertanto indispensabile l'approvazio
ne definitiva del provvedimento per il mese 
di agosto. A tale riguardo il Ministro ag
giunge che il ritardo nell'emanazione del
la legge danneggia soprattutto i percettori 
di indennità di modesta entità, che do
vranno, successivamente, sottostare all'one
re di fare ricorso, mentre per la liquidazio
ne delle indennità di fine rapporto di rag
guardevole entità gli interessati potranno fa
cilmente ottenere rinvìi da parte dei datori 
di lavoro. 

Il Ministro quindi, dopo aver fatto pre
sente, in merito alla questione sollevata ri
guardo alle liquidazioni dell'ENPAS. che la 
Corte costituzionale ha escluso discrimi
nazioni in questo senso fra settore pub
blico e privato, passa a considerare il 
differenziarsi, a seconda del reddito, dei van
taggi creati per i lavoratori dipendenti dal 
provvedimento (che nell'insieme reca ai con
tribuenti un vantaggio corrispondente alla 
prevista diminuzione del gettito del 25 per 
cento). Osserva anzitutto che l'abbattimen
to del redito imponibile per 500.000 lire al
l'anno opera evidentemente a favore dei con
tribuenti di minor reddito; tuttavia i con
tribuenti con redditi medio-alti godono an
ch'essi di notevoli vantaggi: è stato tolto il 
riferimento al reddito medio dell'ultimo 
biennio, per essi assai gravoso data la rapi
da progressione degli stipendi; inoltre, per 
lo più i loro redditi consentono l'accumula
zione di ulteriori cespiti, che ora non contri
buiscono alla determinazione dell'aliquota, 
così come non vi contribuiscono le eventuali 
liquidazioni aggiuntive. Infine si deve osser
vare che i dirigenti industriali hanno assai 
spesso più di una mensilità per anno di du
rata del rapporto, ma l'eccedenza è stata 

esclusa dal calcolo dell'aliquota con un emen
damento approvato dalla Camera, divenuto 
il quarto comma dell'articolo 2. 

Passando a considerare il problema del
l'ambito temporale di applicazione del nuo
vo regime, il Ministro osserva che i rimborsi 
derivanti dalia retroattività faranno carico 
all'Amministrazione del tesoro; tuttavia an
che l'Amministrazione delle finanze potrà 
subire il grave inconveniente di un gran 
numero di pratiche di rimborso, che potreb
bero produrre praticamente un serio ral
lentamento della normale attività dell'Am
ministrazione stessa, come è accaduto per 
le pratiche per il condono fiscale. L'antici
pazione di sei mesi della decorrenza del 
nuovo regime, proposta dai senatori de
mocristiani, e sostenuta dal relatore, non 
incontra una netta opposizione da parte del 
Governo, che peraltro non è disposto, invece, 
ad accettare modifiche recanti ulteriori ag
gravi all'erario. 

Passando a considerare la nuova discipli
na fiscale per le assicurazioni sulla vita, il Mi
nistro fa presente che il Governo non aveva 
proposto nulla in proposito, mentre all'altro 
ramo del Parlamento tutti i Gruppi, tranne 
quello del MSI-DN, ed il relatóre stesso, han
no insistito per l'inserimento nel presente 
provvedimento di tale innovazione (il Gover
no avrebbe preferito che il problema fosse 
rinviato a sede legislativa più idonea). Dal 
momento che comunque — prosegue il Mi
nistro — il Parlamento ritiene di introdurre 
tale nuova imposizione fiscale, occorre allo
ra realizzarla in misura adeguata, per coe
renza; l'imposizione stabilita dalla Camera 
è semmai troppo esigua, e non sembrano ri
spondenti al vero gli esempi esteri di esen
zione fiscale che sono stati addotti; d'altra 
parte, in Italia vi era già la deducibilità dei 
premi a monte, che permane con il presen
te provvedimento. 

Quanto all'alternativa fra un'aliquota del 
15 per cento o una del 12,5 per cento, il Go
verno ritiene che il problema sia di scarsa 
rilevanza, dato che si resta comunque ad un 
livello di aliquota molto modesto, quali che 
possano essere le deplorazioni provenienti 
dagli ambienti delle Assicurazioni, evidente
mente interessati. Il Governo è comunque fa-
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vorevole al mantenimento dell'aliquota del 
15 per cento, salvo però a migliorare, per i 
contribuenti, il regime dell'abbattimento di 
cui al secondo periodo del primo comma del
l'articolo 6, come viene proposto in taluni 
emendamenti che sono stati presentati. Il 
Governo è favorevole in via di massima a ga
rantire la contestualità delle deduzioni d'im
posta, eliminando la necessità dei successivi 
rimborsi; è contrario ad una revisione del 
limite di due milioni e mezzo per la deduci-
bilità; ritiene opportuno infine rinviare il 
problema del trattamento fiscale delle ren
dite vitalizie al momento in cui sarà definito 
il regime sostanziale delle rendite stesse, per 
il quale sta lavorando una Commissione alla 
Camera. 

Il senatore Pistoiese prospetta l'opportu
nità di un rinvio del seguito dell'esame, in 
modo da attendere le decisioni conclusive 
della Corte costituzionale, per poter unifor
mare ad esse la futura legge, 

Il Ministro delle finanze si dichiara netta
mente contrario a tale proposta, tornando 
a ribadire che la procedura fin qui seguita 
dal legislatore è quella determinata implici
tamente dalla stessa Corte costituzionale. 

Si passa all'esame degli articoli. 
Non essendovi proposte di modifica viene 

approvato l'articolo 1. 
Si passa all'esame dell'articolo 2. 
Il ministro Visentini illustra un emenda

mento al primo comma tendente a sostituire 
le parole « per il relativo ammontare netto 
ridotto » con le parole « per un importo che 
si determina riducendo il loro ammontare 
netto ». 

L'emendamento, posto ai voti, è approvato. 
Allo stesso modo viene approvato un emen

damento sostitutivo del secondo comma che 
stabilisce in maniera più specifica il regime 
di tassabilità delle altre indennità e somme 
indicate alla lettera e) dell'articolo 12 del 
decreto presidenziale 29 settembre 1973, 
n. 597, anche se commisurate alla durata 
del rapporto di lavoro ed anche se corri
sposte da soggetti diversi. 

Dopo che è stata accolta la soppressione 
del terzo comma, viene ulteriormente ac
colto un emendamento sostitutivo del quin-
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to comma che stabilisce in maniera più det
tagliata la tassazione delle eventuali antici
pazioni dei redditi di cui alle lettere /) e g) 
del citato articolo 12. 

Viene infine approvato, all'ultimo comma, 
un emendamento modificativo di carattere 
formale conseguente all'accoglimento degli 

I altri emendamenti. 
Viene, poi, esaminato un emendamento 

presentato dai senatori D'Onofrio e Fiocchi, 
I tendente ad inserire due ulteriori commi, 

dopo l'ultimo, con il quale viene stabilita 
l'esenzione fiscale di alcune somme pagate 
dal datore di lavoro in aggiunta al tratta
mento di fine rapporto a titolo di risarci
mento o per favorire alcuni casi di esodo 
volontario dei lavoratori. 

Il ministro Visentini motiva la propria 
contrarietà all'emendamento, mentre il se
natore Fiocchi sottolinea come si tratti, in 
effetti, di favorire con la normativa propo
sta l'esodo volontario e quindi la mobilità 
dei dirigenti. 

L'emendamento in parola, posto ai voti, 
viene respinto. 

Si passa alla votazione dell'articolo 2 con 
le modifiche apportate. 

In sede di dichiarazione di voto il senatore 
I Pistoiese, dichiara la sua contrarietà all'ar

ticolo stesso in quanto le soluzioni in esso 
adottate per la tassazione delle indennità di 
fine rapporto risultano particolarmente gra
vose anche in relazione al fatto che molte 
pronunce giurisdizionali hanno attribuito 
alle liquidazioni un carattere previdenziale; 
inoltre con la soluzione adottata si finisce 
per non distinguere adeguatamente tra ri
sparmio forzoso e risparmio volontario. 

i Viene quindi approvato l'articolo 2 con le 
citate modifiche. 

Non essendovi proposte di emendamenti, 
viene poi approvato l'articolo 3 nel testo 
trasmesso. 

Si passa all'esame dell'articolo 4. 
Il ministro Visentini illustra un emenda

mento modificativo del quinto comma; la 
prima parte di tale emendamento modifica 
i termini di sessanta e novanta giorni, ri
spettivamente in novanta e centoventi gior
ni. La seconda parte aggiunge una ulteriore 
disposizione, per cui l'istanza può essere 

I presentata anche nel caso di giudizi pro-
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mossi e pendenti, comportando la rinuncia 
ad essi. 

Dopo un breve intervento del relatore 
Beorchia, il ministro Visentini ritira la pri
ma parte dell'emendamento, che viene tutta
via fatta propria dai senatori comunisti. 

Tale parte dell'emendamento posta ai vo
ti è respinta, mentre viene approvata la se
conda parte. 

Posto ai voti, viene quindi approvato l'ar
ticolo 4 con la modifica apportata. 

Si passa all'esame dell'articolo 5. 
Il senatore Felicetti illustra un emenda

mento che tende a spostare il rimborso del
le maggiori imposte pagate, dal 1° gennaio 
1983 al 1° gennaio 1980. 

Si dicono contrari il relatore ed il Mini
stro delle finanze e l'emendamento viene re
spinto. 

Risulta invece approvato un emendamen
to, presentato dal senatore Berlanda e da 
altri senatori democristiani, che modifica la 
data del 1° gennaio 1983 in quella del 1° 
giugno 1982. 

Viene infine approvato l'articolo 5 con la 
suddetta modifica. 

Si passa all'esame dell'articolo 6. 
Vengono esaminati tre emendamenti ana

loghi presentati rispettivamente dai senato
ri Berlanda, Fiocchi e Finocchiaro i quali 
prevedono, al primo comma, la riduzione 
dell'aliquota dal 15 per cento (con la quale 
tassare i capitali corrisposti in relazione a 
contratti di assicurazione sulla vita) al 12,50 
per cento. 

Il senatore Fiocchi motiva il proprio 
emendamento con la necessità di incentivare 
queste forme di assicurazione e previdenza 
volontarie; tra l'altro l'aliquota del 12,5 per 
cento risulta uguale a quella con la quale 
vengono tassati altri prodotti finanziari si
milari come le obbligazioni. 

Contrario agli emendamenti si dichiara il 
senatore Felicetti rilevando come l'aliquota 
del 15 per cento sia stata votata a larghis
sima maggioranza presso l'altro ramo del 
Parlamento. 

Dopo due distinti interventi a sostegno 
dei rispettivi emendamenti da parte dei se
natori Finocchiaro e Berlanda, ha la parola 
il presidente Venanzetti, il quale sottolinean

do come il problema in discussione non as
suma carattere fondamentale, si dichiara 
contrario all'emendamento al fine di evita
re un possibile conflitto con l'altro ramo 
del Parlamento che, come già ricordato, ha 
approvato a larghissima maggioranza l'ali
quota del 15 per cento. 

Il relatore Beorchia, richiamandosi alle 
osservazioni del senatore Fiocchi, si dichia
ra a sua volta, favorevole agli emendamenti; 
contrario è invece il Ministro delle finanze 
che ricorda, anch'egli, l'ampio consenso crea
tosi sulla aliquota del 15 per cento, presso 
l'altro ramo del Parlamento. 

Posto ai voti viene infine approvato l'emen
damento del senatore Berlanda, risultando 
assorbiti gli altri due. 

Dopo che il senatore Berlanda ha ritirato 
un proprio emendamento modificativo del 
primo comma, ha la parola il senatore Fe
licetti il quale illustra un emendamento dei 
senatori comunisti modificativo, sempre al 
primo comma, secondo periodo, del mecca
nismo di tassazione delle assicurazioni sulla 
vita in relazione alla loro durata. 

Sono contrari il relatore ed il rappresen
tante del Governo; l'emendamento, posto ai 
voti, è respinto. 

Viene quindi approvato un emendamento 
presentato dal ministro Visentini al secondo 
comma con il quale le parole « entro il 31 
marzo » sono sostituite dalle parole « entro 
il 30 aprile ». 

È poi esaminato un emendamento presen
tato dal senatore Fiocchi, aggiuntivo di un 
ulteriore comma all'articolo 6, con il quale 
le rendite percepite in dipendenza di contrat
ti di assicurazione sono imponibili per il 40 
per cento del loro ammontare. 

Altri due analoghi emendamenti vengono 
presentati, rispettivamente, dal senatore 
Berlanda ed altri senatori democristiani e 
dal senatore Finocchiaro. 

Il senatore Felicetti, riprendendo alcune 
sue considerazioni fatte in sede di discussio
ne generale, si dichiara contrario all'emen
damento del senatore Fiocchi. 

Il relatore Beorchia, a sua volta, pur di
chiarando di condividere in linea di princi
pio alcune delle osservazioni del senatore 
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Felicetti, sottolinea, tuttavia, come persista 
una differenza di trattamento a sfavore del
le rendite vitalizie; si dichiara pertanto fa
vorevole all'emendamento del senatore Fioc
chi salvo eventuale modifica della percen
tuale di tassabilità. 

Il ministro Visentini, prendendo atto de
gli orientamenti emersi con la presentazio
ne degli emendamenti in questione, fa tutta
via presente che accetterebbe l'emendamen
to del senatore Fiocchi solo se venisse mo
dificata nel 60 per cento la quota tassabile 
delle rendite percepite in dipendenza di con
tratti di assicurazione vita. 

Il senatore Fiocchi accetta tale modifica 
e l'emendamento viene conseguentemente 
approvato, risultando assorbiti gli altri due, 
rispettivamente dei senatori Berlanda e Fi
nocchiaro. 

Dopo che il ministro Visentini ha ritirato 
un proprio emendamento tendente ad inse
rire un articolo aggiuntivo, ha la parola il 
senatore Berlanda che illustra un emenda
mento volto ad aggiungere un comma da 
collocare dopo l'ultimo: secondo tale nor
ma, i datori di lavoro, nell'effettuare il con
guaglio IRPEF di fine anno, devono tener 
conto anche dei premi pagati dal lavoratore 
per assicurazione sulla vita e deducibili dal 

| reddito a norma dell'articolo 10, primo com-
! ma, lettera 1), del decreto presidenziale 29 
! settembre 1973, n. 597. 
I L'emendamento, dopo che si sono detti 
| favorevoli il relatore e il Ministro delle fi-
| nanze, viene approvato, risultando assorbiti 
| altri analoghi emendamenti. 
| Dopo che i senatori Finocchiaro, Fiocchi 
| e Berlanda hanno ritirato loro emendamenti, 
| aggiuntivi di ulteriori commi dopo l'ultimo 
| l'articolo 6 viene approvato con le modifi-
! che apportate. 
I Non essendovi proposte di emendamento, 
I vengono quindi accolti gli articoli 7 ed 8. 
| Il presidente Venanzetti esprimendo sod-
[ disfazione per il breve tempo occorso alla 
j Commissione per esaminare il provvedimen-
| to, auspica che esso venga quanto prima ap-
! provato dall'Assemblea del Senato in rela-
I zione alle ragioni di urgenza evidenziate dal 
j relatore e dal Ministro delle finanze, 
j Si dà infine mandato al senatore Beorchia, 
! di riferire favorevolmente in Assemblea, sul 
1 disegno di legge n. 1362, con le modifiche ap-
s provate dai commissari, e con l'assorbimento 
| del disegno di legge n. 841. 
s 

Ì La seduta termina alle ore 12,40. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 1985 

llla Seduta 

Presidenza del Presidente 
SPANO Roberto 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
i trasporti Santonastaso e per i lavori pub
blici Tassone. 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

PER LA SCOMPARSA DEL SENATORE ANGELO 
TOMELLERI 

Il presidente Spano pronuncia brevi paro
le di cordoglio per la recente scomparsa del 
senatore Tomelleri, di cui ricorda il contri
buto dato ai lavori della Commissione. 

Si associano, a nome dei rispettivi Grup
pi, i senatori Lotti, Vittorino Colombo (V.), 
Maurizio Pagani, Masciadri, nonché, a nome 
del Governo, il sottosegretario Santonastaso. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Nomina del Presidente dell'Ente autonomo ac
quedotto pugliese 
(Parere al Ministro dei lavori pubblici) 

Riferisce alla Commissione il presidente 
Spano il quale fa presente anzitutto che la 
proposta di nomina riguarda il dottor La-
grotta, che è stato Vice presidente dell'Ente 
e che dal 1982 svolge le funzioni di presi
dente in assenza del titolare. 

Nel sottolineare quindi l'esigenza di porre 
fine ad una situazione di precarietà, nonché 
l'esperienza acquisita dal dottor Lagrotta 
nella gestione dell'Ente, il Presidente propo
ne l'espressione di un parere favorevole. 

Si apre il dibattito. 
I II senatore Lotti, nel voler premettere al-
I cune considerazioni di ordine più generale 

in relazione all'Ente autonomo acquedotto 
| pugliese, fa presente che esso versa in una 
| situazione economica e finanziaria disastro-
i sa, che i membri del Consiglio di ammini

strazione sono scaduti da oltre due anni e 
| che altresì la Magistratura sta esercitando 
[ la sua attenzione soprattutto su talune deci-
• sioni che avrebbero provocato il deficit: in 
, una simile situazione e in un processo di 

revisione istituzionale di tali enti, già av
viato ad esempio con la recente legge appro-

I vata dalla Regione Basilicata, non sembra 
i opportuno procedere alla nomina all'esame, 

che riguarda per di più una persona la cui 
gestione solleva diverse critiche da parte 
delle forze politiche e che peraltro sembra 

! rientrare in una complessa operazione di 
| spartizione tra le forze politiche di maggio

ranza degli incarichi negli enti pubblici. In 
considerazione di ciò chiede al Governo di 
soprassedere sulla proposta di nomina (e 
quindi conseguentemente di ritirare la ri
chiesta di parere alla Commissione) prean-

! nunciando altresì, che, qualora ciò non av
venisse, la sua parte politica si esprimerà 
in senso contrario sulla proposta del presi
dente Spano. 

Dopo che il presidente Spano ha chiarito 
che non vi è possibilità di chiedere un ulte
riore rinvio per l'emissione del parere, pren
de la parola il senatore Vittorino Colom
bo (V.) il quale preannuncia il voto favore
vole della sua parte politica sulla proposta 
di nomina, ritenendo tra l'altro non del tut
to convincenti le argomentazioni illustrate 
dal senatore Lotti, in quanto le indagini del
la magistratura si riferiscono ad atti prece-

j denti alla gestione del dottor Lagrotta ed in 
quanto appare opportuno avviare un proces-

| so di normalizzazione degli organi dell'Ente 
anche in considerazione di possibili revisio-

] ni istituzionali. 
I Dopo che il senatore Masciadri ha prean

nunciato il voto favorevole della sua parte 
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politica sulla proposta del presidente Spa
no, in considerazione dell'esigenza di far ces
sare uno stato di precarietà, prende la paro
la il sottosegretario Tassone il quale rileva 
anzitutto come la proposta di nomina sia 
fondata su un attento e approfondito esame 
della situazione dell'Ente, sottolineando al
tresì l'opportunità di restituire agli organi 
dello stesso una pienezza di poteri necessaria 
per affrontare la nuova situazione creatasi 
a seguito della legge approvata dalla Regio
ne Basilicata. 

Si passa quindi alla votazione per scruti
nio segreto, alla quale partecipano i senatori 
Angelin, Bisso, Cartia, Vittorino Colombo 
(V.), Degola, Gusso (in sostituzione del se
natore Tonutti), Lotti, Mascara, Masciadri, 
Pacini, Padula, Pagani Maurizio, Rasimelli, 
Riggio, Scardaccione (in sostituzione del se-
natore Patriarca), Spano e Visconti. 

La proposta di parere favorevole è appro
vata con 12 voti favorevoli e 5 contrari. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Interventi urgenti per gii autoservizi pubblici di 
linea di competenza statale» (1179) 
(Discussione e rinvio) 

Riferisce alla Commissione il relatore Pa
cini il quale fa presente che il provvedimen
to intende risolvere la grave ed annosa si
tuazione delle autolinee interregionali ed in
ternazionali di competenza statale le quali, 
successivamente al trasferimento delle com
petenze alle Regioni per quanto concerne i 
trasporti regionali e alle relative incentiva
zione ad essi attribuite, non hanno più rice
vuto alcun contributo da parte dello Stato, 
mentre gli oneri di esercizio sono lievitati 
per entrambi i tipi di trasporto anche in 
considerazione di una contrattazione collet
tiva unica per tutte le aziende. 

Dopo aver ricordato il lavoro di una com
missione interministeriale che individuò le 
autolinee da ammettere al contributo valu
tandone altresì l'onere relativo, fa presente 
che nella scorsa legislatura un provvedimen
to analogo fu approvato dal Senato e non in
vece dall'altro ramo del Parlamento per il 
sopravvenuto scioglimento delle Camere. 

Dichiarato quindi che il provvedimento in
tende sanare una situazione di disparità tra 
le aziende di trasporto in considerazione dei 
contributi recati alle linee regionali da parte 
della legge n. 151 del 1981, il relatore illu
stra il contenuto del provvedimento, richia
mando in primo luogo le disposizioni conte
nute all'articolo 1 che riguardano l'identi
ficazione degli autoservizi ammessi a contri
buto, dai quali dovranno essere esclusi gli 
autoservizi, internazionali e non, di gran tu
rismo; nell'articolo 2 sono invece contenute 
norme che dettano i criteri per la quantifica
zione del contributo e per le modalità e i tem
pi dell'erogazione. All'articolo 3 si dettano 
norme concernenti incentivazioni per il rin
novo degli autobus, nella considerazione che 
l'età media degli stessi è di 10 anni. Gli arti
coli successivi prevedono quindi rispettiva
mente un contributo una tantum a copertura 
degli oneri sostenuti fino al 1985, l'esenzione 
tributaria per tali contributi, l'istituzione di 
una commissione interministeriale con po
teri consultivi e di controllo, nonché la clau
sola di copertura. Il relatore conclude riser
vandosi di presentare taluni emendamenti 
volti a semplificare talune procedure e ad in
dividuare soluzioni adeguate per il problema 
dei trasporti lacuali. 

Si apre la discussione. 
Il senatore Lotti, dopo aver premesso che 

la sua parte politica non ha preclusioni di 
principio sul provvedimento, prospetta tut
tavia la opportunità di esaminare le que
stioni ad esso sottese congiuntamente alla 
revisione della legge n. 151, compito ormai 
non più rinviabile, nell'intento di affrontare 
in modo organico e coordinato il problema 
dei trasporti pubblici su gomma, tenendo 
anche presente che il disegno di legge n. 1179 
non appare corredato da una documentazio
ne sufficiente che consenta di avere un qua
dro il più possibile dettagliato della situa
zione dei trasporti interregionali e interna
zionali. Sollecita quindi una risposta del 
sottosegretario Santonastaso al riguardo, os
servando come la questione sia pregiudiziale 
ad un esame di merito del provvedimento. 

Interviene il senatore Maurizio Pagani il 
quale afferma che il provvedimento, se da 
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una parte viene doverosamente a sanare una 
situazione pregressa, dall'altra suscita dub
bi e perplessità per quanto riguarda il regi
me futuro delle incentivazioni alle autolinee 
in oggetto poiché, a suo avviso, occorrereb
be premettere un'analisi approfondita sulla 
funzionalità di dette autolinee in un'ottica 
integrata del sistema dei trasporti (verifi
cando ad esempio le linee che ricalcano 
tronchi ferroviari stradali o in concessione) 
ed approfondire taluni dati riguardanti la 
vetustà del parco macchine. In considera
zione di ciò prospetta l'opportunità di limi
tare il provvedimento al risanamento delle 
situazioni pregresse, esaminando nel frat
tempo ulteriori dati che potranno essere for
niti dal Ministero e le prospettive che si 
apriranno in seguito alla definizione del pia
no generale dei trasporti. 

Il senatore Masciadri dichiara di acco
gliere parzialmente talune preoccupazioni 
sollevate dei senatori Lotti é Pagani Mauri
zio, sollevando altresì una perplessità in 
ordine alla possibilità che anche autoservizi 
di gran turismo possano essere ammessi a 
contributo. Dichiara quindi di attendere gli 
orientamenti che esprimerà il sottosegreta
rio. 

Prende la parola il senatore Vittorino Co
lombo (V.) il quale si dichiara contrario ad 
ogni forma di rinvio della discussione, poi
ché vi è la pressante esigenza quanto meno 
di sanare le situazioni pregresse; fa altresì 
presente al senatore Lotti che il provvedi
mento, disciplinando soltanto le modalità 
del contributo dello Stato, non entrerebbe 
nel merito della questione della program
mazione delle linee e della scelta delle con
cessioni, nonché di quella dei requisiti per 
l'ammissione ai contributi stessi. 

Interviene quindi il sottosegretario San
tonastaso il quale afferma che il Governo 
si riserva di dare una risposta sulla que
stione sollevata dal senatore Lotti in una 
prossima seduta, tenendo anche conto della 
circostanza che la Commissione non può 
esaurire l'iter mancando i prescritti pareri. 

Il senatore Pacini, intervenendo per ta
luni chiarimenti, ritiene non opportuno un 
esame congiunto del provvedimento in ti

tolo e della riforma della legge n. 151, in 
quanto si tratterebbe di disposizioni che re
golano situazioni giuridicamente distinte: 
si dichiara tuttavia favorevole a portare 
avanti le due questioni contemporaneamen
te, procedendo eventualmente a talune au
dizioni che consentano di verificare gli ef
fetti della legge n. 151. Per quanto riguarda 
le considerazioni svolte dal senatore Pagani 
e dal senatore Masciadri, fa presente che i 
lavori della commissione interministeriale, 
volti ad individuare le autolinee da ammet
tere a contributo e a valutare l'onere rela
tivo, sono stati approfonditi e seri, e che 
non vi sarebbero molti varchi per gli auto
servizi di gran turismo; fa infine presente 
che gli emendamenti che intende presentare 
si pongono in linea con le esigenze prospet
tate dal senatore Pagani di semplificare il 
provvedimento e di orientarlo maggiormen
te verso il risanamento delle situazioni pre
gresse. 

A tali considerazioni si associa il sena
tore Vittorino Colombo (V.) il quale fa pre
sente altresì che, ove si volesse ad esempio 
verificare la funzionalità di numerose auto
linee di competenza statale occorrerebbe di
sporre del piano per la graduale soppres
sione delle linee ferroviarie di minor traf
fico che il Ministero dei trasporti era tenuto 
a presentare entro il 30 giugno, con un la
voro quindi molto lungo che contraddireb
be le ragioni di urgenza che sono all'origine 
del provvedimento. 

Il senatore Lotti, in un ulteriore puntua
lizzazione, fa presente che esiste una con
nessione oggettiva e sostanziale tra trasporti 
regionali e trasporti statali nell'ambito di 
una visione integrata del sistema dei traspor
ti e che un'ipotesi da valutare potrebbe es
sere quella prospettata dal senatore Paga
ni, nel senso cioè di sanare le situazioni 
pregresse e di studiare però più approfondi
te soluzioni per il futuro in connessione ad 
una riforma della legge n. 151. 

Dopo che il sottosegretario Santonastaso 
ha chiarito che la sua affermazione prece
dente non doveva assolutamente intendersi 
come una proposta di rinvio e che nella pros
sima seduta ii Governo darà una risposta 
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anche sulle prospettive e sui tempi della ri
forma della legge n. 151, il seguito dell'esame 
è rinviato. 

La seduta viene sospesa alle ore 11,20 ed 
è ripresa alle ore 12,25. 

Su proposta del presidente Spano, il se
guito della discussione viene rinviato alla se
duta pomeridiana di martedì prossimo. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Lotti, dopo aver ricordato che 
nelle prossime settimane la Commissione 
dovrà esprimere il parere sul piano decen
nale per la grande viabilità, sottolinea la 
stretta connessione di tale piano con il pia
no generale dei trasporti e quindi l'esigenza 
di conoscere preliminarmente le opzioni di 
fondo che saranno adottate nell'ambito di 
quest'ultimo. 

Rilevato quindi che i senatori comunisti 
non sono più disponibili ad accettare l'at
tuale situazione di accentuata dicotomia 
tra i diversi comparti interessati alla poli
tica dei trasporti, propone che la prossima 
settimana abbia luogo l'audizione dei Mi
nistri dei lavori pubblici e dei trasporti al 
fine di acquisire elementi di conoscenza cir
ca il raccordo tra il piano decennale della 
viabilità ed il piano generale dei trasporti. 

Fa successivamente presente che talune 
notizie di stampa fanno prevedere come im
minente una decisione del CER per quan
to riguarda il riparto dei fondi previsti dal
la legge n. 94 per la sperimentazione in cam
po edilizio; chiede al riguardo che il Mini
stro Nicolazzi venga a riferire in Commis
sione circa i criteri del riparto, mantenen
do così fede ad un impegno formalmente as-
sunto, e che nel frattempo non venga as
sunta alcuna decisione in proposito. 

In merito alle proposte avanzate dal sena
tore Lotti, il senatore Degola, dettosi d'ac
cordo sulla opportunità della audizione del 
Ministro dei lavori pubblici per quanto ri
guarda la questione della sperimentazione 
edilizia, rileva, quanto al rapporto tra il 
piano della viabilità ed il piano generale 

dei trasporti, che esistono indubbiamente 
delle interrelazioni le quali non sono tutta
via così stringenti da impedire che la Com
missione esprima, nei termini previsti, il 
suo parere sul piano decennale della viabili
tà. L'audizione dei due Ministri interessati 
potrebbe dunque essere utile ma comunque 
andrebbe effettuata non immediatamente 
anche per evitare di intralciare ulteriormen
te l'attività ordinaria della Commissione, 
la quale dovrebbe portare a conclusione im
portanti provvedimenti legislativi, come i 
disegni di legge n. 1317 e 1004 (riguardanti 
le autostrade e l'accelerazione delle proce
dure in materia di opere pubbliche), nonché 
i disegni di legge riguardanti la disciplina 
degli espropri ed il finanziamento degli ae
roporti. 

Infine il senatore Degola invita il Presi
dente ad acquisire informazioni circa lo sta
to di attuazione di una legge del 1978 riguar
dante la realizzazione di alloggi per le for
ze armate, la cui operatività risulta essere 
in forte ritardo. 

Il senatore Lotti precisa che le sue richie
ste non intendevano assolutamente intral
ciare l'attività ordinaria della Commissione 
ai cui lavori del resto il Gruppo comunista 
ha sempre assicurato un assiduo e consi
stente impegno. 

Il senatore Pagani Maurizio concorda 
con l'esigenza, richiamata dal senatore De
gola, di dare assoluta priorità alla defini
zione di importanti provvedimenti legislati
vi da tempo all'esame della Commissione. 

Il senatore Vittorino Colombo (V.), condi
visa l'esigenza che l'ordinaria attività della 
Commissione non venga ulteriormente appe
santita, rileva che non è pensabile di so
spendere l'espressione del parere sul piano 
decennale della viabilità fino a che non sia 
stato definito il piano generale dei trasporti 
ancora in corso di elaborazione. 

Osserva quindi che da parte dell'opposizio
ne è legittimo avanzare richieste di chiari
menti ma che d'altro canto la maggioranza 
deve ritenere che le scelte governative nel 
settore dei trasporti siano opportunamente 
concertate. Afferma infine che i senatori del
la Democrazia cristiana sono favorevoli allo 
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svolgimento delle audizioni proposte, da te
nere però in data congrua rispetto ai lavori 
della Commissione. 

Il presidente Spano fa presente che pren
derà contatti con i Ministri dei lavori pub
blici e dei trasporti per concordare una data 
delle audizioni in modo che esse possano av
venire in tempo utile sia per l'espressione del 
parere sul piano decennale della viabilità che 

per le decisioni da assumere quanto al ripar
to dei fondi per la sperimentazione edilizia. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la seduta pome
ridiana non avrà più luogo. 

La seduta termina alle ore 13. 



Giunte e Commissioni - 376 — 34 — 10 Luglio 1985 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 1985 

91» Seduta 

Presidenza del Presidente 
BALDI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e le foreste Santarelli. 

La seduta inizia alle ore 11,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme per la tutela dei terreni agricoli dagli 
incendi» (729) d'iniziativa dei senatori Diana ed 
altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende Tesarne rinviato nella seduta 
del 16 aprile 1985. 

Il presidente Baldi fa presente che l'8a 

Commissione ha fatto pervenire parere favo
revole sul disegno di legge, mentre si è in 
attesa di acquisire i pareri della la e della 
5a Commissione. 

Il senatore Brugger osserva che in sede 
di Commissione affari costituzionali sono 
emerse alcune perplessità, sicché, a suo av
viso, probabilmente il parere sarà espresso 
in prosieguo di tempo. 

Il relatore Diana prende quindi la parola 
soffermandosi sui punti più qualificanti del 
provvedimento, da lui ed altri senatori pre
sentato sin dal maggio dello scorso anno. 
Ricordato che la finalità del disegno di leg
ge è rappresentata dalla estensione a tutti 
i tipi di coltivazione agricola della norma
tiva riguardante gli incendi boschivi, il re
latore pone l'accento sulle modifiche propo
ste alla legge n. 47 del 1975, intese, fra l'altro, 
a riconoscere la possibilità degli agricoltori 
di provvedere alla ricostituzione agricola di
rettamente e col rimborso delle spese a cari

co della Regione; a prevedere una segnaletica 
dell'Amministrazione delle Ferrovie statali; 
a introdurre il divieto di pascolo e di ogni 
altro tipo di utilizzazione del terreno nelle 
zone boschive danneggiate dal fuoco. 

Soffermatosi quindi a sottolineare, tra 
l'altro, l'importanza della norma sulla realiz
zazione, nella costruzione di acquedotti, di 
prese d'acqua, da cui poter attingere in caso 
di incendio, e dopo aver sottolineato l'op
portunità di riconoscere e di utilizzare le as
sociazioni di volontari per la prevenzione 
degli incendi, fornendole di adeguata istru
zione e di mezzi operativi, il relatore Diana 
passa ad evidenziare le centinaia di incendi 
di varie dimensioni che si vanno verifican
do in questo periodo nel nostro Paese (nel 
solo tratto di strada da Fiumicino a Civita
vecchia non una sola azienda agricola si è 
salvata dall'incendio del proprio fienile), si 
dice pienamente disponibile ad ogni oppor
tuna modifica e integrazione dell'articolato 
ed auspica una urgente definizione dell'iter 
del disegno di legge. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Cascia, preso atto della dispo

nibilità del relatore ad approfondire i pro
blemi affrontati, rileva l'importanza di tali 
problemi e sottolinea la necessità di varare 
una normativa su cui si sia sufficientemente 
meditato. Dettosi quindi favorevole alle fi
nalità del disegno di legge (estensione del
la normativa sugli incendi boschivi a tutti 
i tipi di coltivazione agricola) ribadisce la 
necessità di una disciplina che tenga conto 
delle diverse condizioni che caratterizzano 
l'agricoltura e passa ad evidenziare alcune 
osservazioni in ordine ai problemi affrontati 
con gli articoli 2 (condivide i concetti di ri
costituzione agricola ad opera diretta del
l'agricoltore e col rimborso, ma ritene op
portuno prevedere una dettagliata regola
mentazione anche per quanto riguarda il 
quantum del rimborso), 4 (va bene il divie
to di pascolo e di altra utilizzazione nelle zo
ne boschive incendiate, ma occorre stabilire 
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la necessità di opere di rimboschimento), 6 
(i centri operativi di pronto intervento do
vrebbero essere istituiti, a livello comunale 
o intercomunale, con fondi delle Regioni), 
7 (è favorevole alla costruzione delle opere 
integrative quali prese di acqua, ma preve
dendo la spesa a carico dello Stato). 

Il senatore Cascia conclude proponendo la 
istituzione di una Sottocommissione che ab
bia il compito di approfondire il testo in 
esame e di avanzare poi delle precise pro
poste da sottoporre alla Commissione ple
naria. 

Il senatore Di Nicola interviene quindi ri
chiamando anzitutto l'attenzione delia Com
missione sulla gravità del problema degli in
cendi che, ogni anno, in questo periodo, di
struggono intere coltivazioni e vanificano il 
lavoro dei nostri coltivatori. 

Sottolineata, quindi, la necessità di un in
tervento rapido, adeguato all'urgenza del ca
so, pone in risalto la necessità di una disci
plina rigorosa che tuteli la produzione agri
cola e i beni ambientali, colpendo adeguata
mente i responsabili degli incendi. 

È necessario, prosegue il senatore Di Ni
cola, operare tempestivamenthe adeguando 
la disciplina legislativa, così come proposto 
col disegno di legge in esame, presentato già 
nel maggio dello scorso anno. Già in prece
denza egli ha, più volte, posto all'attenzione 
della Commissione la drammatica urgenza 
di intervenire adeguatamente contro gli in
cendi causati in particolare nella zona di Eri-
ce e nelle Isole Egadi; purtroppo anche le 
Regioni hanno fatto poco, intervenendo con 
ritardo, dopo che tutto è stato devastato da
gli incendi. Conclude auspicando che il dise
gno di legge venga approvato al più presto. 

Il senatore Brugger, confermata la sua ade
sione al disegno di legge di cui è firmatario; 
si sofferma ad evidenziare alcune perplessità 
rilevando che occorre dare al provvedimento 
in esame il carattere di normativa-quadro, 
specie tenendo presente il disposto dell'arti
colo 2 (oneri di spesa a carico della Regione 
per rimborso nei casi di costituzioni agri
cole) per il quale occorrerebbe adottare una 
formulazione più elastica. Analoga elastici
tà occorrerebbe, a suo avviso, adottare per il 
disposto dell'articolo 6, riconoscendo la ne-

\ cessità di giungere ai comuni per una fitta 
rete di pronto intervento. La soluzione dei 
problemi predetti può consentire, egli ag
giunge, il superamento di un eventuale pa
rere condizionato della Commissione affari 
costituzionali. 

Il senatore Sciavi, dettosi d'accordo sulla 
necessità di recuperare il tempo finora per-

I duto e di approvare il disegno di legge in 
; esame, sottolinea come gli incendi colpisca

no spesso anche le zone incolte e si propa-
5 ghino a causa dell'incuria dei privati e delle 
; autorità pubbliche. Sottolinea quindi Pim-
ì portanza dello spirito di volontariato ed au-
; spica una sollecita definizione del provvedi-
! mento. 
i II sottosegretario Santarelli interviene 
! quindi per ragguagliare la Commissione su 
] quanto, in materia, è stato realizzato, specie 
| con la costituzione del Ministero per il coor-
j dinamento della protezione civile. Ricorda 
j quindi la positiva esperienza condotta lo 
ì scorso anno con l'invio di uomini del Corpo 
; forestale dello Stato in Sardegna e con l'uso 
j di mezzi aerei, sotto il coordinamento del 
| Ministro per la protezione civile. 
\ Il Ministero dell'agricoltura e delle fore-
! ste, prosegue il sottosegretario Santarelli, 
} ha dal canto suo istituito un Comitato na-
* zionale per la prevenzione e la lotta agli in-
; cendi, mentre ha proposto al Ministro per 
, la protezione civile, un'intesa per la dìstin-
! zione delle funzioni e il coordinamento dei 
! compiti. 
! Sottolineata quindi l'importanza di una 
! azione educativa, nella prevenzione degli in

cendi, da svolgere a livello scolastico, il sot
tosegretario Santarelli osserva, in ordine al-

: la questione del volontariato e dei presìdi a 
| livello comunale e intercomunale, che mol-
| te Regioni hanno già provveduto a tenere 
j corsi di preparazione per i volontari, met-
] tendo questi in condizioni di svolgere i pro-
i pri compiti. 
i Sottolineato quindi di condividere e di 
j considerare meritevole di approvazione il di-
; segno di legge, conclude auspicando un ap

profondimento del testo ai fini di una mi-
; gliore organicità che tenga conto di quanto 
i finora è stato realizzato. 
; Il presidente Baldi interviene ponendo in 
! evidenza l'importanza di stimolare il volon-
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tariato (è illusorio pensare che la struttura 
pubblica possa intervenire sempre e dap
pertutto) e soffermandosi sul ruolo che pos
sono svolgere in materia le Comunità mon
tane. Dettosi quindi anch'egli d'accordo sul
la urgenza di definire l'iter del provvedimen
to, dichiara di condividere la proposta del 
senatore Cascia di istituire una Sottocom
missione che si metta subito al lavoro e pre
disponga un testo da sottoporre alla Com
missione e da approvare prima della pausa 
estiva. 

Seguono brevi interventi del relatore Dia
na, favorevole alla istituzione della Sotto
commissione, e del senatore Melandri, sulla 
opportunità che ai lavori partecipi il Mini
stro per il coordinamento della protezione 
civile e quindi la Commissione approva l'isti
tuzione della predetta Sottocommissione: 
sono chiamati a farne parte il relatore Dia
na, con funzione di Presidente, e i senatori 
Brugger, Cascia, Di Nicola, Ferrara Nicola, 
Fiocchi, Guarascio, La Valle, Moltisanti, Mon
do e Sciavi. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Baldi comunica che è stato 
assegnato alla Commissione, in sede delibe
rante, il disegno di legge n. 1417 « Nuovi in
terventi a sostegno del settore agricolo », 
previ pareri della la, della 2a, della 5a Com
missione e della Giunta per gli affari delle 
Comunità europee. Si prevede l'inizio del
l'esame nella prossima settimana, in relazio
ne all'acquisizione dei pareri predetti. 

Il Presidente dà quindi lettura della lette
ra inviatagli dal senatore Diana che — in ri
ferimento alla esigenza (emersa nel corso 
del dibattito sulla difesa dall'inquinamento 
e dalle piogge acide) di fare esprimere la 
Commissione agricoltura sull'aggiornamento 
del nuovo Piano energetico nazionale, attual
mente sottoposto all'esame della Commissio
ne industria — propone di chiedere alla Pre
sidenza del Senato l'assegnazione del docu
mento LXVI, n. 1 (« Piano energetico nazio
nale — aggiornamento per gli anni 1985-
1987 ») anche alla Commissione agricoltura 

} per la parte di competenza. Ciò potrà con
sentire — si aggiunge nella lettera del sena
tore Diana — di attivare la procedura con
sentita dal nostro Regolamento all'articolo 
50, secondo comma, che prevede la possibi
lità per le Commissioni di concludere l'esa
me di affari ad esse assegnati, votando ri
soluzioni. 

Sulla proposta predetta il presidente Baldi 
si dichiara d'accordo osservando come l'in
quinamento delle centrali elettriche finisca 
col danneggiare soprattutto le aree agricole 

I circostanti. 
J Concordano anche i senatori Cascia e De 
J Toffol. 
| Il senatore Diana prende quindi la parola 

per illustrare alcuni punti a dimostrazione 
della esigenza che la Commissione agricol-

; tura e il Paese dedichino una maggiore atten-
I zione ai problemi dell'inquinamento ambien

tale. Ricordato il dibattito, in corso nel Pae-
j se, sul problema dell'approvvigionamento 
| energetico e delle fonti alternative (accenna 
| in particolare ai dati evidenziati dal Presi-
j dente dell'ENEA, professor Colombo) Pora-
j tore pone l'accento sui progressi compiuti 

in Francia in materia di costruzione di cen
trali nucleari; sul cambiamento di rotta ope
rato in sede comunitaria in materia di cen-

I trali a carbone, a seguito dei danni causati 
con le piogge acide sulle aree circostanti (par
ticolarmente inquinanti dell'atmosfera — nel
le varie fasi di produzione del carbone: dal-

j l'estrazione al trattamento, al trasporto e 
allo stoccaggio — sono gli ossidi di zolfo, e 
di azoto) e sulle differenti problematiche 
concernenti la tutela dell'ambiente da un la-

I to e l'occupazione della produzione dall'al-
j tro. Sottolineata quindi la lentezza con cui 

il nostro Paese ha affrontato tali temi, il 
senatore Diana conclude ribadendo la ne-

j cessità che la Commissione agricoltura ven
ga investita della competenza in materia di 
danni causati all'ambiente, affrontando il 
problema dei rischi di determinate scelte, 
delle alternative possibili, sulla base di ra
zionali valutazioni che tengano conto del
l'impatto ambientale. 

Il senatore Melandri, premesso che in oc
casione del precedente dibattito egli ha avu
to modo di sottolineare l'esigenza di una am-



Giunte e Commissioni - 376 — 37 — 10 Luglio 1985 

pia indagine sul problema dell'inquinamen
to e in particolare sui mezzi di approvvigio
namento energetico del Paese, si dice favo
revole a che la Commissione agricoltura af
fronti il problema adeguatamente, valutando 
quali danni possano derivare al settore pri
mario dall'inquinamento atmosferico. 

Il senatore Sciavi si dichiara quindi d'ac
cordo con la proposta del senatore Diana 
ritenendo utile approfondire i danni causa
ti dall'inquinamento agli agricoltori e alle 
persone, verificando in particolare gli aspet
ti economici. Se è vero che ci sono esigenze 
connesse al ritardo nell'approvvigionamento 
energetico, è anche vero — egli aggiunge — 
che sussistono esigenze di protezione del
l'ambiente, per le quali occorre procedere 
urgentemente coinvolgendo eventualmente 
anche la Commissione industria, evitando 
doppioni e contrasti. 

Il senatore De Toffol, ribadito l'accordo 
sulla richiesta di assegnazione alla Commis
sione agricoltura, per quanto di sua compe
tenza, del Piano energetico nazionale nel suo 
complesso e non solo per le centrali a car

bone, fa presente l'opportunità che si proce
da non in modo anomalo ma attendendo 
prima l'assegnazione del Piano predetto ed 
aprendo successivamente in dibattito con
sentito ai sensi del Regolamento. 

Segue breve intervento del presidente Bal
di per assicurare che provvedere ad avan
zare formale richiesta alla Presidenza del 
Senato, e del senatore Melandri, il quale sug
gerisce al presidente Baldi di rappresentare 
al Presidente del Senato l'opportunità di 
una iniziativa che riconosca in via primaria 
alla Commissione agricoltura la competenza 
in materia ecologica. 

A quest'ultimo riguardo il presidente Bal
di fa osservare che si tratterebbe di avanza
re una proposta di modifica del Regola
mento. 

Interviene infine il senatore Guarascio 
per sottolineare l'esigenza di compiere, dap
prima, un adeguato approfondimento per 
eventuali proposte di modifica del Regola
mento. 

La seduta termina alle ore 12,55. 
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I N D U S T R I A (10*) 

MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 1985 

145a Seduta 

Presidenza del Presidente 
REBECCHINI 

indi del Vice Presidente 
LEOPIZZI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato 
Orsini. 

Interviene, ai sensi dell'articolo 47 del Re
golamento, il professor Umberto Colombo, 
presidente dell'ENEA, accompagnato dal 
dottor Fabio Pistella, direttore generale, dal
l'ingegner Giovanni Naschi, direttore della 
DISP, dall'ingegner Raffaele Simonetta, di
rettore pianificazione e controllo e dal dot
tor Gianfelice Clemente, direttore relazioni 
dello stesso Ente. 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 981 

Il presidente Rebecchini comunica di aver 
inviato al ministro per l'ecologia Biondi una 
lettera con la quale si avverte che la Com
missione industria del Senato, in considera
zione della concomitante elaborazione di due 
disegni di legge da parte dei Ministeri della 
sanità e per l'ecologia, è costretta a una ul
teriore pausa di riflessione nell'attesa che il 
Governo definisca una propria posizione col
legiale sulla eutrofizzazione marina. Al tem
po stesso esprime viva preoccupazione per 
il ritardo evidente nella definizione dei ne
cessari provvedimenti, proprio nel momento 
in cui la stagione estiva fa temere il verifi
carsi di una nuova esplosione dei fenomeni 
algali. 

I senatori Urbani e Loprieno, dopo aver 
giudicato opportuna l'iniziativa del Presi
dente, considerato che il problema eutro
fico è senza soluzioni concrete, ormai all'ini
zio dell'estate 1985, sollecitano la rapida 
adozione di un provvedimento che valga ad 
assicurare una efficiente riduzione dei fe
nomeni algali. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 21 giu
gno 1985, n. 289, concernente assegnazione al-
l'ENEA di un contributo di 900 miliardi di lire 
a titolo di anticipazione sul contributo globa
le per il quinquennio 1985-1989» (1401) 
(Parere alla la Commissione sui presupposti co
stituzionali, ai sensi dell'articolo 78 del Rego
lamento) 

L'estensore del parere, presidente Rebec
chini, riferisce favorevolmente sulla sussi
stenza dei presupposti richiesti dall'articolo 
77, secondo comma, della Costituzione. In 
particolare egli richiama la difficile situa
zione di cassa in cui versa l'Ente a causa 
della ritardata presentazione, da parte del 
Governo, del disegno di legge n. 1298 che 
provvede alla determinazione del contribu
to statale per le attività del quinquennio 
1985-1989. L'ammontare dello stanziamento 
disposto da] decreto-legge di cui si chiede 
la conversione è pari a lire 900 miliardi e 
corrisponde alla quota parte del finanzia
mento quinquennale per il 1985. 

Si apre il dibattito 
Il senatore Signorino critica le procedure 

adottate dal Governo e il significato di sa
natoria assunto dal provvedimento in esa
me; il senatore Urbani condivide il parere 
del Presidente sui presupposti di necessità 
e urgenza ancorché avrebbe preferito la ra
pida approvazione di un disegno di legge 
ordinaria; il senatore Gradari esprime il giu
dizio negativo del Gruppo del MSI-DN per la 
procedura scelta dal Governo; il senatore 
Loprieno preannuncia ulteriori riserve sul 
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merito del provvedimento, pur concordando ; 
sulla sua necessità e urgenza; il senatore j 
Leopizzi, pur consentendo con l'estensore j 
del parere presidente Rebecchini, invita il [ 
Governo a non ricorrere frequentemente al ! 
decreto-legge; i senatori Aliverti e Sciavi, j 
a nome dei rispettivi Gruppi, democratico l 
cristiano e socialdemocratico, convengono ; 
integralmente con le motivazioni addotte j 
dal Presidente. j 

Il sottosegretario Orsini, infine, dichiara J 
di concordare con le conclusioni del presi- j 
dente Rebecchini e avverte che il Ministro j 
dell'industria ha trasmesso in data 9 luglio j 
la relazione sull'attività delPENEA prevista j 
dall'articolo 3 della legge 5 marzo 1982, j 
n. 84. j 

La Commissione, quindi, conferisce al re- ! 
latore, presidente Rebecchini, il mandato di j 
trasmettere alla la Commissione parere fa- * 
vorevole, a norma dell'articolo 78, secondo j 
comma, del Regolamento. \ 

i 
l 
ì 

AUDIZIONE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 47 \ 
DEL REGOLAMENTO, DEL PRESIDENTE DEL- ! 
L'ENEA IN RELAZIONE AL DISEGNO DI \ 
LEGGE N. 1298 \ 

i 
i 

Dopo una breve introduzione del presi- j 
dente Rebecchini ha la parola il presidente | 
delPENEA, professor Umberto Colombo, il ; 
quale, ripercorrendo brevemente le linee di j 
sviluppo del CNEN e delPENEA, si soffer- j 
ma anche sui problemi di natura strategica 
e organizzativa connessi ai reattori PEC e ! 
CIRENE. Illustra quindi il grado di evolu- | 
zione delle strutture dell'Ente e i risultati | 
raggiunti in tema di organizzazione, sicu- j 
rezza e innovazione tecnologica, indicando 1 
il soddisfacente livello delle relazioni con ; 
le imprese costruttrici di impianti o di lo- ! 
ro componenti. ì 

Dopo aver accennato ai vincoli imposti j 
dall'appiattimento salariale e a quelli che j 
deriverebbero dalla ulteriore assimilazione \ 
del rapporto di lavoro dei dipendenti del
l'Ente a quelli del parastato, il presidente \ 
Colombo segnala i positivi risultati conse- i 
guiti negli ultimi anni ancorché permangano 
segni di culture antindustriali retrograde e l 

di spinte a indiscriminati egualitarismi re

tributivi. Ricorda poi gli opportuni contatti 
con le Regioni in tema di informazione sulle 
centrali nucleari (da cui è scaturito un li
vello di consenso sicuramente apprezzabile) 
e auspica certezze istituzionali, flessibilità 
dell'assetto occupazionale e sviluppo della 
ricerca, anche attraverso opportune revisio
ni della legge n. 84 del 1982, 

Il presidente Colombo, infine, lamenta la 
ritardata assegnazione ed erogazione dei 
fondi occorrenti all'attività delPENEA, ma
nifestando il proprio convincimento che il 
piano quinquennale 19854989 assicurerà be
nefici e sviluppo per l'intero Paese. 

Seguono domande e richieste di chiari
menti. 

Il senatore Gradari, dopo aver affermato 
che i programmi dell'Ente appaiono a tratti 
generici, lamenta la situazione d'incertezza 
relativa allo status giuridico del personale; 
osserva che le previsioni di spesa riguardano 
oneri per il personale più che per le attività 
funzionali dell'Ente; chiede una valutazione 
del progetto « Ignitor »; e chiarimenti circa 
il prospettato distacco della DISP dall'ENEA, 
con estensione delle sue competenze alla ge
neralità dei grandi rischi industriali. 

Il senatore Loprieno, dopo aver lamentato 
la mancata presentazione, da parte del Go
verno, delle relazioni annuali previste dal
l'articolo 3 dalla legge n. 84 del 1982, chiede 
maggiori chiarimenti circa l'attività del
PENEA per la protezione dell'ambiente e 
della salute dei cittadini. Egli afferma in par
ticolare che PENE A non dovrebbe limitarsi 
ad assicurare le popolazioni dell'avvenuto ri
spetto degli standards di sicurezza previsti 
dalle leggi ma dovrebbe fornire garanzie cir
ca l'assenza di conseguenze nocive delle atti
vità industriali, ricordando peraltro le diffi
coltà incontrate da un progetto della Regio
ne Emilia-Romagna relativo all'impianto di 
Caorso. Egli chiede quindi chiarimenti su 
specifici temi, quali l'inquinamento da inset
ticidi, lo sviluppo di tecnologie produttive 
relative all'impatto ambientale dei prodotti 
chimici e lo smaltimento dei rifiuti tossici. 

Il senatore Signorino, dopo aver osservato 
che sarebbe opportuna una seconda audizio
ne delPENEA per rendere possibile l'esauri
mento delle questioni poste, chiede chiari-
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menti sull'impostazione complessiva del pia
no quinquennale delPENEA che gli appare 
squilibrata nel senso di privilegiare eccessi
vamente le attività nucleari e, fra esse, quelle 
relative ai reattori veloci. Egli chiede inoltre 
chiarimenti circa le collaborazioni interna
zionali in atto, circa il completamento dei 
programmi PEC e CIRENE (al quale propo
sito lamenta lo scarso rispetto di termini e 
condizioni a suo tempo stabilite), circa i pro
grammi relativi al ciclo del combustibile e 
circa le attività svolte in collaborazione con 
l'Enel per la costruzione di centrali (con par
ticolare riferimento al rispetto dei tempi pro
grammati) ed all'utilizzazione del calore re
siduo delle centrali. 

Il senatore Urbani, dopo essersi dichiara
to convinto della necessità di un ulteriore 
approfondimento, afferma che lo stanzia
mento relativo al programma quinquennale 
non può essere approvato senza una valuta
zione del programma stesso e senza che sia 
ribadita la scelta relativa al distacco della 
DISP. Egli riafferma inoltre la necessità di 
acquisire il consenso dell'opinione pubblica 
all'attuazione del Piano energetico naziona
le. Formula quindi richieste di chiarimenti 
relative al programma PEC e al programma 
« Superphénix », nonché all'impiego del reat
tore CIRENE. Egli si chiede inoltre se i pro
grammi delPENEA per la diffusione dell'in
novazione tecnologica di provenienza ener
getica, in sé positivi, non comportino una 
trasformazióne strisciante della natura del
l'Ente; chiede inoltre un maggiore impegno 
sul versante della lotta all'inquinamento e 
per il controllo dei rischi industriali, anche 
— se necessario — in polemica con l'Enel. 
Dopo aver affermato che va rivista la que
stione della presenza del personale del
PENEA nel Consiglio di amministrazione, 
egli sottolinea la necessità di migliorare i 
rapporti tra industria elettronucleare e en
ti committenti. 

Il senatore Baiardi, quindi, ricordata la 
centralità della questione energetica, si sof
ferma sui contenuti del piano quinquennale 
chiedendo delucidazioni sui quesiti tecnici 
posti dal CIPE all'ENEA e sugli aspetti fi
nanziari connessi alla operatività dell'Ente. 

Dopo che il senatore Leopizzi ha posto in-
; terrogativi e quesiti circa i temi della sicu-
! rezza e l'informazione in materia nucleare, 

il senatore Consoli richiama l'esigenza di so
luzioni concrete per i problemi, anche di na
tura finanziaria, sollevati dalle considerazio
ni svolte dal presidente delPENEA Colombo. 
Chiede inoltre che nell'ambito dei rapporti 
tra ENEA e industrie vadano tenuti presen
ti gli indirizzi del piano energetico e quelli 
complessivi del Governo; esprime poi viva 
preoccupazione per i problemi della sicurez
za e dell'informazione in ordine ai quali la 
proposta di localizzazione di un impianto nu
cleare nella Murgia barese assume un signi
ficato inequivocabilmente negativo: al ri
guardo auspica opportune iniziative, anche 
sul piano scientifico e culturale, che valga
no a superare ostacoli reali o presunti. 

Il senatore Àliverti, poi, premesso che dal
l'intervento del professor Colombo non è 
stata posta in discussione la precedente ge
stione delPENEA ma ne sono stati riscon
trati i limiti oggettivi derivanti dalla nor
mativa allora vigente, angusta e superata, 
e non già dall'azione del suo predecessore, 
domanda ulteriori chiarimenti sulla attività 
dell'Ente e, in particolare, sul contratto re
lativo al PEC, al CIRENE e al livello di 
garanzie relative alla DISP. Chiede infine 
notizie e delucidazioni circa il programma 
di fusione e altri progetti previsti dal piano 
quinquennale nonché sul fabbisogno di nuo
vo personale per PENEA e la sua colloca
zione interna. 

Il senatore Petrara chiede chiarimenti sul
l'indicazione, avallata dall'ENEA e che egli 
giudica assurda, della Murgia barese come 
possibile area di insediamento di una cen
trale elettronucleare. 

Risponde il professor Colombo. 
Al senatore Gradari egli obietta che il 

carattere apparentemente generico del pro
gramma delPENEA deriva dall'essere esso 
un documento di carattere strategico, che 
viene comunque integrato da programmi set
toriali e da programmi annuali. Egli forni
sce chiarimenti sul problema giuridico del
l'inquadramento del personale e sui suoi 
riflessi in ordine all'operatività dell'Ente. Il 
senatore Urbani, in una interruzione, ipo-
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tizza un intervento legislativo in proposito. 
Il dottor Pistella fornisce a sua volta pre
cisazioni circa i criteri di redazione dei bi
lanci dell'Ente, cui era stato fatto riferi
mento. 

Il professor Colombo afferma quindi che, 
in ordine al problema della DISP, PENEA 
è disponibile per le diverse soluzioni possi
bili, preoccupandosi principalmente dei pro
blemi relativi all'impiego delle risorse pro
fessionali necessarie; precisa che su tale 
punto esistono alcune divergenze con la 
DISP, che chiede risorse maggiori. 

Al senatore Loprieno il professor Colom
bo fornisce precisazioni relative all'attività 
dell'Ente per il controllo dei problemi am
bientali, e sui limiti che la legislazione vi
gente (e, di conseguenza, gli organi di con
trollo) pongono all'attività delPENEA in 
questo campo, che dovrebbe essere essen
zialmente attività di ricerca. 

Al senatore Signorino il presidente del
PENEA fa osservare che lo squilibrio rileva- | 
to nella destinazione delle risorse, nel senso 
di una preponderanza delle attività nucleari, 
è in gran parte dovuto al peso di program
mi in atto da molti anni, come il PEC e il 
CIRENE. 

Dopo aver espresso soddisfazione per i 
risultati conseguiti nel campo del risparmio 
energetico, egli precisa che l'impegno nel set
tore dei reattori termici è connesso princi
palmente alla diffusione delle innovazioni 
tecnologiche, essendo sostanzialmente supe
rati i problemi di ricerca; precisa che la 
mancanza di una significativa esperienza na- ! 
zionale rende debole la presenza dell'indù- j 
stria italiana sui mercati internazionali. Egli 
si sofferma quindi sulle prospettive della 
vendita di tecnologia nucleare ai paesi in J 
via di sviluppo e sui problemi connessi alla 
ricezione di questa tecnologia. Per quanto 
riguarda il progetto PEC, il professor Co- j 
lombo precisa che al 30 giugno il relativo i 
stato di avanzamento era del 60 per cento. 
Il dottor Pistella aggiunge a sua volta alcu- j 
ne precisazioni circa l'impegno delPENEA 
per lo sviluppo delle capacità gestionali ne- J 
cessane per l'attuazione della legge n. 308 j 
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del 1982; con riferimento al problema delle 
scorie e dei rifiuti radioattivi, l'ingegner 
Naschi precisa che non esistono indicazioni 
per l'ubicazione degli impianti di ritratta
mento e dei depositi di rifiuti che si rende
ranno necessari, sottolineando la maggiore 
urgenza di questi ultimi. 

Il professor Colombo si sofferma inoltre 
sulla distinzione di compiti tra l'Enel e 
PENEA e sui limiti del possibile coinvolgi
mento dell'Enel in alcuni programmi. Al se
natore Urbani egli fa osservare le difficoltà 
e i limiti di un possibile impegno diretto 
dell'Ente nei dibattiti relativi al suo asset
to organizzativo; fornisce alcune precisazio
ni circa i ritardi nell'attuazione del PEC, 
che non intende drammatizzare; dichiara di 
consentire sull'esigenza di non trasformare 
l'impegno delPENEA per l'innovazione tec
nologica in una sorta di fuga in avanti, che 
snaturi la fisionomia dell'Ente. 

Rispondendo ad un ulteriore quesito dello 
stesso senatore Urbani, il Presidente del
PENEA fornisce informazioni circa le ini
ziative già attuate dall'Ente, in collaborazio
ne con altre strutture pubbliche e private, 
per la diffusione dell'innovazione tecnolo
gica nelle aree di Prato, Carpi, Sassuolo, 
Como e nelle Marche. Egli ribadisce quindi 
la disponibilità delPENEA nei confronti del
le possibili soluzioni della questione della 
DISP; e ricorda l'impegno dell'Ente in ordi
ne alla questione dell'inquinamento da car
bone, con particolare riferimento alla pro
gettata centrale elettrica del Sulcis. 

Il presidente delPENEA Colombo, poi, do
po aver dichiarato di condividere le diretti
ve impartite dal CIPE, sostiene che l'innova
zione tecnologica promossa in accordo con 
le imprese industriali prevede anche la sal
vaguardia dei profili finanziari dei loro bi
lanci. I problemi attinenti la sicurezza e, 
più in generale, l'informazione vanno risolti 
con un'ottica più lungimirante, al pari di 
quelli relativi allo status giuridico del per
sonale che deve premiare, in ogni caso, me
rito e professionalità. 

Ai quesiti proposti dai senatori Consoli 
e Petrara il Presidente delPENEA osserva 
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che le difficoltà riscontrate nella localizza
zione degli impianti nelle Murge vanno 
ascritte a diversi soggetti responsabili e, 
comunque, tale localizzazione presenta osta
coli di natura tecnica, e quindi finanziaria, 
difficilmente superabili. 

Forniti quindi i chiarimenti richiesti dal 
senatore Aliverti, il professor Colombo si 
sofferma sui progetti « Ignitor » e « Jet », 
indicati dal piano quinquennale, auspicando 
un maggiore coinvolgimento dei Governi eu
ropei e sottolineando i limiti che impedisco
no all'ENEA di finanziare in modo cospicuo 
ricerche non compiutamente e analiticamen
te motivate. 

Il presidente Rebecchini, infine, ringrazia 
gli intervenuti e li congeda, dichiarando con
clusa l'audizione. 

ORARIO DI CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI 
PRESIDENZA 

Il Presidente avverte che la riunione del
l'Ufficio di Presidenza, già convocata per la 
mattina, avrà luogo nel pomeriggio, non 
appena saranno terminate le operazioni di 
voto per l'elezione del vice presidente del 
Senato. 

La seduta termina alle ore 14,40. 
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L A V O R O ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 1985 

85a Seduta 

Presidenza del Presidente 
GIUGNI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Conti Per-
sini. 

La seduta inizia alle ore 10. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Giugni propone di chiedere 
al ministro De Michelis di riferire alla Com
missione in merito alle notizie allarmanti 
diffuse dalla stampa circa la situazione fi
nanziaria dell'INPS. Poiché gli risulta che 
una simile richiesta sia avanzata anche dal
la Commissione bilancio, il ministro De Mi
chelis potrebbe riferire alle due Commissio
ni, riunite in seduta congiunta, previa auto
rizzazione del Presidente del Senato. 

Il senatore Antoniazzi esprime il proprio 
consenso alla richiesta. Anche il senatore 
Toros dichiara di concordare con la richie
sta, rilevando l'inopportunità che i parla
mentari siano messi a conoscenza solo dalla 
lettura dei giornali di questioni di così 
grande rilevanza politica. 

La Commissione pertanto decide all'una
nimità di accettare la proposta del presi
dente Giugni. 

Il senatore Antoniazzi chiede che venga 
convocato — più frequentemente di quanto 
non sia stato fatto in passato — l'Ufficio di 
Presidenza, in modo di organizzare un pro
gramma indicativo dei lavori della Commis-

10 Luglio 1985 

sione, che potrà naturalmente essere di vol
ta in volta integrato con i provvedimenti 
urgenti. Anche il senatore Toros sottolinea 
l'esigenza di una maggiore collegialità nella 
elaborazione del programma dei lavori. Il 
presidente Giugni dichiara di condividere di 
buon grado la richiesta, ricordando però di 
avere in generale richiesto il parere degli 
altri componenti dell'Ufficio di Presidenza 
prima di iscrivere all'ordine del giorno un 
nuovo provvedimento. 

Avverte poi che i senatori del Gruppo co
munista hanno richiesto che venga promos
sa una indagine conoscitiva sui lavoratori 
immigrati. Rileva che sull'argomento è sta
to di recente assegnato alla Commissione 
il disegno di legge n. 1356 e fa presente che 
la Presidenza del Senato ha adottato il cri
terio di non permettere — di norma — alle 
Commissioni di svolgere più indagini cono
scitive contemporaneamente. Qualora que
sto criterio venga ancora seguito, si dovreb
be concludere l'indagine, attualmente in cor
so, sulla durata della prestazione lavorativa, 
prima di chiedere l'autorizzazione alla nuo
va indagine conoscitiva sui lavoratori im
migrati. 

Il presidente Giugni poi fa presente che 
i sopralluoghi a Parigi e Bonn, che erano 
stati previsti nell'ambito dell'indagine co
noscitiva sulla durata della prestazione lavo
rativa, sono stati rinviati all'autunno, a cau
sa della concomitanza dell'insediamento del 
nuovo Presidente della Repubblica. Nella 
passata settimana — previa autorizzazione 
del Presidente De Giuseppe — il Presidente 
della Commissione, acompagnato dal fun
zionario addetto all'Ufficio di Segreteria, si 
è recato ad un Convegno internazionale nei 
pressi di Lione, che aveva per tema la dura
ta del lavoro. Sono state racoelte numerose 
informazioni, che permetteranno prossima
mente una esposizione orale alla Commissio
ne sui risultati del Convegno. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Integrazione dell'articolo 12 della legge 30 apri
le 1969, IL 153, sulla retribuzione imponibile ai 
fini contributivi a riapertura del termine di 
cui all'articolo 2 della legge 11 giugno 1974, 
n. 252» (794), d'iniziativa dei senatori D'Ago- | 
stini ed altri 

« Integrazione dell'articolo 12 della legge 30 aprì-
le 1969, n. 153, sulla retribuzione imponibile ai | 
fini contributivi» (961), d'iniziativa dei senato- | 
ri Antoniazzi ed altri j 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende Tesarne degli articoli del di
segno di legge n. 794, preso a base del di
battito, sospeso nella seduta del 27 feb
braio. 

Il relatore Bombardieri propone un emen
damento aggiuntivo, volto ad introdurre un 
articolo finale per la copertura finanziaria 
del provvedimento. L'emendamento prevede 
che all'onere derivante dalla attuazione del
la legge, valutato in lire 19 miliardi annue, 
si proveda mediante corrispondente riduzio
ne dello stanziamento iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 1985-87, al capitolo 6856 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per Tanno finanziario 1985, all'uopo 
utilizzando parzialmente l'accantonamento 
di cui alla voce « Modifica regolamento ri
sorse proprie comunitarie ». 

Il senatore Antoniazzi dichiara che il 
Gruppo comunista non ha alcuna obiezione 
all'emendamento e ricorda che la questione 
va acquistando ultimamente caratteristiche 
di urgenza, in quanto il Consiglio di ammi
nistrazione dell'INPS richiede ai datori di 
lavoro il versamento dei contributi sup
plementari. Il esnatore Antoniazzi tiene però 
a precisare che comunque, a suo parere, nel
la sostanza il problema della copertura fi
nanziaria non esiste, poiché a seguito di 
minori entrate contributive TINPS in futuro 
erogherà anche prestazioni previdenziali ri
dotte. 

Viene quindi approvato l'emendamento. 
Su proposta del relatore, si decide di in

viare il nuovo testo alla Commissione bilan
cio per chiederne il parere. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

«Modifiche e integrazioni alla legge 20 settem
bre 1980, n. 576, in materia di previdenza fo
rense» (377), d'iniziativa dei senatori Giugni e 
Lipari 
(Rinvio dell'esame) 

Il presidente Giugni dichiara che prefe
risce rinunziare a svolgere il compito di re
latore sul disegno di legge: assegna pertan
to il compito di relatore al senatore Jan-
nelli, che potrà riferire in una prossima se
duta. 

Il senatore Antoniazzi si dichiara perples
so sulla opportunità di mettere all'ordine 
del giorno il provvedimento, il quale riveste 
natura particolare, mentre la questione gene
rale della previdenza dei liberi professionisti 
è già fatta oggetto di alcuni disegni di legge 
assegnati alla Commissione e alla Camera 
dei deputati è in corso l'esame di analoghi 
provvedimenti di riforma generale. L'esigen
za attualmente più pressante è quella di as
sicurare una certa globalità nell'esame dei 
provvedimenti in materia previdenziale, evi
tando un incremento delle esistenti differen
ziazioni. 

Il presidente Giugni prende atto delle os
servazioni del senatore Antoniazzi. 

CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA 

Il Presidente avverte che l'Ufficio di Pre
sidenza della Commissione, integrato dai 
rappresentanti dei Gruppi parlamentari, si 
riunirà immediatamente dopo il termine del
la seduta, per preparare un programma dei 
lavori. 

La seduta termina alle ore 11,40. 
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I G I E N E E S A N I T À 9 (12s1) 

MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 1985 

127a Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

Intervengono il Ministro della sanità De
gan e il sottosegretario di Stato per lo stes
so dicastero Romei. 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Nuova disciplina dei prelievi di parti di cada
vere a scopo di trapianto terapeutico e norme 
sul prelievo dell'ipofisi da cadavere a scopo 
di produzione di estratti per uso terapeutico » 
(408), d'inizativa dei senatori Bompiani ed altri 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento) 

« Nuova disciplina dei prelievi di parti di cada
vere a scopo di trapianto terapeutico e norme 
sul prelievo dell'ipofisi da cadavere a scopo di 
produzione di estratti per uso terapeutico » (418), 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento) 

Petizione n. 68 
(Seguito della discussione ed approvazione in 
un testo unificato) 

Prosegue Tesarne del testo predisposto 
in sede ristretta, sospeso nella seduta del 
19 giugno. 

Il presidente Bompiani ricorda che riman
gono ancora da esaminare gli articoli 2, 15 
e 16, Si passa, quindi, all 'esame dell'artico
lo 2, in una nuova formulazione, proposta 
dal relatore Condorelli. Questi, dopo aver ri
levato che in tut t i i disegni di legge presen
tat i in mater ia di t rapianti , anche presso 
la Camera dei deputati , viene sancito il prin
cìpio del silenzio-assenso dei potenziali dona
tori , fa presente che le differenze più signifi

cative r iguardano il ruolo dei congiunti. Nel
la nuova versione da lui proposta i congiunti 
non possono at testare una volontà generica
mente manifestata, ma si l imitano soltan
to, anche su richiesta del medico che deve 
effettuare il prelievo, a p rodur re dei do
cumenti con i quali il potenziale donatore 
manifesta la propr ia volontà. Questa può es
sere manifestata con dichiarazione sottoscrit
ta o resa al notaio responsabile del presidio 
ospedaliero presso cui il soggetto è degente. 
Inoltre la dichiarazione di assenso può esse-
re anche resa ad associazioni di donatori ri
conosciuti dal Ministero della sanità. 

Le dichiarazioni di assenso o di dissenso 
formalmente rese debbono essere annotate 
sui documenti di identità e comunicate ai 
centri di riferimento regionali o interregio
nali. La mancata dichiarazione di volontà 
implica l'assenso alla donazione. Si prevede 
poi, che per i soggetti minori di sedici anni 
o interdetti la dichiarazione sia resa dai ri
spettivi rappresentanti legali. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Gozzini esprime rammarico 

per il fatto che il provvedimento sia tratta
to in Commissione in sede deliberante, sen
za una discussione in Aula che avrebbe sicu
ramente ampliato la risonanza nell'opinione 
pubblica, così necesaria per una materia co
me quella dei trapianti. 

Occorre infatti innanzitutto un'opera di 
informazione specialmente tra i giovani, 
principali destinatari delle iniziative previ
ste nell'artcolo 21 del testo, che risulta pe
ral t ro privo di un coordinamento, pur ne
cessario, con l'articolo 2; è infatti evidente 
che vi sarà un maggior numero di dichiara
zioni di assenso quanto più vasta sarà l'ope
ra di sensibilizzazione. 

Rileva poi che Ja formulazione dell'arti
colo 2 attualmente all'esame prevede la pos
sibilità di non effettuare alcuna dichiara
zione, ricorrendosi in tal caso al criterio 
del silenzio-assenso del potenziale donatore; 
occorrerebbe invece prevedere una forma 
di obbligo di effettuare una dichiarazione 
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per tutti coloro che abbiano compiuto i se
dici anni di età. 

Il medico chiamato ad effettuare il tra
pianto deve poi, secondo il testo proposto dal 
relatore, espletare indagini che potrebbero 
essere anche complesse per l'accertamento 
della volontà del donatore, mentre in caso di 
annotazione di tale volontà sui documenti di 
identità tutta questa attività non sarebbe 
svolta. Si dichiara infine contrario all'inter
pello dei congiunti che spesso non si trovano 
nella situazione psicologica più indicata per 
una serena valutazione dell'effettiva volontà 
del donatore. 

Il presidente Bompiani fa notare che l'as
segnazione dei disegni di legge in sede deli
berante si è resa necessaria in considerazio
ne dell'urgenza del problema e che un trasfe
rimento alla sede referente, che può comun
que sempre essere richiesto dal prescritto 
quorum di senatori o dal Governo, compor
terebbe un notevole rinvio nell'approvazio
ne del provvedimento. 

Il senatore Monaco ritiene che non debba
no essere sopravalutate le tendenze, pur pre
senti in una parte della popolazione, ostili 
alla effettuazione dei trapianti; sembra quin
di eccessivo prevedere l'obbligo di rendere 
una specifica dichiarazione di assenso o di 
dissenso per tutti i giovani che abbiano com
piuto i sedici anni. Chiede quindi al relatore 
di considerare la possibilità di una formula
zione più semplice dell'articolo 2 che preve
da l'esclusione del trapianto nel solo caso 
di esplicito dissenso manifestato da parte 
del donatore; d'altra parte i tempi tecnici 
per procedere al trapianto sono brevi, men
tre le procedure previste dall'articolo 2 nel 
testo proposto dal relatore rischiano di ri
chiedere anche molte ore. Si pronuncia infi
ne a favore del mantenimento della discus
sione in sede deliberante, in considerazione 
dell'urgenza del problema. 

Il senatore Cali fa presente che i senatori 
del Gruppo comunista ritireranno gli emen
damenti già presentati per abbreviare una 
discussione già protrattasi per troppo tem
po, Ribadisce comunque l'opportunità che 
la raccolta delle dichiarazioni di assenso o 
di dissenso, che dovrebbero essere obbliga
torie, sia effettuata tramite gli uffici comu

nali e da questi trasmesse al Ministero della 
sanità, e non attraverso i centri di riferi
mento. 

Per tutte le altre questioni rimaste aperte 
I dichiara poi la disponibilità del Gruppo co-
| munista ad un rinvio al regolamento di at-
I tuazione della legge. 

Il senatore Melotto ritiene opportuna una 
I discussione comma per comma data l'etero-
| geneità delle questioni rimaste aperte e l'ur-
| genza di decidere in tempi brevi. 
| Esprime forti perplessità sulla raccolta 

delle dichiarazioni di assenso e di dissenso 
da parte dei centri di riferimento, che ri-
schierebbe di essere in pratica inutile e ri
chiederebbe la destinazione di notevoli quan
tità di personale all'esclusiva effettuazione 
di questo servizio. Si chiede poi se l'obbligo 

\ per tutti i cittadini di rendere tali dichiara-
| zioni sia la via più adeguata per sensibiliz-
I zare l'opinione pubblica. 
| La senatrice Jervolino Russo ritiene che, 
I in considerazione dell'urgenza del problema, 
l si debba mantenere la discussione in sede 
« deliberante. Rileva poi l'ampia concordan-
! za registratasi in materia fra tutte le forze 
\ politiche per cui un rinvio ad un decreto 
ì del Presidente del Consiglio dei ministri per 
I la definizione di alcune questioni rimaste 
; aperte posticiperebbe ancora la soluzione 
! del problema, che invece può essere affron-
' tato in tempi brevi in sede parlamentare la-
! vorando sul testo proposto dal relatore, ri

spetto al quale preannuncia taluni emenda-
! menti, intesi, tra l'altro a prevedere l'obbli-
: go di manifestazione di volontà ed a con-
| sentire il trapianto nel caso di mancata esi-
j bizione di documenti attestanti il dissenso. 
; Il senatore Muratore ribadisce la sua con-
\ trarietà a forme rigidamente coercitive del-
* l'espressione di assenso o di dissenso che 
; importerebbero una sorta di referendum si-
| curamente inopportuno. 
! Il senatore Cali si dichiara sostanzialmen-
1 te d'accordo con le proposte formulate dalla 
; senatrice Jervolino Russo, 
j II senatore Botti si dichiara contrario al-
; l'ultimo comma del testo proposto dal rela

tore, che prevede il rinvio dell'entrata in vi
gore della normativa dello stesso articolo 2 
al primo luglio 1987, in quanto l'urgenza del 
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problema richiede una definizione sollecita 
e definitiva. 

li senatore Costa esprime forti perplessi
tà sull'obbligo di effettuare le dichiarazioni 
di assenso o di dissenso, anche in quanto oc
correrebbe approntare complesse strutture 
necessarie per la raccolta di milioni di di
chiarazioni. D'altra parte un vero e proprio 
obbligo giuridico senza una sanzione, che 
nel caso in specie è impossibile, non sembra 
avere molto senso. 

Si dichiara poi contrario all'obbligo, pre
visto nel quinto comma del testo del rela
tore, a che l'accertamento della volontà del 
donatore venga verificato dal medico che 
dovrebbe effettuare il trapianto; sarebbe più 
opportuno affidare tale compito alla dire
zione sanitaria della struttura in cui si ef
fettua l'intervento. 

La senatrice Rossanda ritiene che per in
durre il maggior numero possibile di citta
dini ad effettuare dichiarazioni di assenso 
o di dissenso, sarebbe opportuno prevedere 
che i comuni, in occasione del rilascio di 
qualsiasi documento di identità, consegnino 
ai richiedenti appositi moduli. 

Il presidente Bompiani, invita quindi il 
relatore ed il rappresentante del Governo 
ad esprimersi sulle questioni rimaste aperte, 
cioè quella dell'espressione dell'assenso e del 
dissenso al trapianto e quella delle moda
lità di raccolta delle dichiarazioni stesse. 

Il relatore Condorelli fa presente che in 
ogni caso vi sarà un grandissimo numero 
di cittadini che non effettuerà nessuna di
chiarazione di assenso o di dissenso al tra
pianto di propri organi dopo la morte; ri
tiene necessario prevedere la massima liber
tà di forme per rendere tale dichiarazione, 
escludendo forme coercitive che peraltro 
potrebbero portare anche ad effetti opposti 
a quelli voluti con il provvedimento. Il rin
vio della disciplina di tale materia ad un 
decreto del Presidente del consiglio potreb
be essere interpretato come una fuga del 
Parlamento dalle proprie responsabilità. 

Il sottosegretario Romei, dopo aver rile
vato che la notevole lunghezza della discus
sione sull'articolo 2 dimostra la difficoltà 
che si incontra nell'introdurre nel nostro 
sistema giuridico istituti maturati in altre 

esperienze, ribadisce il parere contrario del 
Governo a forme coercitive di manifestazio
ne del dissenso o dell'assenso al trapianto 
e sottolinea come il testo proposto dal rela
tore rispetti in gran parte quello presentato 
dal Governo, nel quale però mancava il cri
terio dell'assenso presunto in caso di man
canza di dichiarazione. 

Il presidente Bompiani, accogliendo il sug
gerimento del senatore Melotto, propone di 
votare per parti separate il testo dell'ar
ticolo 2 formulato dal relatore. 

Per quanto riguarda il primo comma il 
senatore Melotto propone un emendamento 
completamente sostitutivo inteso a preve
dere l'obbligo per tutti i cittadini, a partire 
dal sedicesimo anno di età, di manifestare 
l'assenso o il dissenso, sempre revocabili, 
alla donazione di organi o tessuti a scopo 
di trapianto terapeutico. 

Favorevoli a tale emendamento si dichia
rano il senatore Muratore, il senatore Goz-
zini (il quale precisa che la nuova formula
zione, lungi dal significare un coercizione 
chiamando semplicemente i cittadini ad un 
diritto di scelta, consente di giustificare il 
consenso presunto previsto nello stesso ar
ticolo 2), e il presidente Bompiani che po
ne l'accento sulla connotazione morale del
l'obbligo e sulla flessibilità della formula
zione proposta dal senatore Melotto, in quan
to in base alla stessa è possibile esprimere 
l'assenso alla donazione solo di alcuni or
gani anziché di tutti, ad esempio della cor
nea anziché del rene o viceversa. 

Favorevole anche il relatore, ha la parola 
il Ministro Degan. 

Egli, nel chiarire la posizione finora as
sunta dal Governo su tale tematica in rela
zione anche alla flessione di offerta di or
gani fatta registrare nel 1984 anche in zone 
in cui esiste una adeguata organizzazione e 
un'ampia presenza di associazioni di donato» 
ri, dichiara che il Governo sull'emendamen
to del senatore Melotto può rimettersi al
la valutazione della Commissione se non 
addirittura accedere ad esso purché l'arti
colo 2 nel suo complesso preveda il consen
so presunto e non si intenda premettere 
all'attivazione del provvedimento una im
palcatura macchinosa di censimento che 
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non consentirebbe l'elasticità del sistema. 
Sottolinea poi l'importanza delle disposi
zioni già approvate relative alla definizione 
della morte cerebrale da collegare alle nor
me concernenti il consenso. 

Chiarito dal presidente Bompiani che le 
preoccupazioni espresse dal ministro Degan 
sono state positivamente recepite dalla ri
manente parte del provvedimento, l'emen
damento presentato dal relatore Melotto, po
sto ai voti, è approvato. 

Si passa al secondo comma. 
La senatrice Jervolino Russo illustra due 

emendamenti. Con il primo si propone una 
diversa formulazione del comma, in cui tra 
l'altro si prevede che l'assenso e il dissenso 
possano essere espressi o presso gli uffici 
del comune di residenza, con relativa anno
tazione sulla carta d'identità, o con dichiara
zione sottoscritta o resa dinanzi ad un notaio 
o al sanitario responsabile del presidio ospe
daliero presso cui il soggetto è degente. L'as
senso può inoltre essere reso anche con una 
dichiarazione alle associazioni di volonta
riato riconosciute dal Ministero della sani
tà. Il secondo emendamento è inteso ad in
serire un comma ulteriore, successivamen
te al secondo, che preveda l'obbligo della 
esibizione della anzidetta documentazione 
al sanitario che deve eseguire il prelievo; in 
caso di mancata esibizione il sanitario può 
procedere al prelievo. 

Il senatore Gozzini presenta un subemen
damento al primo emendamento della sena
trice Jervolino Russo, proponendo altresì 
che l'ultimo periodo del secondo comma 
formulato dal relatore costituisca un com
ma a sé stante. 

Il senatore Melotto ilustra quindi un e-
mendamento sostitutivo del comma in base 
al quale fino alla realizzazione di quanto 
disposto dall'articolo 27 della legge n. 833 
del 1978 l'assenso e il dissenso devono essere 
resi con dichiarazione agli uffici del comu
ne di residenza con la relativa annotazione 
sulla carta d'identità. La dichiarazione di 
assenso invece andrebbe resa o alle associa
zioni di volontariato o al sanitario respon
sabile del presidio ospedaliero presso cui 
il soggetto è degente. 

La senatrice Rossanda illustra un emen
damento da lei stessa presentato tendente 

ad attivare un meccanismo di informazione 
per i cittadini attraverso l'obbligo da parte 
dei comuni di mettere a disposizione di co
loro che ritirano certificati un modulo con
tenente le disposizioni del presente articolo. 

Segue un ampio dibattito. 
La senatrice Jervolino Russo ritiene con

divisibile la prima parte dell'emendamento 
proposto dal senatore Melotto in quanto 
contribuirebbe a chiarire che si tratta di 
una norma transitoria; per la restante par
te insiste sul suo emendamento che consente 
un numero maggiore di forme di manifesta
zione di volontà da parte dei cittadini. 

Il relatore Condorelli conviene con tali 
ultime osservazioni. 

Il ministro Degan ritiene importante ri
chiamare l'articolo 27 della citata legge 
n. 833; per il resto è dell'avviso che si deb
ba dare il più ampio spazio possibile alle 
varie forme di manifestazione della volontà. 
Perplessità invece esprime sull'emendamento 
illustrato dalla senatrice Rossanda in quan
to, potendosi intendere come atto dovuto 
dei comuni, potrebbe configurarsi come una 
lesione della autonomia di questi ultimi. 

Il presidente Bompiani chiede alla senatri
ce Rossanda se intende trasformare l'emen
damento in un ordine del giorno. 

Il senatore Gozzini, con riferimento al
l'emendamento presentato dalla senatrice 
Rossanda, suggerisce di collegarne il conte
nuto con quello dell'articolo 21. 

Di nuovo il presidente Bompiani propone 
di accantonare per il momento tale tematica; 
il senatore Melotto pone di nuovo l'accento 
sul problema se la dichiarazione resa al sa
nitario debba essere solo di assenso o anche 
di dissenso; il relatore Condorelli ritiene op
portuno prevedere comunque una disposi
zione secondo la quale, in presenza di conte
stuali dichiarazioni di assenso e di dissenso, 
dovrà prevalere la più recente, previsione 
quest'ultima, ad avviso del senatore Gozzi
ni, pleonastica in quanto si tratta di un 
principio generale del diritto. 

È quindi posto ai voti ed approvato il pri
mo emendamento presentato dalla senatrice 
Jervolino Russo con il subemendamento 
presentato dal senatore Gozzini e la prima 
parte dell'emendamento proposto dal sena-
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tore Melotto. Esso è sostitutivo del secondo 
comma del testo del relatore, ad eccezione 
dell'ultimo periodo. 

La Commissione approva poi il secondo 
emendamento presentato dalla senatrice Jer
volino Russo, secondo la collocazione pro
posta dal senatore Gozzini. 

Ritirato l'emendamento della senatrice 
Rossanda con l'intesa di riesaminare la ma
teria in un emendamento da collocare come 
comma aggiuntivo all'articolo 21, si passa al 
terzo comma. 

Il relatore Condorelli ritira il testo pre
sentato in proposito unitamente al testo con
cernente il quinto comma. 

La Commissione approva quindi la formu
lazione contenuta nel quarto comma nel te
sto presentato dal relatore. 

È poi approvato l'ultimo comma del testo 
presentato dal relatore con un emendamen
to presentato dalla senatrice Jervolino Russo. 

È quindi accolto l'articolo 2 nel suo com
plesso, con le modifiche apportate. 

Il senatore Gozzini propone poi un emen
damento da collocare come comma aggiun
tivo all'articolo 21, il quale preveda l'ema
nazione di un atto di indirizzo e coordina
mento da parte del Governo inteso a favori
re la conoscenza delle disposizioni del prov
vedimento ai comuni ed alle unità sanitarie 
locali. 

Dopo interventi dei senatori Melotto, Cam
pus (contrario ad inserire una specifica di
sposizione sulla pubblicizzazione del provve
dimento, in quanto impropria), nuovamente 
del senatore Gozzini per chiarimenti, del re
latore Condorelli e della senatrice Jervolino 
Russo, l'emendamento presentato dal sena
tore Gozzini è approvato in una nuova for
mulazione da lui stesso proposta in base alla 
quale il Ministro della sanità è tenuto ad 
adottare le misure più opportune per favo
rire la conoscenza del provvedimento anche 
attraverso la fornitura di materiale infor
mativo a comuni, unità sanitarie locali, scuo
le e Forze armate. 

Si riprende quindi l'esame dell'articolo 15, 
in precedenza accantonato. 

Il relatore Condorelli illustra una nuova 
formulazione del testo dell'articolo, rilevan
do che in essa è stato anche recepito un 
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, emendamento presentato dal senatore Me-
; lotto al testo predisposto in sede ristretta. 
• Il sottosegretario Romei dichiara di con-
j dividere il nuovo testo proposto dal rela-
j tore e ritira un emendamento in precedenza 
I presentato. 

L'articolo 15, nel testo proposto dal rela
tore, viene quindi posto in votazione ed ap
provato. 

Si riprende l'esame dell'articolo 16, pre-
| cedentemente accantonato. 
| Il relatore Condorelli illustra un emenda-
; mento che rinvia la definizione delle fun-
! zioni dei centri di riferimento al regolamen-
| to di esecuzione della legge. 

Il senatore Melotto presenta un emenda-
j mento tendente ad aggiungere un comma 
I che prevede la possibilità di adeguamenti 
i delle piante organiche delle strutture inte-
I ressate. 

Gii emendamenti del relatore e del sena
tore Melotto vengono poi posti in votazione 

I ed approvati. 
È quindi approvato l'articolo 16, come 

modificato con i suddetti emendamenti. 
Il relatore Condorelli illustra poi un emen

damento tendente ad inserire un comma ag
giuntivo all'articolo 4, che preveda che il 
sanitario di turno nei reparti di degenza 
di soggetti possibili destinatari di trapianti 
sia tenuto a riferire per iscritto i motivi per 
cui sia stata esclusa la possibilità di prelie
vo, pur sussistendo le condizioni stabilite 
dalla legge. 

Posto ai voti l'emendamento è approvato. 
Il relatore Condorelli ricorda la necessità 

di una modifica formale all'articolo 8, in 
sede di coordinamento e solleva il problema 
del rapporto fra l'Istituto superiore di sa
nità ed il Ministero con riferimento alla te
nuta del registro generale dei trapianti. 

Il presidente Bompiani fa notare a tal 
riguardo, che essendo l'Istituto superiore di 
sanità organo di consulenza del Ministero, 
il problema sollevalo dal relatore potrà es
sere risolto senza una specifica norma di 
legge. 

Si passa alla votazione finale: seguono al
cune dichiarazioni di voto. 

Il senatore Ranalli esprime l'assenso del 
| Gruppo dei senatori comunisti con partico-
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lare convinzione e soddisfazione dal mo
mento che complessivamente si sono tenu
te presenti le esigenze dei destinatari del 
provvedimento. In qualche punto sarebbe 
stato preferibile adottare soluzioni sistema
tiche più precise, tuttavia taluni articoli, par
ticolarmente qualificanti come l'articolo 2, 
forniscono valide soluzioni a tutta la pro
blematica concernente la tutela della vita. 
Si dice infine convinto della necessità che 
almeno in prima fase il provvedimento sia 
sostenuto sul piano culturale e del costume. 

Il senatore Melotto, nel dichiarare il vo
to favorevole del Gruppo della democrazia 
cristiana, esprime anche particolare soddi
sfazione per la unanimità raggiunta, avendo 
trovato un punto di equilibrio dopo ampi 
dibattiti, grazie anche all'attività delle as
sociazioni di volontariato che hanno gran
demente sollecitato una sensibilizzazione 
della opinione pubblica e tra i politici. Ri
cordato l'apporto della Commissione nella 
sua interezza oltreché della Commissione 
giustizia per il parere espresso e ringrazia
to il relatore, sottolinea l'importanza di una 
gestione ottimale dei centri di trapianto che 
potranno potenziarsi in un futuro in mi
sura che si riuscirà, con il piano sanitario 
nazionale, a ristrutturare la rete ospeda
liera. Nel ricordare il ruolo fondamentale 
del Ministero della sanità sul piano promo
zionale e del coordinamento, auspica una 
rapida approvazione del provvedimento da 
parte dell'altro ramo del Parlamento. 

La senatrice Jervolino Russo, a titolo per
sonale, si associa alla soddisfazione per l'ap
provazione di un provvedimento che con
tribuisce al progresso sociale. Esprime il 
più vivo apprezzamento al relatore per la 
sua opera paziente e precisa e al presiden
te Bompiani, già relatore di un provvedi
mento sui trapianti approvato all'unanimi
tà dalla Commissione nella scorsa legisla
tura. 

Il senatore Muratore, nel ringraziare il re
latore Condorelli per la sua sensibilità e 
professionalità, esprime soddisfazione per 
l'approvazione di un provvedimento —- cui 
il gruppo socialista aderisce con convinzio
ne — che ha avuto un iter complesso e tra
vagliato data la delicatezza della materia. 

Esso dà una risposta a quanti, costretti fi
nora ad andare all'estero per le operazioni 
di trapianto, si attendono nuove prospet
tive di sviluppo di tale attività anche in Ita
lia. Auspica una rapida approvazione da par
te della Camera dei deputati. 

Il relatore Condorelli ribadisce l'importan
za del provvedimento che da un lato investe 
problemi connessi alla salute dell'individuo, 
dall'altro investe tutta la problematica atti
nente alla garanzia della vita. Si dice con
vinto che pur essendo questo un buon prov
vedimento è necessaria molta buona volontà 
in chi sarà chiamato ad applicarlo, fermo 
restando il dovere del Parlamento di vigilare 
affinchè allo stesso provvedimento sia data 
piena e corretta attuazione. 

Ringrazia quindi tutti i membri della Com
missione, il suo Presidente e l'Ufficio di se
greteria. 

Infine il presidente Bompiani si dichiara 
soddisfatto per la serietà e l'impegno di tut
ti i componenti della Commissione da cui è 
scaturito un testo che risponde alle aspetta
tive. Nel ringraziare in particolare il relatore 
Condorelli, ricorda come la materia abbia 
avuto già più verifiche in sede legislativa. 
Il provvedimento che si sta per approvare, 
tenendo conto delle competenze e delle istan
ze esterne, presenta aspetti particolarmente 
importanti relativi tra l'altro all'aumento del
le responsabilità delle strutture pubbliche e 
del medico. In particolare con l'articolo 1 
si è fatto un notevole salto di qualità; il di
ritto per la prima volta ha fatto propria una 
definizione di morte sulla scorta di quanto 
emerge dalla scienza medica. Non si è voluto 
espropriare i familiari del donatore di al
cunché, né diminuire l'attenzione dei medici 
rispetto ai sentimenti dei parenti. 

Il provvedimento nel suo complesso, nel 
privilegiare nella sua impostazione, l'attitu
dine alla donazione, peraltro fortemente pre
sente in Italia, è più puntuale della legisla
zione tuttora vigente e costituisce anche un 
forte messaggio di solidarietà. 

Il provvedimento è infine approvato nel 
suo complesso, nel testo accolto, in cui si 
intendono unificati i disegni di legge nn. 408 
e 418. 

La seduta termina alle ore 13,30. 
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128a Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

Interviene il Ministro della sanità Degan 
ed il Sottosegretario di Stato allo stesso di
castero Cavigliasso. 

La seduta inizia alle ore 16,45. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Istituzione della professione sanitaria di odon
toiatra e disposizioni relative al diritto di sta
bilimento ed alla libera prestazione di servizi 
da parte dei dentisti cittadini di Stati membri 
delle Comunità europee (1365), approvato dal
la Camera dei deputati 

« Ordinamento della professione di odontoiatra 
medico chirurgo» (688), d'iniziativa dei sena-
Lori Garibaldi e Saporito 
(Seguito della discussione e approvazione del 
disegno di legge n. 1365; assorbimento del di
segno di legge n. 688) 

Si riprende la discussione dei disegni di 
legge, sospesa nella seduta del 20 giugno. 

Il presidente Bompiani dichiara aperta 
la discussione generale. 

Il senatore Melotto sottolinea alcuni pro
blemi posti dal disegno di legge n. 1365. 
Si chiede se i medici condotti potranno con
tinuare a svolgere attività di odontoiatria 
in molti piccoli centri nei quali, almeno 
per il momento, non è presente un odon
toiatra. Rileva poi che da più parti si chie
de che vengano inasprite le pene previste 
per l'esercizio abusivo delia professione, og
gi purtroppo largamente diffuso. 

Tuttavia in considerazione dell'urgenza 
del provvedimento, essendo ormai trascor
si cinque armi dall'istituzione dei corsi di 
laurea in odontoiatria, ritiene opportuno 
astenersi dal presentare specifici emenda
menti dato che un eventuale rinvio alla 
Camera dei deputati comporterebbe un ul
teriore, inaccettabile slittamento nella de
finizione ormai indilazionabile della posi
zione degli odontoiatri. 

Il senatore Campus ritiene che sia estre
mamente importante giungere all'approva-

J zione del provvedimento in tempi brevi, pur 
condividendo le perplessità del senatore Me
lotto; fa presente a tal riguardo che molti 
medici che operano in piccoli centri han
no anche sostenuto spese per dotarsi di 
strutture dentistiche. Occorrerà comunque 
riconsiderare in futuro tutta la materia per 
eliminare alcune distorsioni. 

Il senatore Cali, associandosi alle consi-
j derazioni del senatore Melotto e del senato

re Campus, rileva che l'urgenza scaturisce 
anche dal mancato recepimento di una diret
tiva della Commissione CEE che assegnava 
un termine, ormai scaduto da quasi un an
no. Giudica positivamente la scelta di un 
ordine unico dei medici e degli odontoiatri 
suddiviso in due albi e la possibilità della 
libera circolazione dei professionisti nell'am
bito dei Paesi della CEE. Si augura poi che 
i meccanismi previsti dalla legge consentano 
la progressiva eliminazione dell'esercizio 
abusivo della professione e costituiscano la 
premessa per un'estensione della normativa 
sull'opzione fra l'esercizio delle professio
ni specialistiche anche ad altre categorie 
di medici plurispecialisti, ridando così serie
tà alle scuole di specializzazione. 

Conclude auspicando l'approvazione del 
disegno di legge n. 1365 senza emendamenti, 
per dare una sollecita soluzione ai problemi 
della professione odontoiatrica. 

Il senatore Muratore, dopo aver rilevato 
l'ampia convergenza sulla necessità di defi
nire la professione odontoiatrica in tempi 
brevissimi, sollecita l'approvazione del dise
gno di legge n. 1365. 

Il presidente Bompiani sospende quindi la 
seduta per la concomitanza con le votazioni 
in corso in Assemblea. 

La seduta è sospesa alle ore 17,05 e ripren
de alle ore 17,45. 

Il senatore Signorelli condivide le conside
razioni dei colleghi finora intervenuti sul
l'urgenza di approvare il provvedimento. Ri
leva però la necessità che in futuro si prov
veda a alcuni aggiustamenti della normativa 
anche in considerazione del fatto che la nor
mativa generale sulla professione sanitaria, 
che dà diritto a tutti i laureati in medicina 
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di esercitare la professione, non è stata 
ancora espressamente abolita. 

Il presidente Bompiani ritiene che non si 
possa negare che alcuni punti del disegno 
di legge destano perplessità. Ricorda in par
ticolare la posizione di coloro i quali hanno 
conseguito la specializzazione in odontosto
matologia e quella di coloro i quali siano 
in possesso sia della laurea in medicina che 
di quella in odontoiatria; questi ultimi non 
sono esplicitamente previsti nel disegno di 
legge e tuttavia ritiene che la loro posizione 
possa essere considerata anche in via inter
pretativa, consentendo l'esercizio della pro
fessione di odontoiatra. 

Un altro aspetto che potrà porre proble
mi è quello relativo al patrimonio dell'ordi
ne dei medici che viene scisso ora in due 
albi. 

Conclude associandosi alle preoccupazioni 
già manifestate da altri oratori, con riguar
do all'esercizio abusivo della professione di 
odontoiatra, alla cui eliminazione si potreb
be arrivare anche prevedendo norme speci
fiche sull'apertura degli studi odontoiatrici. 

Il senatore Garibaldi, pur ritenendo ur
gente giungere in tempi brevi all'approva
zione del disegno di legge n. 1365, dichiara 
di non potersi esimere dal fare alcune consi
derazioni critiche su singoli punti del testo. 

L'inerzia del Ministero della pubblica 
istruzione e del Ministero della sanità ha 
causato una situazione ormai insostenibile, 
mentre la normativa riguardante l'esame di 
Stato per l'abilitazione professionale avreb
be potuto essere emanata con provvedimen
to amministrativo, lasciando al Parlamento 
solo la scelta fra l'istituzione di un ordine 
ad hoc e quella di un albo nell'ambito del
l'ordine dei medici; ribadisce a tal riguardo 
il suo orientamento favorevole ad un ordine 
autonomo. 

Rileva inoltre il perdurare di molte que
stioni rimaste aperte, che non mancheranno 
di aprire un vasto contenzioso. L'articolo 2, 
al secondo comma, dice che gli odontoiatri 
potranno prescrivere medicamenti, mentre 
spesso le malattie della bocca e dei denti 
sono solo un epifenomeno di malattie di 
ordine generale; in tal caso sarebbe stato 
necessario prevedere per l'odontoiatra il 
consulto con un medico. L'articolo 4, al ter

zo comma, prevede l'incompatibilità fra 
l'iscrizione all'albo degli odontoiatri e l'iscri
zione in ogni altro albo professionale, men
tre il testo unico sulle professioni sanitarie 
non pone alcun limite alla contestuale iscri
zione in più albi profesisonali; sarebbe sta
to quindi più opportuno fare un esplicito 
richiamo alla normativa sul divieto del con
temporaneo esercizio della professione di 
medico e di quella di farmacista. 

Dopo aver dichiarato di condividere le 
considerazioni del senatore Melotto e del 
senatore Campus sulla posizione dei medici 
dei piccoli centri, che talvolta si troveranno 
a dover effettuare interventi urgenti di odon
toiatria, il senatore Garibaldi conclude ram
maricandosi per il fatto che si sia persa una 
buona occasione per modificare anche le 
norme elettorali riguardanti la formazione 
degli organi dell'ordine dei medici, che di 
fatto finiscono con il privilegiare la riele
zione a tempo indeterminato dei consigli 
uscenti; il meccanismo che garantisce la 
presenza di odontoiatri in tali organi esclude 
completamente la possibilità di espressione 
per le minoranze nell'ambito della categoria, 
inconveniente questo che avrebbe potuto 
essere evitato prevedendosi per gli odonto
iatri un sistema di voto limitato. 

Il presidente Bompiani ricorda al senato
re Garibaldi che nel disegno di legge man
ca una disposizione che abroghi esplicita
mente le norme contrastanti con le disposi
zioni in esso contenute, per cui il problema 
dell'iscrizione in più albi rimane aperto, 
e sarà quindi possibile con ulteriori inter
venti arrivare ad una definizione più specifi
ca della materia. 

Chiusa la discussione generale, replicano 
agli oratori intervenuti il relatore ed il rap
presentante del Governo. 

Il relatore, senatrice Colombo Svevo, rin
grazia gli intervenuti che nei loro interventi 
hanno sottolineato alcune importanti que
stioni, sulle quali occorrerà ritornare con 
successivi interventi. 

Ricorda quindi le ragioni che giustificano 
l'urgenza nell'approvazione del provvedi
mento costituite dalla scadenza assegnata 
dalla direttiva CEE all'Italia per l'adegua
mento di una propria normativa a quella 

! di tutti gli altri Paesi aderenti, e dalla pre-
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senza di centinaia di laureati in odontoia- , 
tria che attendono una definizione legisla- ! 
tiva della professione. D'altra parte senza 
un albo separato degli odontoiatri non è 
possibile prevedere il reale fabbisogno di 
tali professionisti per le strutture sanitarie, 
anche in relazione alle proposte relative al
l'adozione del numero programmato nelle 
facoltà di medicoina. Sottolinea poi, con ri
ferimento alla situazione di alcuni medici 
operanti nei piccoli centri evidenziata da ta
luni degli interventi nel dibattito, che la 
scelta di riservare l'esercizio della profes
sione ad alcune categorie è da considerarsi 
ormai definitiva; la posizione di coloro i 
quali siano in possesso sia della laurea in 
medicina che di quella in odontoiatria può 
essere considerata anche in sede di interpre
tazione del testo, senza apportarvi modifi
che formali. 

Conclude rilevando che il fenomeno del
l'abusivismo può essere perseguito efficace- j 
mente anche sulla base delle norme attuai- J 
mente vigenti. ! 

Il sottosegretario Cavigliasso ricorda Yiter I 
travagliato del disegno di legge n. 1365 pres
so la Camera dei deputati e rileva che l'isti
tuzione del corso di laurea in odontoiatria 
ha comportato la necessità di provvedere 
ad una chiara definizione della professione. 
Le riflessioni emerse nel corso del dibattito 
saranno oggetto di attenta valutazione da 
parte del Ministero della sanità, anche per 
risolvere, attraverso un'opportuna interpre
tazione delle norme contenute nel testo in 
esame, alcuni problemi che potrebbero 
porsi. 

Conclude auspicando una sollecita appro
vazione dei disegno di legge, in quanto il 
mancato recedimento della direttiva della 
Commissione CEE del 1978 ha già causato 
il deferimento dell'Italia alla Corte di giu
stizia delle Comunità europee. 

Sono quindi posti separatamente in vota
zione ed approvati senza discussione i 23 
articoli di cui consta il disegno di legge, nel 
testo trasmesso dall'altro ramo edl Parla
mento. 

Il presidente Bompiani, prima della vota
zione finale, ricorda la figura di Antonio Ba
rattieri, suo amico e collega nonché valen- J 
te odontoiatra che si è a lungo battuto per 

una definizione autonoma della professione 
odontoiatrica. 

È infine posto in votazione ed approvato 
il disegno di legge n. 1365 nel suo complesso, 
ritenendosi con tale votazione assorbito il 
disegno di legge n. 688 d'iniziativa dei senato
ri Garibaldi e Saporito. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disposizioni transitorie nell'attesa della riforma 
istituzionale delle unità sanitarie locali» (1383) 
(Esame e rinvio) 

Riferisce alla Commissione il relatore Me
lotto: rileva innanzitutto che il testo in di
scussione costituisce in sostanza uno stral
cio di alcune disposizioni contenute in pro
poste di riforma delle USL aventi carattere 
complessivo. Tali proposte scaturiscono dal
l'ampia riflessione seguita anche all'indagine 
conoscitiva sull'applicazione della riforma 
sanitaria effettuata presso la Commissione 
nel 1984, e tendono ad aumentare l'operati-
vita delle strutture istituite con la legge 
n. 833 del 1978. 

Sottolinea a tale riguardo la necessità di 
affrontare tre temi: quello delle istituzioni, 
quello dell'inquadramento e della gestione 
del personale e quello economico-finanziario. 

Per quanto riguarda il problema istitu
zionale rileva la necessità, pur rispettando 
l'autonomia degli enti locali, di tener conto 
delle differenze fra le varie zone del Paese, 
distinguendo altresì in modo chiaro i vari li
velli di responsabilità: nazionale, regionale 
e locale. 

Il rapporto di lavoro del personale deve es
sere poi disciplinato in modo più flessibile, 
tenendo conto delle esigenze specifiche del 
settore e lasciando ai tecnici una ben defini
ta sfera di gestione, ripensando anche il ruo
lo del medico. Occorre comunque superare 
l'inserimento del comparto sanitario nel com
parto più generale dell'impiego pubblico. 

Per quanto riguarda poi gli aspetti econo
mici e finanziari non è più possibile conti
nuare a prevedere che le entrate riguardino 
soltanto le strutture centrali e le spese siano 
effettuate soltanto dalle strutture locali che 
risultano quindi essere deresponsabilizzate. 
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Se la fissazione dela quota di riferimento ! 
delle risorse da destinare al settore non può 
che spettare al potere centrale, non si può I 
negare la necessità di prevedere entrate spe- j 
cifiche anche per le Regioni e per i comuni, | 
attuando quindi un confronto anche in se- j 
de locale e non solo al centro. ! 

Sarebbe pertanto illusorio pensare di ac- | 
contentarsi della sola riforma di alcune strut- ; 
ture delle unità sanitarie locali; la soppres- | 
sione dell'assemblea generale prevista dal ! 
disegno di legge in esame finirebbe in realtà | 
con il dare ai cinque membri del comitato j 
di gestione un potere superiore anche a quel- ! 
lo attuale, emarginando ancora di più i tee- I 
nici. | 

Il disegno di legge n. 138 — prosegue il j 
relatore alla Commissione — mira in realtà | 
a non pregiudicare, con il rinnovo delle as- ! 
semblee delle USL conseguente alle recenti ! 
elezioni amministrative, l'auspicato progetto | 
di riforma. La devoluzione delle competenze I 
delle assemblee generali ai consigli comu- j 
nali, alle assemblee delle comunità montane i 
ed alle assemblee delle associazioni di co- | 
munì non costituisce di per sé una novità | 
di rilievo rispetto alla normativa vigente, in | 
quanto i suddetti organi degli enti locali già I 
ora in molti casi esercitano tali funzioni. 

La previsione poi della nomina del presi- | 
dente della USL da parte del sindaco, men- I 
tre il comitato di gestione continuerebbe ad | 
essere eletto dal consiglio comunale può por- I 
tare a tensioni fra i due organi. Il collegio j 
dei revisori dovrebbe essere composto di tre I 
membri, opportunamente scelti fra i funzio- ] 
nari della Regione o dei comuni ovvero tra ! 
gli iscritti negli albi dei revisori dei conti i 
e dei dottori commercialisti; il presidente | 
dovrebbe poi essere designato dal Ministro i 
del tesoro e scelto fra i funzionari del mede- i 
simo Ministero. j 

Il relatore Melotto preannuncia infine la ! 
presentazione di un emendamento intera- j 
mente sostitutivo dell'articolo unico del di
segno di legge, da lui elaborato tenendo con- | 
to anche della proposta di legge sulle auto- 1 
nomie locali attualmente all'esame del Se- | 
nato, che è stata frutto di larghe convergenze ; 
tra le forze politiche. j 
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Tale emendamento prevede che gli organi 
delle USL siano: il consiglio di amministra
zione, composto da un minimo di quattro 
ad un massimo di sei membri oltre al presi
dente, eletto dal consiglio comunale o dal
l'assemblea dell'associazione intercomunale 
obbligatoria; il presidente del consiglio stes
so, anch'esso eletto con separata votazione 
dal consiglio comunale o dall'assemblea del
l'associazione intercomunale; l'ufficio di di
rezione nominato per la durata di tre anni 
dal consiglio di amministrazione e compo
sto da funzionari dei ruoli amministrativo 
e sanitario; il collegio dei revisori nomina
to dalla Regione e composto di tre membri 
scelti fra professionisti o funzionari iscritti 
nell'albo nazionale dei revisori dei conti ed 
il cui presidente dovrebbe essere nominato 
dalla giunta regionale. Al consiglio comuna
le, all'assemblea dell'associazione intercomu
nale o all'assemblea generale della comunità 
montana sarebbero riservate le delibere, da 
adottarsi sempre su proposta del consiglio 
di amministrazione dell'USL, riguardanti il 
bilancio annuale e pluriennale con il relati
vo assestamento e consuntivo, l'assunzione 
di impegni di spesa pluriennali, le conven
zioni di cui all'articolo 44 della citata legge 
n. 833 e l'articolazione dei distretti sanitari 
di base. 

L'emendamento prevede altresì che il con
trollo' del collegio dei revisori si effettui 
esclusivamente per le delibere del consiglio 
comunale o dell'associazione intercomuna
le, mentre per le delibere del consiglio di 
amministrazione e del presidente è previ
sto l'invio al collegio dei revisori di tutti 
gli atti deliberativi che non costituiscano 
esecuzione di atti precedenti; il collegio dei 
revisori, entro otto giorni dal deferimento 
di tali atti, qualora ravvisi motivi di ille
gittimità, ne sospende l'esecutività e li tra
smette al comitato regionale di controllo. 

In ogni caso, qualora l'ambito territoria
le di una USL coincida con quello di una 
comunità montana le funzioni del consi
glio di amministrazione e del presidente 
dell'USL sono espletate dalla giunta e dal 
presidente della comunità stessa. 

È previsto, infine, che le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano 
adottino i provvedimenti di loro competen-
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za, compresi quelli riguardanti la costitu
zione delle associazioni intercomunali ob
bligatorie, la composizione delle assemblee 
dei consigli di amministrazione e le moda
lità della loro elezione, entro tre mesi dal
l'entrata in vigore della legge. 

Il relatore alla Commissione conclude, 
affermando di ritenere che l'emendamento 
da lui proposto meriti particolare atten
zione in quanto prefigura, in sostanza, la 
normativa più generale prevista nei proget
ti di legge di riforma delle autonomie locali. 

Il ministro Degan ricorda che il disegno 
di legge n. 1383 è stato originato dalla sca
denza delle elezioni amministrative del mag
gio scorso e dall'imminente rinnovo degli 
organi delle unità sanitarie locali, per cui 
è parso opportuno ridurne al minimo il con
tenuto, evitando comunque che con il rin
novo di tali organi divenisse poi più diffi
cile l'adozione dei necessari provvedimenti 
di riforma. Sottolinea quindi la necessità 
che la Commissione definisca in tempi brevi 
la propria posizione, dato che un rinvio po
trebbe riaprire la possibilità di richieste di 
provvedimenti di natura eccezionale, già 
avanzati nei mesi scorsi, per gli organi delle 
USL che di fatto porrebbero il Servizio sa
nitario nazionale sotto una sorta di tutela 
straordinaria. 

Si apre il dibattito. 
La senatrice Rossanda fa presente che il 

Ministro ha preannunciato la presentazione 
di un libro bianco sulle denuncie penali a 
carico dei responsabili delle USL; chiede al 
Ministro di fare avere alla Commissione la 
documentazione eventualmente predisposta 
in materia. Il ministro Degan ricorda, in 
proposito, di aver preannunciato la presen
tazione di una documentazione alla Commis
sione sanità della Camera dei deputati; tut
tavia non ritiene opportuno parlare di un 
libro bianco in quanto il documento non 
potrà avere, per forza di cose, carattere 
esaustivo. 

Il senatore Imbriaco sottolinea innanzitut
to come settori particolarmente retrivi, che 
hanno sollevato polveroni scandalistici sul
l'attività delle unità sanitarie locali, finalizza 

ti ad una criminalizzazione della riforma sa
nitaria, continuino a frapporre ostacoli alla 
funzionalità del Servizio sanitario. Fa altre
sì presente che le forze politiche più avvedu
te e più sensibili sono alla ricerca di adegua
te misure per apportare quegli aggiustamen
ti che possono farsi in brevissimo tempo. 

Egli dichiara la disponibilità del Gruppo 
comunista rispetto a tentativi di correzione 
del Servizio, relativamente ad esigenze im
mediate come ad esempio quella connessa al
la riduzione del numero dei componenti dei 
comitati di gestione. Tuttavia, egli dice, l'ac
celerazione dei tempi è stata fin dall'inizio 
vanificata dal momento che il disegno di 
legge governativo non è stato assegnato alla 
Commissione in sede deliberante. Per di più 
l'esigenza di far presto può essere ulterior
mente vanificata dalle proposte formulate 
dal relatore Melotto, nella misura in cui esse 
possono aprire le maglie ad una serie di altri 
emendamenti, il cui esame certo non consen
tirebbe l'approvazione del provvedimento 
prima delle ferie estive. 

Il senatore Rossi si riserva di chiarire nel
la prossima seduta gli orientamenti di carat
tere generale del Gruppo repubblicano sul 
provvedimento all'esame. 

Il senatore Signorelli ribadisce le sue fer
me critiche nei confronti della sanità pub
blica, la cui crisi certamente non può essere 
rivolta con palliativi e misure del tutto par
ziali come quelle relative ad una riduzione 
del numero dei componenti dei comitati di 
gestione. Egli ritiene che i politici abbiano 
gravi responsabilità nella lottizzazione dei 
settore sanitario, che ha un peso determi
nante nel deficit del bilancio pubblico. 

Il presidente Bompiani, nel ricordare co
me il disegno di legge in titolo sia stato po
sto all'ordine del giorno dei lavori della Com
missione immediatamnete dopo la relativa 
assegnazione asssicura che farà ogni sforzo 
per concludere l'esame nel più breve tempo 
possibile. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 19,40. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per l'Indirizzo generale 

e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi 

MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 1985 

Presidenza del Presidente 
SlGNORELLO 

La seduta inizia alle ore 11,45. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente avverte che, ai sensi dell'ar
ticolo 13, quarto comma, del regolamento 
della Commissione, la stampa ed il pubbli
co possono seguire in separati locali, lo 
svolgimento della seduta attraverso gli im
pianti audiovisivi a circuito chiuso. 

Comunica che: 
con lettera del 21 giugno scorso, il Pre

sidente del Senato della Repubblica ha tra
smesso copia di una lettera dei presidenti 
dei gruppi parlamentari comunisti della Ca
mera e del Senato, nella quale si esprimo
no critiche e gravi perplessità in ordine al
la linea informativa di un'inchiesta sul Ni
caragua — diffusa dal TG 1 — alla quale 
ha preso parte il Presidente nicaraguense. 
La questione, già sollevata da alcuni com
missari, è all'esame della Sottocommissione 
per gli indirizzi generali e la vigilanza; 

con lettera del 13 maggio scorso, il de
putato Bernardi Antonio ha sollecitato l'ur
gente convocazione della Commissione per
chè vengano assunte le determinazioni in 
materia pubblicitaria di competenza dell'or
gano parlamentare. Il documento è a dispo
sizione dei commissari; 

il deputato Servello ed il senatore Poz
zo, con documenti pervenuti, rispettivamen
te, il 26 ed il 27 giugno scorsi, hanno chie
sto che al primo punto all'ordine del giorno 
dell'odierna riunione della Commissione fos
sero iscritte le determinazioni da assumere 

I in materia pubblicitaria. I documenti sono 
a disposizione dei commissari; 

! con lettera del 26 giugno scorso, il sena
tore Gualtieri ed il deputato Dutto hanno 
proposto che la Commissione costituisca una 

I speciale commissione di indagine, formata da 
cinque componenti l'organo parlamentare, 
con il compito di indagare sul bilancio e sulle 
entrate della SIPRA nell'anno 1985 e di rife-

I rire in tempi brevi sulle risultanze dell'istrut
toria. La questione sollevata è stata defe-

I rita all'esame della Sottocommissione per la 
| pubblicità ed i criteri di spesa, che l'ha esa-
j minata nella riunione del 3 luglio scorso; 
| sono pervenuti alla Presidenza numerosi 
I documenti concernenti episodi di disinfor

mazione o lacune nell'informazione stessa. 
| Copia di essi è stata trasmessa ai responsa-
| bili della RAI per il seguito di competenza 
| della concessionaria. Le questioni sollevate 
I sono deferite all'esame della Sottocommis

sione per gli indirizzi generali e la vigilanza. 
I Detti documenti, che sono a disposizione dei 

commissari negli uffici di segreteria, sono 
stati trasmessi: 

dal segretario generale della UIL, con 
| lettera del 6 giugno scorso; 
ì dal segretario nazionale del partito radi-
| cale, con lettera pervenuta il 7 giugno scorso; 
I dalla federazione autonoma alto-atesina 
j del PCI, con lettera del 12 giugno scorso; 
| dal deputato Garocchio, con lettera per-
j venuta il 17 giugno scorso; 
! dal deputato Servello, con lettera del 18 
1 giugno scorso; 
j dal deputato Bernardi Antonio, con let

tera del 18 giugno scorso; 
da Umberto Serafini, presidente del-

l'AICCRE, con telegramma pervenuto il 19 
I giugno scorso; 
| dall'Associazione dei familiari delle vitti-
| me della strage alla stazione di Bologna del 
| 2 agosto 1980, con telegrammi pervenuti il 
| 21 giugno ed il 9 luglio scorsi; 
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dal presidente nazionale dell'Associazio- I 
ne italiana ascoltatori radio telespettatori I 
onorevole Marzotto Caotorta, con lettera del | 
20 giugno scorso. | 

Con lettere del 6 e del 26 giugno scorsi, j 
il deputato Stanzani Ghedini, ai sensi del- j 
l'articolo 20 del Regolamento della Commis- ! 
sione, ha chiesto di conoscere le cifre elar- ! 
gite, nell'anno 1984, ai concorrenti delle ! 
trasmissioni a premi Loretta Goggi in quiz, 
Pronto Raffaella? Jolly Goal e Tandem, non
ché quanti e quali siano i giornalisti che 
collaborano, o hanno collaborato, ai sensi 
dell'articolo 2 del contratto di lavoro, con 
le tre reti televisive della RAI nei periodo ; 
1983-1985, ed in che misura e in che forma ; 
sono stati retribuiti per dette collaborazioni. 
I dati richiesti sono stati inoltrati alla con- j 
cessionaria. I 

Il presidente della RAI, con lettere del 20 | 
giugno e del 9 luglio scorsi, ha inviato, ri- | 
spettivamente, i volumi numeri 66 e 65 del- j 
la serie « Dati per la verifica dei program- | 
mi trasmessi », come di consueto distribuì- j 
ti a tutti i commissari. È stato anche distri- j 
buito in copia ai componenti la Commissio- | 
ne un documento relativo al piano triennale j 
degli investimenti 1985-1987, trasmesso dal ! 
presidente Zavoli il 25 giugno scorso. ! 

Lo stesso presidente della concessionaria, 
con lettere del 26 giugno e del 9 luglio scor- j 
si, ha trasmesso dati e notizie concernenti | 
gli spazi e gli introiti pubblicitari nell'anno I 
in corso. I documenti, che sono all'esame 
della competente Sottocommissione, resta- | 
no a disposizione di tutti i commissari. j 

Con lettera del 5 giugno 1985 il professor | 
Giorgio Tecce ha comunicato di essersi di- | 
messo da componente il consiglio di am- | 
ministrazione della RAI, essendo stato elet- | 
to consigliere regionale. 

Con nota del 18 giugno scorso, l'Avvoca
tura generale dello Stato ha trasmesso co
pia di un ricorso al Pretore di Roma inol
trato dalla Confederazione italiana della pic
cola e media industria. Il documento è a di
sposizione dei commissari. 

Comunica successivamente che, con tele
gramma pervenuto il 9 luglio scorso, il de
putato Stanzani Ghedini ha stigmatizzato il 

contenuto delle notizie e dei commenti, dif
fusi dal TG1 l'8 luglio nell'edizione delle 
13,30, concernenti il processo in corso a Na
poli contro imputati per azioni camorristi
che, fra i quali vi è il parlamentare europeo 
deputato Tortora. Alla protesta del deputato 
Stanzani Ghedini sono seguite dure prese di 
posizione, nei confronti della linea informa
tiva adottata dal TG1, da parte del segreta
rio del partito radicale deputato Giovanni 
Negri — il quale, con telegramma pervenuto 
in data odierna, ha chiesto un incontro con 
la Presidenza ed una discussione in Com
missione plenaria sulla questione sollevata — 
e di numerosi cittadini ed associazioni. Ha 
provveduto ad acquisire con urgenza le regi
strazioni audiovisive delle notizie suddette. 
La questione sollevata è deferita alla Sotto
commissione per gli indirizzi generali e la 
vigilanza. Le proteste pervenute saranno sen-
zaìndugio inoltrate ai responsabili della RAI 
unitamente alla richiesta di informazioni 
circa i criteri seguiti per la diffusione del 
suddetto servizio da Napoli. 

Comunica ancora che, nel pomeriggio di 
ieri 9 luglio, ha ricevuto una delegazione di 
rappresentanti della Federazione nazionale 
della stampa italiana, della federazione CGIL-
CISL-UIL dei dipendenti della RAI, del sin
dacato nazionale dei giornalisti della RAI e 
dell'associazione dei dirigenti della conces
sionaria. 

Sono stati consegnati alla Presidenza due 
documenti approvati dalle suddette rappre
sentanze, che sono a disposizione dei com
missari. È stato, fra l'altro, sollecitato il rin
novo del consiglio di amministrazione del
l'azienda e preannunciato che, in mancanza, 
alla fine del mese di luglio saranno intra
prese iniziative di agitazione sindacale. 

Il Presidente fa infine presente che i rap
presentanti dei gruppi della maggioranza gli 
hanno espresso l'orientamento di rinviare di 
qualche giorno le decisioni concernenti il 
consiglio di amministrazione della RAI ed il 
limite massimo degli introiti pubblicitari per 
l'anno in corso per ciascuno ora di effettiva 
trasmissione. Precisa altresì che detto orien
tamento non ha trovato concordi i rappre
sentanti di diversi gruppi di opposizione. 
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SULLE COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il deputato Stanzani Ghedini premette 
che i gruppi parlamentari non hanno ancora 
trovato un accordo in ordine all'elezione 
dei componenti il consiglio di amministra
zione della RAI ed alle determinazioni da 
assumere in materia pubblicitaria, situazio
ne questa che toglie significato alla odierna 
seduta convocata con i punti suddetti al
l'ordine del giorno. Si riferisce alla protesta 
avanzata dai rappresentanti radicali per il 
servizio diffuso da Napoli dal TG 1, nell'edi
zione delle ore 13,30 dell'8 luglio scorso, di 
cui il Presidente ha testé dato comunicazio
ne. Sottolinea la gravità della disinforma
zione in discorso, che giudica indegna di un 
servizio pubblico ed intollerabile per un 
paese democratico. 

La RAI toglie la parola a segretari di cer
ti partiti e, allo stesso tempo, diffonde la 
voce di uomini macchiatisi di gravi delitti 
che gettano impunemente discredito su altri 
dai microfoni del servizio di Stato. Sembra 
che la Commissione scelga, ancora una vol
ta, la via dell'indifferenza di fronte a questo 
episodio come al tema complessivo della cor
rettezza dell'informazione. Se la protesta del
la sua parte politica sarà — ancora una vol
ta — sostanzialmente lasciata cadere nel 
vuoto, non parteciperà ai futuri lavori della 
Commissione. 

Il deputato Servello stigmatizza le scelte 
adottate nell'ultima riunione dell'Ufficio di 
Presidenza allargato ai rappresentanti dei 
gruppi; in modo irrituale, senza tenere con
to della precisa presa di posizione espressa 
dalla sua parte politica, si è preferito inse
rire al primo punto il rinnovo del consiglio 
di amministrazione della RAI ed al secondo 
le decisioni in materia pubblicitaria. Questa 
scelta, che è causa di un nuovo, inconcepi
bile rinvio delle decisioni suddette, avviene 
in una situazione già da tempo deteriorata: 
la RAI, contro il disposto della legge, prende 
di fatto da sola determinazioni sui suoi in
troiti pubblicitari, praticando, per di più, 
una politica tarffaria inaccettabile e danno
sa per gli altri mezzi di comunicazione. Nel
la competente Sottocommissione si sono 
svolte tutte le istruttorie possibili: sulle 

f posizioni emerse in quella sede la Commis
sione ha il dovere — morale oltre che giuri-

l dico — di esprimersi con un voto. 
: Auspica che venga per oggi rinviato il 
l punto concernente il rinnovo del consiglio 
: di amministrazione della RAI e che si passi 
i 

subito alla discussione sui temi della pub
blicità. 

I II deputato Bernardi Antonio dichiara che 
l il PCI è contrario ad invertire la trattazione 
j dei punti all'ordine del giorno. Riconosce 
i l'urgenza di assumere precise prese di posi-
I zione sulla materia pubblicitaria e sui temi 
\ della informazione; ma riveste carattere di 
; priorità rinnovare il consiglio di amministra-
1 zione scaduto oramai da due anni, ridotto 
1 nella sua composizione e incapace di recepi-
I re efficacemente gli impulsi politici trasmes-
ì si dall'organo parlamentare. 
I Per quanto riguarda l'elezione dei compo

nenti il consiglio di amministrazione della 
i RAI, il Gruppo comunista è disponibile og

gi stesso a deporre le schede nell'urna. Se 
! i rappresentanti dei Gruppi della maggioran-
< za hanno qualche ragione per proporre un 
; rinvio, lo facciano precisandone i motivi; in 
: nessun caso il PCI accetterà rinvìi a tempo 
; indeterminato; al limite potrà consentire che 
; si fissi una data certa in tempi ravvicinati. 
l II senatore Fiori ritiene che gli interventi 
\ successivi alle rituali comunicazioni del Pre-
i sidente abbiano uno scopo sostanzialmente 
; dilatorio. Chiede che si passi senza indugio 
j al primo punto all'ordine del giorno. Depo-
j ste le schede nell'urna e verificata ritual-
j mente una situazione di disaccordo sui nomi 
\ da eleggere, si potrà eventualmente parlare 
! di rinvio. 
| Dopo un breve intervento del deputato 
| Servello, il senatore Milani Eliseo dichiara 
| di condividere le valutazioni testé espresse 
! dal senatore Fiori. Critica l'operato della 
| Presidenza che, a suo avviso, ostacola il re-
| golare svolgimento dei lavori della Commis-
| sione secondo l'ordine del giorno che è sta-
| to concordato fra i rappresentanti dei Grup-
j pi e diramato. 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il deputato Borri propone che la Commis

sione torni a riunirsi, con lo stesso ordine 
del giorno della seduta odierna, entro il cor

rente mese. L'Ufficio di Presidenza, allargato 
ai rappresentanti dei gruppi, dovrebbe stabi

lire la data in rapporto alla situazione che 
si determinerà nei prossimi giorni. 

Il deputato Pollice è contrario alla propo

sta avanzata dal deputato Borri. Invita i 
colleghi della maggioranza ad evitare, per il 
futuro, di strumentalizzare i lavori della 
Commissione per fini congeniali agli interes

si dei gruppi della maggioranza stessa. Quan

do gli accordi di vertice saranno raggiunti si 
potrà convocare la Commissione con la spe

ranza di raggiungere un risultato. Continua

re in questo modo è, a suo avviso, ridicolo e 
getta discredito sulla Commissione e sul Par

lamento. 
Il deputato Stanzani Ghedini è contrario 

alla proposta avanzata dal deputato Borri. 
Ricorda che la sua proposta, all'inizio del

l'odierna seduta, era quella di passare al

l'esame del punto all'ordine del giorno dedi

cato all'informazione. In tal modo i lavori 
odierni avrebbero forse potuto dare qual

che risultato. Ma, evidentemente, non si vuo

le che tali risultati siano ottenuti. 

| Il deputato Servello è contrario alla pro

! posta del Gruppo della democrazia cristiana. 
I Rileva che questa forza politica, che detiene 
I la quota maggiore di potere all'interno della 
| RAI, ha tutto l'interesse a procrastinare le 
I decisioni che potrebbero modificare tale 
i equilibrio. Se, dunque, è agevole compren

i dere la logica del comportamento della DC, 
| meno facile è capire come mai gli alleati di 
; essa nella maggioranza di Governo e lo stes

so Gruppo comunista non si adoperino per 
superare l'attuale intollerabile fase di stallo. 
In particolare sottolinea il singolare atteg

; giamento del PCI sui temi della pubblicità: 
con la sua linea, il Gruppo comunista funge 
da copertura agli interessi della RAI in un 

i mercato che fa registrare l'afflusso di inve

j stimenti sempre più cospicui. Propone che, 
■ al più tardi, la Commissione torni a riunirsi 

martedì 23 luglio prossimo. 
| Dopo brevi interventi del Presidente Si

! gnorello e dei deputati Bernardi Antonio e 
| Borri, quest'ultimo dichiara di non insistere 
| sulla proposta dianzi avanzata. 

Il Presidente propone che la Commissione 
torni a riunirsi in altra data, la quale sarà 

| fissata dall'Ufficio di Presidenza, allargato 
| ai rappresentanti dei gruppi, da convocarsi 
! nella prossima settimana. 
! La Commissione concorda. 

s La seduta termina alle ore 13. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL 
CONTROLLO SUGLI INTERVENTI NEL 

MEZZOGIORNO 

MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 1985 

Presidenza del Presidente 
CANNATA 

L'ingegner Travaglini è assistito dal dottor 
Calamita direttore generale. 

La seduta inizia alle ore 10. 

AUDIZIONE DEL COMMISSARIO LIQUIDATORE 
DELLA CESSATA CASSA PER IL MEZZOGIOR
NO, INGEGNER GIOVANNI TRAVAGLINI (ai 
sensi dell'articolo 4 ultimo comma del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 218 del 1978, 
come prorogato dall'articolo 2 della legge n. 775 
del 1984) 

In apertura di seduta il Presidente Can
nata ricorda che la Commissione riprende 
oggi i propri lavori, dopo la parentesi isti
tuzionale, procedendo alla audizione del 
Commissario di Governo sui temi che sono 
stati oggetto di una preventiva determina
zione in seno all'Ufficio di Presidenza. Nel 
porgere la parola all'ingegner Travaglini, 
ricorda che mercoledì 17 è in programma 
un ulteriore incontro con il Ministro pre
posto agli interventi straordinari nel Mez
zogiorno. 

L'ingegner Travaglini desidera premette
re il vivo ringraziamento suo e — spera 
di interpretare il loro sentimento — dei 
componenti del Comitato Tecnico-Ammini
strativo per la fiducia ampia accordata dal
la Commissione bicamerale all'atto in cui 
ha deliberato il parere parlamentare sulle 
proposte governative di nomina. Ha voluto 
far risaltare l'indispensabile momento del
la fiducia che deve intercorrere tra distinti 
ruoli istituzionali proprio per la diffìcile fa

se di transizione attraversata dal Mezzo
giorno. 

Desidera da parte sua manifestare apprez
zamento e fiducia nei confronti del persona
le della ex-Casmez che, malgrado l'obietti
va incertezza della fase presente, ha risposto 
in maniera più che soddisfacente alle attese. 

Passando quindi ai dati della informazio
ne che intende dare sullo stato di attuazione 
dell'intervento straordinario, gestito dalla 
Cassa, intende premettere cifre aggiornate 
a proposito del programma di completa
menti. 

Nel Rapporto presentato al Parlamento 
il 31 ottobre 1984 (un rapporto che si fon
dava su stime e che era dunque soggetto a 
revisione) era prevista per le opere in corso 
la complessiva spesa di 16.364 miliardi, di 
cui 6.364 per revisione prezzi, 3.000 per peri
zie suppletive e 7.000 per completamenti 
funzionali. Il secondo aggiornamento effet
tuato alla data del 13 maggio 1985 porta a 
valutare l'impegno complessivo in 8.315 mi
liardi, riferito a 5.943 opere. Tale impegno 
è così ripartito: 2.165 miliardi per revisione 
prezzi; 4.137 miliardi per perizie suppletive 
e 2.013 miliardi per completamenti funzio
nali. Tali dati differiscono dai precedenti in 
quanto questi erano riferiti a tutte le opere 
finanziate, oltre 32.000, mentre i secondi 
si riferiscono, come già detto, a 5.943 opere 
in corso e non considerano pertanto le pra
tiche per le quali occorre procedere esclusi
vamente alla chiusura tecnico-amministrati
va e per le quali il fabbisogno è di gran lun
ga più modesto, valutabile attorno a 2.800 
miliardi. 

Peraltro con la conversione in legge del 
decreto-legge n. 581 il Parlamento ha ricom-
perso nel piano di completamento anche i 
progetti approvati e non appaltati al 31 lu
glio 1984 per i quali l'impegno è di 2.249 mi
liardi; a tale cifra va aggiunta quella di 
5.000 miliardi relativa ai progetti esecutivi 
presentati alla data del 31 luglio 1984: si 
tratta, peraltro, di una approssimazione in 
quanto è in corso una revisione dei pro-
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grammi in questione (7.479) al fine di indi
viduare quelli che vanno eliminati o perchè 
hanno già ottenuto altra fonte di finanzia
mento o perchè non più suscettibili di realiz
zazione. 

Invariata è la stima del fabbisogno fi
nanziario degli interventi nel settore della 
ricerca scientifica: si tratta di 457 miliardi, 
rispetto all'originaria previsione di 500 mi
liardi, considerando però che la differenza 
è stata già liquidata. Per quanto riguarda i 
programmi finanziati con prestiti esteri, la 
previsione dell'ottobre 1984, di 422 miliardi, 
è salita a 970 miliardi e ciò in considerazione 
del fatto che il Parlamento ha ampliato la 
possibilità di ricorso al credito, prima limi
tata ai soli prestiti della BEI, ad altri isti
tuti di credito. Il totale del fabbisogno am
monta a 19.791 miliardi il quale abbraccia 
come si è detto i seguenti settori: opere in 
corso, distinte in revisione prezzi, perizie 
suppletive e completamenti funzionali; ope
re ultimate, distinte in chiusura tecnico-am
ministrativa delle concessioni e assistenza 
finanziaria biennale per la gestione opere 
realizzate in gestione diretta; progetti ap
provati e non appaltati alla data del 31 lu
glio 1984; progetti esecutivi solo presentati 
sempre alla data del 31 luglio 1984; ricerca 
scientifica; programma prestiti esteri. 

A questa cifra che, si ripete, ammonta co
me fabbisogno a 19.791 miliardi, si deve 
aggiungere l'ulteriore fabbisogno di 7.000 
miliardi per assicurare — limitatamente ai 
settori idrico, industriale e aree metropoli-
lane — gli adeguamenti funzionali per la 
fruibilità delle opere. 

Dopo aver dedicato particolare attenzione 
alla situazione in cui versano i centri di ri
cerca nel Mezzogiorno, riservandosi peraltro 
di far giungere alla Commissione ulteriori e 
approfondite notizie, si sofferma sulla que
stione del personale dipendente provenien
te dalla ex-Cassa per il Mezzogiorno. Detto 
personale, che tra l'altro non consegue au
menti retributivi dal 1983, si trova in una 
situazione di incertezza e d'acuto disagio. 

Ricorda a questo proposito tra l'altro una 
sentenza del Consiglio di Stato che ha sor-
tito l'effetto di privare la ex-Casmez di suo 
organico ed il personale dirigente di uno 

status giuridico. Malgrado questo deve dare 
I atto al personale di aver profuso impegno 
| ed entusiasmo in una difficile situazione che 
I lo ha visto impegnato nella complessa ma-
j teria dei completamenti funzionali, degli 
j adeguamenti per la fruibilità, dei trasferi-
I menti delle opere ai soggetti destinatari, del

le istruttorie per i progetti finanziabili ai 
sensi della legge 775. 

! Informa altresì che per gli incarichi supe
riori rimasti vacanti si è provveduto sulla 
base di reggenze interinali, osservando pre-

| cise direttive impartite dal Ministro. 
I Conclude fornendo informazioni sul tema 
J della utilizzazione polifunzionale del Porto 
! di Gioia Tauro. Un sondaggio svolto dalla 
j Cassa tra operatori selezionati ha fatto emer-
I gere la validità del Porto ad assumere un 

ruolo di grande terminale mediterraneo di 
transhipment per i traffici containerizzati 

I internazionali. Il progetto, di importo com-
[ plessivo di 41,429 miliardi, stabilito con i cri-
i teri ultimi di omnicomprensività consta di 
l opere civili e di impianti, piazzali ed edifici 

a servizio del terminale e del porto nonché 
! per la movimentazione di macchine: la rela-
| tiva realizzazione assicura una prima utiliz-
| zazione del porto e l'occupazione di 180 ad-
i detti, distribuiti in tre turni. Il progetto (in 

gestione diretta Cassa) è in corso di inoltro 
I alla delegazione del Consiglio superiore dei 

lavori pubblici per il parere di competenza. 
Salvo impedimenti l'opera potrebbe essere 

[ appaltata entro l'autunno 1985 e realizzata 
| in 15 mesi. 
j Si apre il dibattito. 
| Ad avviso del senatore Scardaccione trop

po a lungo si è alimentato l'equivoco che le 
opere appaltate fossero in gran parte inser-

i vibili. Ora invece si dimostra la loro utilità 
pressoché totale, frutto non di improvvisa-

I zione ma di scelte programmate. 
I Sente il dovere di ricordare ancora una 
! volta che alla Commissione bicamerale com-
I petono essenzialmente funzioni di controllo, 

ragione per la quale non è in grado di ef-
I fettuare selezioni tecnico contabili o anche 
i amministrative. L'equivoco, ne] quale a suo 
| avviso è incorsa soprattutto l'opposizione, 
| ha contribuito per la sua parte alla stasi 
[ biennale dei lavori, disperdendosi le energie 
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in una infruttuosa rincorsa di elenchi del
le opere. Il risultato è che la massa finanzia
ria stabilita dalia legge 651 del 1983 (appena 
15.000 miliardi in tre anni) è rimasta inva
riata, subendo tutti gli effetti della erosione 
inflattiva. 

La domanda che intende rivolgere è so
prattutto questa: come assicurare il rappor
to tra completamento e nuove opere. 

Il senatore Calice ringrazia il Commissa
rio liquidatore per l'ampia esposizione e per 
le notizie che si è riservato di fare ulterior
mente pervenire. 

Si sofferma quindi sulla delicata materia 
degli appalti ricordando che ai sensi dell'ar
ticolo 2 comma 7 legge 775 il Ministro per 
gli interventi straoridnari nel Mezzogiorno 
impartisce specifiche direttive intese tra l'al
tro ad accelerare i tempi di esecuzione del
le opere, il contenimento dei relativi costi 
nonché ad assicurare il funzionale passaggio 
delle opere ai soggetti destinatari ai fini del
la manutenzione e gestione. Ha voluto ri
chiamare l'attenzione del commissario di 
Governo sul punto perchè ritiene che qui 
sia l'origine principale del fenomeno del de
bito occulto. 

Chiede quindi notizie a proposito delle 
rate scadute e dovute dal Tesoro alla 
Cassa per il Mezzogiorno. Debiti che, 
si legge in documenti ufficiali, ammontano 
a circa 14.000 miliardi. Le cifre sono dunque 
accertate ma nessuno si è ancora incaricato 
di spiegare come si intende regolare questa 
partita debitoria, strettamente collegata a 
tutta l'operazione verità in materia di bilan
cio e leggi finanziarie. Preannuncia in pro
posito una dura presa di posizione della sua 
parte politica perchè il debito occulto e le 
partite insolute emergano con la dovuta 
chiarezza. 

Passando alla questione del personale di
ce di non condividere i giudizi espressi in 
questa sede dal Commissario Travaglini. È 
questo un terreno su cui il Comitato Tecni
co Amministrativo dovrà lavorare intensa
mente per criteri organici di strutturazione, 
cui l'impianto della legge 775 consente di fa
te riferimento. Un punto però desidera met
tere in chiaro in proiezione dei futuri svi
luppi anche legislativi: non ci può né deve 

essere autonomia amministrativa per il re
golamento del personale. Si tratta infatti 
di un nodo il mancato scioglimento del quale 
ha consentito di evadere sistematicamente 
vincoli di bilancio e limiti stabiliti dalle leg
gi finanziarie. 

Cita alcuni dati desunti dalla relazione del 
collegio dei revisori dei conti sul bilancio del
la Casmez per l'esercizio 1983. Autisti e dat
tilografi sono stati promossi ai gradi supe
riori lasciando scoperte esigenze per soddi
sfare le quali ci si è dovuti affidare a ditte 
esterne. Un esempio dal quale si dimostra 
l'urgenza di fare del personale della Cassa 
non un isola privilegiata ma un settore par
tecipe della legalità generale che disciplina 
il pubblico impiego. Chiede infine di essere 
aggiornato sullo stato degli schemi irrigui. 

Il deputato Parlato sollecita dati più com
pleti in modo che la Commissione sia messa 
in condizione di scendere più in profondità 
nell'esercizio delle proprie funzioni. In par
ticolare chiede che il rapporto di cui alla 
legge 775 sia completato con dati disaggrega
ti regione per regione. La precedente stesura 
infatti riporta un elenco di opere privo della 
necessaria indicazione circa il relativo stato 
di attuazione. 

Chiede inoltre ragguagli sul rapporto che 
intercorre tra la attività di completamento 
e gli adeguamenti funzionali per la fruibili
tà delle opere, 7.000 miliardi che si aggiungo
no ai 19.791 previsti per il programma di 
completamento. Inoltre domanda chiarimen
ti a proposito dei progetti approvati e non 
appaltati, a proposito dei quali è prevista 
una spesa di ben 2.249 miliardi comprensivi 
degli aumenti inclusi nelle perizie suppletive. 

Chiede ancora chiarimenti sui tempi del
l'intera attività di completamento — 3 ovve
ro 5 anni — e come si distribuiranno le ri
sorse finanziarie. 

Sulla questione del personale ritiene che 
certe promozioni conseguite in passato ab
biano giustamente richiamato l'interesse del 
magistrato, anche sotto un profilo penale. 
Altri problemi si pongono per tutto il perso
nale precario. 

Dopo aver chiesto notizie sul progetto di 
disinquinamento del porto di Napoli, si sof
ferma sulla materia dei centri di ricerca e 
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delle strutture speciali. Si tratta di delincare 
un quadro dal quale possano emergere con 
chiarezza dati obiettivi che siano di ausilio 
per il superamento di una situazione di ve
ro e proprio blocco istituzionale che soffo
ca i centri di ricerca. 

Osserva inoltre che per la definizione sem
plificata delle procedure di concessione, ove 
non fosse possibile chiudere amministrativa
mente, sarebbe bene avere elementi ulteriori 
anche in vista della riforma organica della 
legislazione. 

Infine chiede notizie a proposito delle no
mine presso gli enti collegati e a proposito 
di un sondaggio di mercato avviato nel 1982 
su Gioia Tauro dalla Cassa, da cui sarebbe
ro emersi contrasti e resistenze tutt'altro che 
trascurabili sul progetto di polifunzionale 
del porto. 

Il senatore Frasca ritiene che si debba 
operare una netta distinzione, uno stacco 
tra attività di liquidazione e intervento 
straordinario. Il piano triennale non risulta 
essere ancora stato approvato. Il rischio è 
che si vada avanti per interventi episodici 
mentre invece si tratta di raccomandare una 
sollecita iniziativa che si collochi nella logi
ca dell'intervento straordinario programma
to, resistendo a sollecitazioni di varia na
tura. 

Dopo avere ricordato che il TAR del La
zio ha riconosciuto la ragioni della Regione 
Calabria a proposito della centrale termo
elettrica a carbone di Gioia Tauro, ricono
scendo quindi la giustezza di quella opposi
zione, ribadisce ancora una volta come sia 
necessario uscire una volta per tutte dall'al
ternativa tra studi teorici e inziative improv
visate. 

Il senatore Di Stefano chiede notizie a 
proposito dell'attuazione di un articolo del
la legge 775 il quale assicura il finanziamen
to dei progetti presentati alla data del 31 
luglio 1984. 

Il deputato Nucara dà atto all'ingegner 
Travaglini per la brillante e puntuale esposi
zione. Meno chiaro è invece il tema delle 
strutture interne alla ex-Casmez. 

Prende atto dei riconscimenti tributati 
dal Commissario alla professionalità del per
sonale, peraltro frustrata dalle continue pro
roghe in una situazione di confusione per 

quanto riguarda la organizzazione interna. 
Chiede però chiarimenti sulla notizia di cui 
gli è giunta eco e che si riserva di appro
fondire, di parcelle percepite da dipendenti 
da parte di soggetti concessionari. 

Osserva quindi che dopo la nota sentenza 
del Consiglio di Stato la struttura deve essere 
completata e resa funzionale, ma non con lo 
strumento delel reggenze o degli incarichi ad 
interim. Ritiene dunque si debba compiere 
un passo deciso per favorire la utilizzazione 
piena e la mobilità del personale, rompendo 
incrostazioni burocratiche. Per questo si di
chiara poco convinto delle osservazioni for
mulate dal collega Calice circa la promozione 
di autisti e dattilografe ad incarichi superio
ri. La politica degli appiattimenti, infatti, 
anche qui ha dimostrato tutti i suoi aspetti 

! negativi. 
Domanda notizie sul rapporto che il Com

missario intende instaurare con il Comitato 
tecnico. Non mancano infatti elementi di in
certezza dal momento che le delibere sono 
imputate formalmente al Commissario il qua
le, però, a sua volta non può disattendere il 
parere del Comitato tecnico. 

Infine sollecita notizie a proposito delle 
! direttive ministeriali e anche su eventuali 
j interferenze. Inoltre la Cassa ha rinviato le 

nomine per gli enti collegati. Si chiede se il 
ritardo non sia imputabile ad una iniziativa 
del Ministro e se non sarebbe meglio nomina
re funzionari della Cassa la quale detiene la 

) maggioranza delle azioni degli Enti, 
j In ultimo domanda perchè la Cassa ha ces

sato di iscrivere nei propri albi i professio
nisti che ne facciano richiesta. 

j II deputato Soddu chiede notizie sulle ci-
I fre destinate ai completamenti funzionali 
J delle opere, drasticamente ridotte stando alla 

informazione resa dal Commissario. 
j L'impressione è che ci sia stata una fase 
: di acuta incertezza nelle strutture della Ca-
J smez che ha rischiato di compromettere il 
| ritmo di sviluppo delle iniziative. Se ha ca-
I pito bene il flusso degli incentivi si è inter-
j rotto per poi riprendere ad essere erogato. 
i Chede dunque se il lavoro di cerniera ha 
: avuto la sua definizione, tenendo nella dovu-
i ta considerazione il timore che strutture im-
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provvisate possano falsare i nuovi obbiettivi 
programmatici. 

Il deputato Nicotra sostiene che esiste un 
equivoco il quale attiene al rapporto tra pas
sato e futuro, completamente e programma. 
I persistenti dubbi interpretativi devono es
sere sciolti attraverso la individuazione di 
parametri univoci. 

Dopo essersi chiesto che fine hanno fatto 
certi emendamenti al programma triennale 
da lui proposti e recepiti dalla Commissio
ne, si sofferma sulla questione del chiarifi
catore delle acque gestito dal oCnsorzio ASI 
di Siracusa. Il Consorzio ha dovuto gestire 
da solo acquedotto e chiarificatore, malgra
do il testo unico (art. 139) preveda un ipo
tesi del genere un congruo periodo di assi
stenza da parte della Casmez. È necessario 
dunque che si ponga fine ad una pratica che 
affida alla discrezionalità ed al potere ecces
sivo di funzionari, magari con il pretesto 
di pendenze in corso di natura contabile ed 
espropriativa, l'osservanza del dovere di for
nire assistenza tecnica e contributi finanzia
ri per la manutenzione e gestione delle opere. 

Il Commissario Travaglini risponde bre
vemente alle domande che gli sono state 
rivolte. Premette che la sua informativa sof
friva di abbondanti lacune per comprensi
bili ragioni di brevità espositiva. Desidera 
però assicurare che i dati esistono e sono 
disponibili. 

Ritiene si debba preliminarmente distin
guere tra le iniziative in corso di effettua
zione per classi dimensionali e per natura 
di opere. Grosso modo da una parte si pos 
sono considerare le grandi opere e dall'altra 
quelle di interesse locale. Per le seconde 
occorre mantenere un carattere di straordi
narietà, fatti salvi i trasferimenti agli enei 
locali. 

Al senatore Calice fa osservare che il nuo
vo Rapporto ha dovuto adeguarsi nel novero 
di conversione n. 775. Comunque nel novero 
degli impegni pochissimi risultano essere gli 
appalti, la maggior parte riguardanti piccole 
opere. A proposito del problema da lui po
sto circa la accelerazione dei tempi di esecu
zione delle opere anche per contenere i rela
tivi costi (articolo 2 comma 7 legge 775) as
sicura che sarà suo scrupolo osservare in 

j questa delicata materia leggi e direttive mi
nisteriali. 

Osserva ancora che perizie di variante e 
suppletive sono figlie di progettazioni incom-

I plete, oltre che di spinte localistiche. A pro
posito dei rapporti tra Tesoro e Cassa, assi-

1 cura che l'organismo non è mai stato lascia-
| to sprovvisto di mezzi a fronte delle proprie 

scadenze. Altra questione è quella dei 14.000 
miliardi di cui alla relazione, citata dal sena-

j tore Calice, dei revisori dei conti, materia 
ì che necessita di uno specifico approfondi

mento. 
j Venendo alle questioni del personale ri

corda agli onorevoli parlamentari che la leg-
| gè n. 775 consente ristretti margini di movi-
I mento. Di conseguenza la ristrutturazione si 
| è limitata a coprire due vacanze, quali si 
! erano manifestate negli incarichi centrali. 
j Si è trattato di provvedimenti ad interim i 

quali non possono essere associati all'idea 
| di promozione. Tuttavia riconosce che la ma-
| teria avrà bisogno di solleciti interventi per 

cui il Comitato tecnico sarà chiamato ad in-
j dividuare delle regole che — secondo il di-
I spositivo della sentenza del Consiglio di Sta-
| to — non potranno discostarsi dalla norma-
i tiva sul pubblico impiego. 

Riferendosi quindi alla materia dell'assi
stenza tecnico-finanziaria da assicurare in 
favore degli enti preposti alla gestione, dice 
che accanto a questa esigenza occorre collo
care quella di favorire una graduale crescita 
delle strutture locali, il potenziamento degli 
enti preposti alla gestione. 

A proposito della domanda rivoltagli da
gli onorevoli Parlato e Soddu circa la diffe
renza che intercorre tra completamenti fun-

| zionali e adeguamenti funzionali per la frui-
I bilità, dice di essersi attenuto strettamente 
| alla delibera CIPE del 20 dicembre 1984 ri-
I guardante il piano di completamento, la qua

le esclude estendimenti delle previsioni pro-
[ gettuali che configurino ampliamenti o nuo

ve opere. 
Si sofferma quindi sul problema della sem

plificazione delle procedure di concessione, 
su cui taluni commissari hanno richiamato 

[ l'attenzione. L'idea centrale, la quale avrà 
I bisogno di specificazioni ed approfondimen

ti probabilmente anche legislativi, è di svelti-
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re gli interventi sulla base di una chiara di
stinzione di compiti. 

Dopo aver assicurato che le nomine pres
so gli enti collegati sono in via di definizione 
e aver assicurato di voler predisporre accer
tamenti circa eventuali responsabilità di fun
zionari per indebiti rapporti eventualmente 
avuti con soggetti destinatari delle conces
sioni, si sofferma sulla questione dei rap
porti tra commissario e comitato tecnico da 
lui presieduto. Una interpretazione di base 
spetta al Ministro vigilante, al quale compe
te anche una funzione di stimolo e di coor
dinamento. Può solo dire che per quanto lo 

riguarda i rapporti saranno improntati alla 
massima collaborazione nella distinzione dei 
ruoli. 

Anche a proposito dei rapporti con il Mi
nistro assicura che essi sono improntati alla 
massima collaborazione, ragione per cui si 
sente di escludere con tranquilla coscienza 
ogni ipotesi di ingerenze. 

Infine precisa che nulla è stato innovato 
in materia di iscrizione nell'albo tenuto dal
la Cassa per i professionisti. Probabilmente 
anche in questo campo si sono fatti sentire 
gli effetti del lavoro arretrato. 

La seduta termina alle ore 14,15. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
sul fenomeno della mafia 

MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 1985 

Presidenza del Presidente 
ALINOVI 

La seduta inizia alle ore 16. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente Alinovi esprime anche a no
me di tutta la Commissione le più vive fe
licitazioni al Presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga e al Presidente del Senato 
senatore Fanfani. 

SULL'ORDINE DEI LAVORI 

Il senatore Vitalone facendo riferimento 
alla relazione di minoranza del deputato 
Pollice distribuita sotto le insegne della 
Commissione, senza peraltro aver dato la 
possibilità ai commissari di prenderne ade

guata visione, solleva una formale eccezio
ne in quanto la impostazione data dal docu
mento, in particolare per certi giudizi non 
felici sulle forze dell'ordine e sulla democra
zia cristiana non risponde a senso di obiet
tività e di correttezza. Ritiene inoltre illegit
timo far circolare tale documento con la 
etichetta della Commissione in quanto a ter
mine di regolamento quel documento non po
teva essere accettato. Chiede pertanto for
malmente che la Commissione intervenga 
presso la Presidenza della Camera per di
chiarare irricevibile la cosiddetta relazione 
del deputato Pollice. 

Il Presidente Alinovi propone di portare 
l'intera questione all'Ufficio di Presidenza 
per consentire un minimo di istruttoria sul
l'argomento. 

La Commissione approva la proposta del 
Presidente. 

Dopo brevi interventi dei senatori Marto-
relli, Pisano, Frasca e dei deputati Giacomo 
Mancini, Antonino Mannino e Fittante la 
Commissione decide di aggiornare la seduta 
per domani 11 luglio alle ore 9,30. 

La seduta termina alle ore 16,40. 
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S O T T O C O M M I S S I O N i 

AFFARI COSTITUZIONALI (l a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 1985 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio
ne Bonifacio e con l'intervento del sottose
gretario di Stato per le finanze Lombardi, ha 
adottato le seguenti deliberazioni per i dise
gni di legge deferiti: 

alla 2a Commissione: 

644-B — « Modifiche alla disciplina del pa
trocinio davanti alle preture e degli esami 
per la professione di procuratore legale », 
approvato dal Senato e modificato dalla Ca
mera dei deputati: parere favorevole; 

1241 — « Modifica del regio decreto-legge 
30 agosto 1925, n. 1621, concernente gli atti 
esecutivi sopra beni di Stati esteri o di or
ganizzazioni internazionali in Italia »: « rin
vio dell'emissione del parere; 

alla 5a Commissione: 

1410 — « Rendiconto generale dell'Ammi
nistrazione dello Stato per l'esercizio finan
ziario 1984 »: rinvio dell'emissione del pa
rere; 

1411 — «Disposizioni per l'assestamento 
del bilancio dello Stato e dei bilanci delle 
Aziende autonome per l'anno finanziario 
1985 »: rinvio dell'emissione del parere; 

alla 6a Commissione: 

1159 — « Delega al Governo per la istitu
zione e la disciplina del servizio di riscos
sione dei tributi », approvato dalla Camera 

dei deputati: parere favorevole condizionato 
all'introduzione di emendamento; 

1362 — « Modificazioni del trattamento 
tributario delle indennità di fine rapporto 
e dei capitali corrisposti in dipendenza di 
contratti di assicurazione sulla vita », appro
vato dalla Camera dei deputati: parere re
cante osservazioni; 

alla 12a Commissione: 

1365 — « Istituzione della professione sa
nitaria di odontoiatra e disposizioni relative 
al diritto di stabilimento e alla libera pre
stazione di servizi da parte dei dentisti cit
tadini di Stati membri delle Comunità euro
pee », approvato dalla Camera dei deputati: 
parere favorevole con osservazioni. 

B I L A N C I O (5a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 1985 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del Vice Presidente Castiglione, 
ha adottato le seguenti deliberazioni sui di
segni di legge deferiti: 

alla 4a Commisione: 

1046 — « Norme per il reclutamento degli 
ufficiali e sottufficiali piloti di complemento 
delle Forze armate e modifiche e integra
zioni alla legge 20 settembre 1980, n. 574, 
riguardanti lo stato e l'avanzamento degli 
ufficiali delle Forze armate e della Guardia 
di finanza », d'iniziativa dei deputati Ange
lini ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati: rinvio dell'emissione del parere 
sul testo e su emendamenti; 
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alla 9a Commissione: 

729 — « Norme per la tutela dei terreni 
agricoli dagli incendi », d'iniziativa dei sena
tori Diana ed altri: rinvio dell'emissione del 
parere; 

1232 — « Modificazioni degli articoli 206 
e 207 del decreto del Presidente della Repub
blica 30 giugno 1965, n. 1124, per la defini
zione dell'impresa di allevamento », d'inizia
tiva dei senatori Baldi ed altri: rinvio del
l'emissione del parere su nuovo testo; 

alla 12a Commissione: 

1365 — « Istituzione della professione sa
nitaria di odontoiatra e disposizioni relative 
al diritto di stabilimento ed alla libera pre
stazione di servizi da parte dei dentisti cit
tadini di Stati membri delle Comunità euro
pee », approvato dalla Camera dei deputati: 
parere favorevole. 

L A V O R O (U a ) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 1985 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio
ne Giugni, ha adottato le seguenti delibera
zioni per i disegni di legge deferiti: 

alla 5a Commissione: 

1410 — « Rendiconto generale dell'Ammi
nistrazione dello Stato per l'esercizio finan
ziario 1984 »: rinvio dell'emissione del pa
rere; 

1411 - «Disposizioni per l'assestamento 
del bilancio dello Stato e dei bilanci delle 
Aziende autonome per l'anno finanziario 
1985 »: rinvio dell'emissione del parere. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

COMMISSIONI T e 12a RIUNITE 

(7a - Istruzione) 

(12a - Igiene e sanità) 

Giovedì 11 luglio 1985, ore 16 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- Formazione dei medici specialisti (847). 

- CAMPUS ed altri. — Adozione del numero 
programmato per l'accesso degli studenti 
al corso di laurea in medicina e chirur
gia (1039). 

G I U S T I Z I A (2a) 

Giovedì 11 luglio 1985, ore 11,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Nuove norme a tutela della libertà ses
suale (Risultante dall'unificazione di un 
disegno di legge d'iniziativa popolare e dei 
disegni di legge d'iniziativa dei deputati 
Bottari ed altri, Garavaglia ed altri, Tran-
tino ed altri, Artioli ed altri, Cifarelli ed 
altri, Zanone ed altri) (996) (Approvato dal
la Camera dei deputati). 

IL Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- MARINUCCI MARIANI ed altri. — Modi
fiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, 
concernente disciplina dei casi di sciogli
mento del matrimonio (150). 

- MALAGODI ed altri. — Nuove norme sulla 
disciplina dei casi di scioglimento di ma
trimonio (244). 

- FILETTI. — Modifica delle norme concer
nenti i casi di scioglimento e di cessazio
ne degli effetti civili del matrimonio e nuo
va disciplina dei conseguenti rapporti ob
bligatori e previdenziali (388). 

- SALVATO ed altri. — Modifiche ed inte
grazioni della legge 1° dicembre 1970, 
n. 898, e disposizioni in materia di diritto 
di famiglia (840). 

- PALUMBO ed altri. — Modifiche ed inte
grazioni alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, 
concernente la disciplina dei casi di scio
glimento del matrimonio (852). 

- GUALTIERI ed altri. — Riforma della leg
ge 1° dicembre 1970, n. 898, concernente 
la disciplina dei casi di scioglimento del 
matrimonio (979). 

- MANCINO ed altri. — Modifiche ed inte
grazioni alla legge 1° novembre 1970, n. 898, 
e successive modificazioni, a garanzia del 
coniuge più debole e dei figli minori (1040). 

- MEZZAPESA ed altri. — Modifica dell'ar
ticolo 299 del codice civile concernente il 
cognome dell'adottato (116). 

- MARINUCCI MARIANI ed altri. — Cogno
me della famiglia (151). 

- e della petizione n. 18 attinente ai sud
detti disegni di legge. 

III. Seguito dell'esame congiunto dei dise
gni di legge: 

-Responsabilità disciplinare e incompatibi
lità del magistrato (251). 

- BENEDETTI ed altri. — Responsabilità 
disciplinare dei magistrati (268). 
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-VALIANI ed altri. — Responsabilità disci
plinare ed incompatibilità del magistrato 
(440). 

- JERVOLINO RUSSO ed altri. — Modifica 
dell'articolo 18 dell'ordinamento giudizia
rio approvato con regio decreto 30 gennaio 
1941, n. 12 (553). 

B I L A N C I O (5a) 

Giovedì 11 luglio 1985, ore 16 

Comunicazioni del Governo 

Comunicazioni del Ministro delle finanze su 
evoluzione e prospettive delle entrate tri
butarie. 

F I N A N Z E E TESORO (6a) 

Giovedì 11 luglio 1985, ore 16 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

- Controllo delle partecipazioni bancarie in 
attuazione della direttiva CEE n. 83/350 
del 13 giugno 1983 in tema di vigilanza su 
base consolidata degli enti creditizi (436). 

Commissione parlamentare 
per la ristrutturazione e riconversione 

industriale e per i programmi 
delle partecipazioni statali 

Giovedì 11 luglio 1985, ore 16 

Procedure informative 

Audizione del Ministro delle partecipazioni 
statali, del Presidente dell'IRI, del Presi
dente e dell'Amministratore delegato della 
FINSIDER sulla situazione del settore si
derurgico (ai sensi dell'articolo 13, quarto 
comma, della legge 12 agosto 1977, n. 675). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,15 


